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I FATTI NELL’AFRICA ORIENTALE CONFERMANO LE RAGIONI DELL'ITALIA 


ocumentata e recisa protesta di Roma presso i Governi 


- contro la gravità e l'ingiustizia delle sanzioni votate a Ginevra 


gesto della nota| 


nua ROMA, 12 
a Vigilia dell’applicazione. delle 
ANGÒ Mi economiche, il Governo ita- 
nipoid ha fatto ieri consegnare simul- 
ee la nota seguente a tutti 

Thi rappresentati nel grande 
0 di Coordinamento a Gine. 
8 ha, dato conoscenza agli al- 


0 aggressori ma. liberatori 


l Governo italiano, con la sua 
nel 7 ottobre scorso e con le 
azioni del suo delegato nel 
p Ilio e nell'Assemblea della S. 
È la contestato il fondamento 
RS asvnd adottate a Gine 
e conflitto italo-eliopico. Esso 
110) {Minto Vaccusa di avere violato 
ì Bn: presi con l'art. 12 del 
rofolin; 


Ugi, che in-seguito a tali de- 
Oni e affermazioni si sta pro- 
) col! sp da parte di numerosi.mem 
Vi IPplicazione, con richiamo 
* 16 del patto, di misure di 
Me contro l'Italia, il R, Gover 
‘Ova la più ampia e recisu pro- 
‘Ontro la gravità e la ingiusli- 
Mi drocedimenti che vengono a- 
{ ta suo danno. 
Pibermo italiano oppone: 
°le ragioni addotte dal memo. 
Uliano non sono state prese in 
0 esame. 
mil patto della S. d. N. non è 
Iblicato nelle sue disposizioni 
petti alla situazione  denun- 


La 
diri 
A(0) deo. riunione del Consiglio e 
al rblea ha portato alle ragio- 
ì ED Ni ® proteste italiane la confer- 
dd0 Tatti di così significativa evi- 
f Ao da corroborare il fondamento 
1 


Situazione sopraggiunta do- 


SA dell’Italia e da infirma- 
e, è presupposti sui quali so- 

} © Prese, nei suoi confronti, 
ecisioni di cui l'Italia deve 
de contestare il fondamen- 
tco e morale. Infatti nume- 
olazioni guidate dalle loro 
sono ve- 


a 


id civili e religiose 

‘| Dorsi sotto la protezione del- 
rezi MIL Governo italiano ha abo- 
Î ag ionitù nei territori vccupa- 
0a 16.000 schiavi quella li- 
Je invano essi avrebbero at- 
a Governo di Addis Abebd, 
Hnte le clausole del patto e 
“gni assunti al momento del. 
Immissione quale membro 


namellk «d. N. Le popolazioni libera: 
Ù 
N 


È n isano nell'Italia, non lo Sta- 
pps ore, ma.la Potenza che ha 


\\ Il to e la capacità di spiegare 
AES: 


0) 
Alta tutela che lo stesso patto 
|: d. N, nell'art. 22, riconosce 
nre missione di civilizzazione 
Wes] alle Nazioni più progredi- 
i i atteggiamento delle popo- 
‘grine liberate dal Governo 
he delle autorità religiose ds 
; tì «mette di, credere, a mag: 
più gone, che tale situazione dî 
pilo dame in tulli î paesi di razza 
(MI, Reso, ove la dominazione sì 

ip eltire in forma spietata di 


oche e sterminio, da oltre 
i ‘ecolo, 


! 
&Ssurdità: le armi all’Etiopia 
ioni ddetti fatti, svoltisi dopo le 
ep dì Ginevra, la S. d. N. do- 
i SE conto e trarre le neces. 
Ale Seguenze, Tra queste è inne- 
lc Nuovi obblighi di protezio- 
bero all'Italia dall’alteggia- 
pelle Popolazioni che hanno ri- 
n ssa la loro fiducia e che sa- 
Votate a terribili rappresa- 
“Ndette ove la'tutela italiana 
È “ontrasto a siffatte constata 
Nilo Drocedura adottata nel con- 
ber;; Oretiopico, pretendendo di 
a Strettamente alla lettera del 
ta S. d. N., ne ha di fatto 
Spirito. I Governi di nume- 
Trer i, attraverso sviluppi rigidi 
fi 100 sono stati così indotti @ 
UDIE, e predisporre l'applica- 
Ines; alia di misure di pressio- 
mg in una conferenza di 
np ento che non è affatto un 
Pro sa S. d. N. e che ha svolto 
, Suoi studi senza che VIta- 
alcun modo informata. I 
‘OVerni restano pertanto în- 
Mafie giudici e responsabili 
Un “© tanto della portata del- 
ni Vuige adottano, quanto della 
‘Ln  ''cazione giuridica. 
fl rima misura considerata 
ch, OMitato 6 proposta ai Go- 
Abin di sono rappresentati; va- 
Sion} embargo» sulle armi e 
) pria ela a 
Wi cod esso. a favore dell) E- 
ascil o) hituisce $ un ratti e 
gi OMeorso ad un gravissimo; 
Ì 


ita 
RUS? 


So 


res 
è bene i 
imoni0: 


apr 
Bin ento" di quella speciale si- 
ito minaccia che il Governo 
Deva invano denunciato, 
lita °° € che ha condotto alla 
ldepg cli esso si è trovato di 
: ‘Ufgenza e coì soli suoi 
tp, \CUrezzi: delle! proprie 
‘tro ne tale misura, lungi dal 
#5 line del conflitto e ad a- 
Datjo mwonimento nello spi 
055% ne aliment 4 


DI 


e rischia di prolungarne la durata. 
Non conviene dimenticare che le 
forniture belliche aperte ora larga- 
mente all'Etiopia sono ‘in aperto 
contrasto con le proposte del Comita- 
to della S. d.. N. che ha riconosciuto 
come quello Stato dovesse essere sol- 
toposto ad un severo controllo înter- 
nazionale atto a frenarne il perico- 
loso disordine, già ‘documentato dai- 
la necessità în cui si trovarono fin 
dal 1930 î tre Stati confinanti, dì ac- 
cordarsi per limitare e controllare 
anche in tempo di pace l'importazio» 
ne delle armi in Etiopia, 

5) Il Comitato di Coordinamento 
ha quindi claborato le modalità:e la 
portata di numerose misure di ca- 
rattere-economico e finanziario, sen- 
za tener alcun conto del fatto che 
sanzioni  dital genere mon furono 
mai applicate in casi di precedenti 
conflitti che si erano pur svolti in 
condizioni ben più gravi, per non es- 
seve. stuta udita previamente una 
qualsiasi istanza di pacifico regola- 
mento, 


n ‘ ada 
Difesa e. rappresaglia. legittime 

Iî Comitato ha- infine‘ propo- 
sto ai Governi di fare entrare simul- 
taneamente e definitivamente in vi 
gore, ad una data assai prossima, 
tuitfe.le misure studiate per azione 
collettiva di taluni Stati în esso rap- 
presentati, trascurando ogni. crite- 
rio di gradualità e di applicazione 
progressiva. Tali sanzioni verrebbe- 
ro così applicate per la prima vol- 
ta contro VItalia, in condizioni di 
fatto e dì diritto che il Governo e il 
popolo italiano ritengono ingiuste ed 
arbitrarie e contro le quali il R. 
Governo deve pertanto elevare la più 
risoluta opposizione. 

6) Nel campo economico, e ancora 
una volta in quello morale, il Gover- 


no italiano deve attirare tutta l'al-|mne edvottenuto il visultato di aumen- 


tenzione dì ciascuno degli Stati 
membri della S. d. N. sulla gravità 
delle misure che il Comitato di Coor- 
dinamento di Ginevra propone di 
applicare all'Italia, e sulle conse- 
quenze che esse rischiano di arre- 
care, non solo ad'una grande Nuzio- 
ne cui spetta una parte essenziale 
nell’opera di ricostruzione e di col- 
laborazione che è uno dei compili 
fondamentali della. S. d. N., ma dal- 
tresì alla ‘già tanto travagliata eco- 
nomia mondiale, di cuì spezza lo 
sforzo di risanamento. Nessuno potrà 
contestare al Governo italiano il di- 
ritto e la necessità in cui esso si tro 
verà di dover difendere ed assicura- 
te Vesistenza stessa del suo popolo. 
Esso, sarà così obbligato a prendere 
provvedimenti di carattere economico 
e finanziario che potranno importa- 
cre fra l’altro sostanziali deviazioni 
delle attwali correnti di scambio e ili 
traffici, onde procurarsi integral 
mente quanto occorre alla vita della 
Nazione. Il divieio di tutte le esporta- 
zioni italiane, più che una misura e- 
conomica, è un vero atto di ostilità 
che giustifica le inevitabili contromi: 
sure italiane. IL Governo italiano ri- 
tiene inoltre che la propria,situazio- 
ne'di parte în causa non tolga ‘va- 
lore alla ‘obiettiva considerazione che 
‘l’artificioso tentativo di. escludere 
dalla'economia mondiale un mercato 
di 44 milioni di individui rischi di 
inaridire in modo immediato e sieu- 
ro le fonti del sostentamento e della 
vita di milioni di lavoratori del 
mondo intero. Sanzioni e contrasan- 
zioni porteranno infine gravissime 
conseguenze di ordine morale e psi- 
cologico, provocando un turbamento 
degli spiriti che potrà durare anche 
molto tempo dopo ch; le sanzioni a- 
vranno adempiuto alia loro funzio. 


La situazione nel Mediterraneo 


Un altro collog 


RI " 
con l'Ambasciatore 
; (0° ROMA,.12 
Il Capo del Governo ha ricevu- 
to l’Ambasciatore inglese Drum- 
mond, trattenendolo per oltre una 
ora: Nel colloquio si è continuato 


l’esame della situazione dei due 
Paesi nel Mediterraneo. 


Riflessioni a Londra 


sul documento italiano 


È LONDRA, 12 
La presentazione alle iPotenze san- 
zioniste dell’energica nota italiana 
sembra aver sorpreso gli ambienti bri- 
tannici, tutti presi dalla lotta eletto- 
tale e ormai anche convinti che Italia 
avrebbe subìto le sanzioni passivamen- 
te, salvo le misure di carattere interno 
per fronteggiarle, 
La nota disillude i quietisti che già 
si preparavano a constatare l'efficacia 
del provvedimento illegale e sopraf- 
fattore della Società delle Nazioni e a 
gustarne gli effetti. Il gesto dell’Italia, 
per il suo carattere giuridico, rimette 
tutte le questioni sul terreno giurid 


co, oltre che su quello morale, © si do 


ge proprio attorno a quel rigido e let- 
terale rispetto delle norme della So- 
cietà delle Nazioni fino ad ora invo- 
cato dai sanzionisti britannici. Per di 
più, ha lasciato intravvedere, le rap- 
presaglie che possono portare ai iPaesi 
sanzionisti dei danni economici gravi 
quanto quelli che subirà l’Italia e che 
metteranno tutto il mondo in un di 
sordine di traffici e di rapporti com- 
merciali tale da annullare i risultati! 
faticosamente raggiunti finora nel 
combattimento contro la crisi econo- 
mica, che dura ormai da sei anni, Il 
documento italiano rafforza ed inco- 
raggia le opposizioni contro le sanzioni 
che già si sono delineate nel mondo 
degli affari, anche nei Paesi più rigi- 
damente societari, come la, Granbreta- 
gna, e più lisi alla politica inglese, co- 
me la Francia in questi ultimi tempi. 

Ma nella nota italiana. si affaccia 
un argomento politico che ha una por- 
tata ancora più vasta del problema del- 
le sanzioni ed è lo svolgimento delle 
operazioni in Etiopia. Da 40 giorni or- 
mai le nostre truppe sono entrate nel 
territorio etiopico, hanno occupato una 
zona vastissima, avanzano da nord e 
da sud, e dovunque sono accolte con 
entusiasmo dalle popolazioni indigene. 
Larghe zone di terreno lontane ancora 
dai nostri reparti si‘ mettono sotto la 
protezione del tricolore italiano, gover- 
natori di provincie, capi di tribù, co- 
munità religiose, potenti Sultani (oggi 
è la volta del Sultano dell’Aussa), si 
presentano spontaneamente ai nostri 
Generali e fanno atto di sottomissione. 
Non si'può parlare di ‘terrore sparso 
dagli italiani perchè i capi indigeni ar- 
rivano accompagnati da tutti vi loro 
armati e subito si uniscono con le no- 
stre truppe per avanzare e combattere 
il Negus, Soldati e Camicie Nere sono 
ogni giorno rafforzati da contingenti 
indigeni assetati di essere liberati; non 
si fa il vuoto dinanzi al nostro Eset- 
cito: si accorre invece verso di lui, si- 
curi della sua forza e della sua prote- 
zione, 

Questa, opera «di civiltà accolta con 
tanto entusiasmo dalle tribù etiopi 
che deve essere premiata com.lo stroz- 
zamento del popolo italiano, col disor- 
dine economico di tutto, il mondo e 
con lo spettro di estendere il conflitto 


qualità di un capo. è di 


dall'Africa ‘all'Europa? 
Questa è Ja domanda che farrif! 


itere 


là gli ambienti responsabili inglesi ‘ed èle 


sio del Duce 
inglese Drummond 


forse:in base a ciò.che circola insisten- 


temente «a Londra la. voce li un rinvio 
«sino die» della, data di applicazione 
dello sanzioni, 


Profonda eco a Washington 


per la logica ela risolutezza della nota 
WASHINGTON, 12 

Il testo della tota italiana alle Po- 
tenze sanzioniste comunicato per infor- 
mazione dall’Ambasciatore d'Italia a 
Governo americano ha prodotto grande 
impressione in questi ambienti politici 
e giornalistici per la forza delle argo- 
mentazioni, la pacata energia» del lin- 
guaggio e la logica e chiara esposizio- 


‘ne del quadro da detta nota prospettato. 


Earle, Governatore democratico della 
Pensilvania e già Ministro amèricano a 
Vienna in un suo discorso commemora» 
tivo dell'armistizio qui pronunciato ha 
ammonito gl iStati Uniti a tenersi Joni 
tani da Ginevra perchè, egli ha, detto; 
la S. d. N. è cucita a filo doppio con il 
trattato di Versaglia, che è più di qual-. 
siasi ‘altra cosa responsabile del caos 
odierno dell'Europa. Continunando Har- 
le ha detto che la Lega è destinata even- 
tualmente a fallire nel suo sforzo di 
mantener la pace europea. Ha concluso 
affermando che oggi per gli Stati Uniti 
è il momento di estendere un positivo 
programma di neutralità. 


È . 4 b) pa A 
Il fermo afteggiamento dell’Italia 
“nei commenti parigini 
PARIGI, 12 

Tutta la stampa si occupa della nota 
verbale consegnata ieri sera da S. b. 
Cerruti a Laval, L'iniziativa del Gover- 
no di Roma prima ancora che si produ- 
cesse l’atteso effetto di quella che pote- 
va essere considerata come l’applicaz 
ne di una condanna, permette all'opinio- 
ne pubblica mondiale «i rendersi esat- 
tamente conto dell’inconsistenza giuri- 
dica della procedura ginevrina. 

La sorpresa della stampa francese 
passa attraverso sfumature più o meno 
sensibili della comprensione spontanea 
e senza risentimento delle destre al di- 
sagio preoccupato del centro. ì 

La Liberté nota ad esempio che con- 
segnando a Laval la nota verbale S. E. 
Cerruti ha dato la prova della risolu- 
tezza che anima il Governo di Roma. La 
anticipare gli 
avvenimenti e non di Jasciarsi condurre 
e dominare da essi. Mussolini non ! 
aspettato l'applicazione delle sanzioni 
per rispondere e la sua risposta è tale 
da far riflettere le Potenze che si prepa- 
rano in wista del 18 novembre, Sappia- 
mo ormai che l’Italia è decisa a rispon- 
dere a tono a tutte le misure che saran- 
no dirette contro di essa per ostacolare 
la sua azione. Nell’annuncio di questa 
ritorsione rigorosa e nell’entmerazione 
di rischi che noi corriamo non è stato 
dimenticato nulla. Si tratta di un si 
stema di controsanzioni che costituisce 
un tutto perfettamente organico, La sun 
efficacia si farà sentire sulla nostta eco- 
nomia già colpita dalle misure che ab- 
biamo deciso noi stessi, i 

‘Altri giornali moderati come .il Petit 
Parisien, il Matin, l'Intransigeant con- 
statano che l’Italia risponde con le stes- 
se armi con le quali si voleva tentare di 
attaccarla economicamente e che «Beni- 
to Mussolini invece di lasciarsi intimi- 
dire dalla crociata  ginevrina © persiste 
nella sua ferma decisione e replica senza 
itazioni», © sd i 


Ù 


i 


tare il disordine del 


mondo. 

7) L'Italia, che deriva la sua qua- 
lità di membro fondatore della S. d. 
N. dal sacrificio di sangue pagato 
Deli dai suoi figli perchè la Léga 
potesse sorgere, non ha. voluto fino- 
ta distaccarsi. dall'istituto ‘di Gine- 
orta, malgrado la sua opposizione al 
la procedura seguita a suo: danno, 
perchè desidera di evitare che. un 
conflitto come quello di cui sì tratta 
dia luogo a più vuste complicazio- 
nî. Il Governo  iluliano, peraltro, 
mentre ha preso tutte le disposizio- 
ni atte ad impedire che dalla situa- 
zione creatasi abbiano ‘a ‘svilupparsi 
ulteriori pericoli, crede di dover 
tempestivamente attirare tutta Val- 
fenzione dei Governi degli Stati mem- 
bri della S. d. N. suîla responsabili 
tà che ‘implicano le misure in cor- 
so di applicazione: e sulla gravità 
delle loro conseguenze, 

Il-Governo italiano gradirà di co- 
noscere in qual modo codesto Go- 
verno intenda, mel ‘suo libero e so- 
vrano apprezzamento, di regolarsi 
in-confronto delle misure restrittive 
contro l'Italia, è 


economico, 


Onesto avvertimento 
ROMA, 12 

Il Governo italiano, presentando 
alla vigilia delle sanzioni la sua net- 
ta protesta per le arbitrarie decisio- 
ni ginevrine, intende precisare gli 
aspetti politici generali dell'assedio 
economico che una parte del mondo 
civile coalizzato intende iniziare con- 
tro lMtalia e le responsabilità indi- 
viduali che con esso ciascun Gover- 
no si assume. 

La protesta è un atto di chiarezza e 
di responsabilità. L'Italia dà un o- 
nesto. avvertimento delle conseguen- 
ze disastrose che le sanzioni se ap- 
plicate produrranno sulla economia 
di tutti i Paesi. L'Italia non ha ti- 
mori, essa attende tranquilla e fer- 
ma l’inizio delle sanzioni, alle quali 
risponderà con, una resistenza or- 
ganizzata che stupirà il mondo. ‘Av- 
verte ‘onestamente’ che le sanzioni 
devieranno' le correnti commerciali 
europee e mondiali e creeranno nuo- 
vi stati d'animo e nuovi interessi, 

‘La nota italiana è di una chiarez. 
za cristallina. Tra gli argomenti giu- 
ridici esposti ve ne è uno fondamen- 
tale, che dimostra quanto arbitrarie 
siano , state, le decisioni ginevrine: 


quello che i motivi rigorosamente 
derivanti dal Patto presentati dalla 
delegazione italiana a Ginevra con- 
tro l'Etiopia non sono mai stati presi 
in considerazione 

E' evidente infatti che non si pos- 
sono applicare delle misure previste 
da un contratto internazionale con- 
tro un firmatario se prima non si 
sono. annullati gli argomenti che 
questo stesso firmatario, basandosi 
sulla stipulazione del contratto, ha 
portato a sostegno della sua azione. 

E poi si guardi uwlla sostanza. In 
poco più di un mese l’Italia ha libe- 
rato 16.000 schiavi in Etiopia. Ora, 
secondo il presidente dell’Associazio- 
ne antischiavistica inglese, sig. Har- 
ris, ammesso che. (ed è un'ammissio- 
ne ottimistica) il Governo di Addis 
Abebà seguitasse nei tentativi come 
fatti nel passato, di liberazione de- 
gli schiavi, ci vorrebbero quasi 600 
anni per raggiungere lo scopo! 

Tutto ciò non significa niente per 
la Società delle Nazioni? Nè voglia- 


mo insistere su altre osservazioni e- 
lementari della nota italiana, per e- 
sempio quella del criterio dei due 
pesi e delle due misure che, per 
per quanto riguarda le sanzioni, è 
stato usato per il nostro Paese, Cri. 


terio in metto contrasto con quello.a- 
dottato in conflitti antecedenti avve- 
nuti tra membri dell'istituto ginevri. 
no. E' ben vero che il sig. Eden ha 
olimpicamente affermato alla Came» 
ra dei Comuni che mel conflitto cino- 
giapponese non vi è stata aggressio- 
ne da parte del Giappone, ma i mo- 
desti mortali che non vivono nell’em- 
pireo dei sofismi giuridici, compren« 
dendo tra questi moltissimi membri 
della Camera dei Comuni, sono stati 
incapaci di comprendere una verità 
di questo genere, Îi 

E non è assurdo, come osserva, la 
nota italiana, che essendovi un accor- 
do internazionale per limitare e icons 
trollare perfino in tempo di pace l’in- 
vio di armi in Etiopia, Ginevra au- 
torizzi l'invio di armi in questo Pae- 
se, con la probabile conseguenza di 
prolugare il conflitto? ITA | 

La Società delle Nazioni ha dei 
precedenti su cui meditare seriamen- 
te. Comunque la difesa preparata dal- 
l'Italia è saldissima, come può esser- 
lo quando tutti gli italiani presenta- 
no un fronte comune di volontà e di 
intendimento.. Da, grande Nazione, 
l’Italia invita.le altre Nazioni ad un 
maggior senso di responsabilità, ‘se 
pure ne sono ancora capaci, 


Nostre colonne In marcia verso il 


| Taccarè 


La colonna dancala punta su Dessà - Un reparto giunto nei 


pressi di Azbi - L’azione di rastrellamento a nord di Go 


Il Comunicato N. 43 
; po ROMA, 12 

I lavori di sistemazione nella 40: 
na di Macallè continuano alacre: 
mente, mentre. nostri reparti ra= 
strellano il territorio innanzi alla 
linea oltre. il Passo di Doghea e al 
di là del. torrente Danderà.. Ù 

A Macallè, nel recinto del gheb- 
bi, è stato trovato, abbandonato 
dagli abissini, nella loro ritirata, 
un aeroplano «Potez», con il mo- 
tore in efficienza, 

Nel settore. del 2.0 Corpo d’Ar- 
mata è stata presidiata Adi Nevrid, 
nella regione dell’Adi ‘Abo. Quat: 
tro forti colonne nazionali ‘e indi: 
gene inarciano verso il Taccazè, La 
colonna. dancala avanza. verso cla 
zona intorno a Dessà; Un nostro 
reparto, procedendo lungo il mar: 
gine dell’altipiano, è giunto nei 
pressi di Azbi. 0 

Nel settore somalo continua la 
azione: di rastrellamento: nei: terri: 


-tori-a nord di Gorrahei, L’aviazio=, 


ne ha ‘eseguito importanti ricogni: 
zioni sull’altipiano e sulla;Dancalia, 
Generale DE:BONO 


L'intenso. fervore logistico 
che accompagna la fase delle operazioni 


(Da uno dei nostri inviati) 
ADUA, 12 
Nella conca di Adua, sulla via verso 
Axum. e spingendosi sulla nuova stra- 


‘| da costruita dai soldati; fino. a. Sela- 


clucà, si mota ovunque un fervore. di 
attività intensa. Il segno della pro- 
gqressione, dell'avanzata èvdato, più che 
dalla linca delle truppe, » dal serrare 
sotto dei nutteidell'Intendenza: il'pro- 
blema logistico è fondamentale e si ri- 
solve. giorno ‘per giorno con da may- 
giore. preparazione organizzativa, Ane 
che qui ormai*tutto è avposto. T'rifor- 
mimenti e le riserve» dì miveri, di ma- 
teriali, di munizioni sono già abbon- 
danti nei grandi magazzini che costel- 
lano di dadi chiari è dì rettangoli gial- 
lastri la conca di Adua. 

La sede consolare italiana è il esntro 
di fervore operoso dove convergono 
tutti è fili telefonici, dove si alzano le 
antenne della radio campale, dove ar- 
rivano e partono automezzi;  motoci- 
clette, gruppetti di muletti e colonne 
di autocarri. Il caseggiato del Conso- 
lato, fatto di un muro basso, ha sem- 
pre una cornice di gente. 


Parla un carovaniere j 

Al bivio per Adua e Axumie' verso 
Adi Abuna, dove sì incrociano, senza 
posa, automezzi e soldati, stamane una 
diecina di cammelli e due muletti rap- 
presentavano una novità: erano È vesti 
di una carovana che veniva da Gondar 
e sì dirigeva verso Vest. Ad un certo 
punto la carovana è capitata sulla stra- 
da di un gruppo di alcune centinaia di 
armati abissini. 1 10 ‘cammelli che ah- 
biamo visto stamane erano è vesti della 
carovana che, depreduta dai nemici, sì 
è sbandata. Il capo ‘della carovana, un 
commerciante musulmano dell'altra ri-. 
va delìMar Rosso, che da molti anni 
traffica ‘il commercio com il territorio 
del lago!Pana, si è presentato due gi 


ni: fa alle nostre lince a sud di Adua 
chiedendo -di*poter passare. Solo quando 
ha lascito alle spalle è mostri avampo- 
sti! si deve essere sentito \sicuro e, in 
| contraddizione con'le sueabitudini mer 
cantili; ha voluto regalare ai nostri .sol= 
dati quello che restava del carico di 
droghe caffè e pelli. 

‘Accontpagnato ‘al nostro Comando, è 
stato. interrogato e ha dato utilissime 
informazioni, Prima di ‘tutto ha raccon- 
tuto la brutta avventura dalla quale è 
scappato — dice lui: per volontà di 
Alluhve‘poò delle cose interessanti che 
ha potuto osservare. Itiassumendo la 
parte essenziale delle sue informazioni 
uppure che la situazione nella regione 
di Gondar-e- del lago Tana è tutt'altro 
che rosea per il Governo imperiale di 
Addis Abebà. L'invincibilità dell’eserci- 
to abissino, che era stata decantata in 
tutti î modi per vivificare il morale del- 
le popolazioni e per spingerle a battersi 
contro gli italiani, è ormai un' pallone 
sgonfiato e in tutti i paesi della regio- 
ne del Tana la. popolazione teme, da un 
‘giorno all’altro, di essere presa nelle 
razzie di armati etiopici che scorrazza- 
no per il paese vivendo sulle popolazio- 
ni locali.! X 


L'esempio di Gugsà 

Le notizie che giungono fino @ Gon- 
dar da Addis Abebà, confermano che 
in molte zone si sono verificate sum- 
‘mosse e ribellioni tra gli armati, i qua- 
ili: pensatto che questo è il momento del 
raccolto ‘e il «tap» resta nei campi per- 
chè essi sono stati chiamati alla guer- 
ra che poi non sì fa. L'influenza ita- 
liana si estende rapidamente negli stra- 
ti più sensibili della popoluzione. Giù 
si sa, oltre le nostre linee, che il trat- 
famento da moi fatto alle popolazioni 
liberate è di piena soddisfazione per 
‘tutti e che nel Tigrai si vive bene e 
meglio di prima e soprattutto in una 
atmosfera di giustizia. 

Il capo della régione di Gondar non 
è più in odore di santità negli ambien- 
ti del Negus e il ‘carovaniere dice che 
questo capo comprende ormai che una 
muota situazione si va maturando. In- 
‘fluisce sui capi il malcontento delle po- 
polazioni verso il Governo del Negus © 
secondo V'informatore, ras Gugsà è in- 
vidiato più di quanto non sia odiato 
per la sua sottomissione. 

Queste informazioni, che concordano 
con altre dì varie fonti e che il nostro 
Comando valuta solo come fattore in- 
Formativo, mon modificano per nulla èl 
piano d'azione militare in pieno svilup- 
po. Non sembri esagerato dire in pieno 
sviluppo, anche se non siamo in perio- 
do di avanzata con grandi mexzi e su 
largo fronte. L'avanzata in grande rag- 
gio iniziata il tre corrente, che ha por- 
tato la nostra bandiera su Macallè, si 
svilupperà nei prossimi giorni anche în 
questo settore come già: vi dicemmo ne- 
gli scorsi giorni. In questa fase di ope- 
razioni che possiamo chiamare della 
marcia al Taccazè, l'obiettivo fonda- 
mentale della guerra, è mancato e il 
nemico ha rifiutato la battaglia. Ma 
l’azione nostra’ precisa 6, metodica è 
tale da sottrarre al nemico sempre più 
vasta parte del suo territorio, il che 
influisce notevolmente sull'animo delle 
popolazioni e si ripercuote sul’ morale 
dei combattenti. n dio 

Procedendo noi organizziamo le re- 
trovie, sistemiamo il territorio dal pun- 
to-dì vista logistico, da quello difensi- 
vo e da quello civile e mettiamo è se- 
gni di un possesso duraturo ‘che le po- 
polazioni comprendono e accettano com 
visibile gioia. Le puntate verso il sud; 
cheil Corpo d'Armata di Adua effettua 
ogni giorno, hanno sempre maggiore 
ampiezzate sono il segno di un'attivi- 
tà preparatoria che avrà i: suoi imme- 
diatiî sviluppi, L'afflusso verso le no- 


stre lince delle genti dei territori ne- 
mici più vicini, e la fiducia con cui que- 
ste st spingono sotto la nostra prote- 
zione; «confermano come, gli elementi po- 
litici influiscono sulla situazione e c0- 
\ime, i. movimenti ‘e è successi, militari 
possono portare a sviluppi di notevole 
importanza. La guerra che qui combat- 
tiamo è difficile per noi ma non lo è 
meno per avversario che, seppure può 
contare su aiuti larghi e subdoli, deve 
però alimentare le sue forze, mantener- 
le in efficenza e dare a esse quello spi- 
tito di combattivitàrelre finora non han 
no dimostrato, 


PI PAST ® 
Economia di munizioni 
nel campo avversario 


Oggi ci si potrebbe domandare se il 
nemico intende attaccarei a avest, op- 
pure a.est, e se î movimenti delle sue 
truppe rispondono a un criterio di mar- 
cia e contromarcia alla battaglia nelle 
migliori condizioni oppure se voglia în- 
vece, il che è più che probabile, ripie- 
gare ancora. 

Intanto si apprende da aleuni nemi- 
ci, che si sono ‘arresi prigionierà, che c'è 
l'ordine di. economizzare in Etiopia € 
precisamente si è severi sul conteggio 
delle munizioni. Un soldato nemico; @ 
quanto dicono è prigionieri, è stato vio- 
lentemente percosso e si trova ora im- 
prigionato per non avere potuto rendere 
conto di dieci cartucce di fucile. A ras 
Burù, che comanda le forze memiche nel 
settore iovest di Adua, giungono dalla 
capitale imcitamenti a combattere, ma 
sembra che queste raccomandazioni ab- 
biano scarsa eco. Anche Vinfluenza di 
emissari stranieri, che nelle scorse set- 
timane giravano con scopi commereia- 
li nella sona, non sembra troppo Vene 
accolta. Quando saremo a Taccazè forse 
‘molte cose sì spiegheranno. 


CESARE MARRONI 


Una petizione dei monaci di Debra Damo 


solennemente presentata a De Bono 
ASMARA, 12 

In occasione del genetliaco di S. 
M, il Re, S. E. De Bono ha assistito 
alla Messa al campo celebrata da un 
cappellano militare sulla collina do- 
minante il piano di Adigrat. Al ter- 
mine della funzione, il celebrante ha 
recitato l’«Oremus pro Rege nostro», 
invocando la benedizione divina sul 
Re d’Italia. Successivamente S. E. 
De Bono ha visitato alcuni degenti 
nel vicino ospedaletto da campo, sof 
fermandosi presso ciascuno e rivol- 
gendo a tutti parole d'incoraggia- 
mento. 

Il vicepriore dell’antico convento di 
Debra Damo, con il clero della chie- 
sa, tutti indossanti i caratteristici in- 
dumenti:sacri, si è recato a fare at 
te di ossequio a S. E. De Bono, in- 
vocandone la protezione, e sottopo- 
nendo.al suo giudizio la controversia 
con i contadini richiedenti benefici 
culle terre del convento stesso. S. E. 
De Bono ha ricevuto i postulanti 
circondato dal suo Stato Maggiore 
e ha pronunciato un breve discorso 
ricordando come gli italiani siano 
venuti qui per fare rispettare la giu- 
stizia e Ja religione. Ha richiamato i 
monaci al loro assoluto dovere di fe- 
deltà al Governo italiano, insistendo 
su tale punto e affermando che la pri- 
ma prova d’infedeltà verrebbe seve- 
rametite punita, Ha promesso lo stu- 
dio della controversia e ha affermato 
che la sua decisione'in merito sarà 
conforme a giustizia e regolerà le co- 
se in modo che il convento possa con. 
tinuare a vivere e prosperare. 


Il vicepriore ha espresso la. sua 
profonda gratitudine per tali parole, 


rrahei 


[Il Sultano dell’ Aussa 
sarebbe passato all’Italia 
con cinquemila ‘armati 

WASHINGTON, 12 
Un > telegramma  dell'Associated 

Press da Gibuti dice che il Sultano 

dell’Aussa è passato ‘all'Italia con 

5000 guerrieri che manifestano così 

il malcontento mussulmano contro 

gli abissini, Il corrispondente del- 

Herald. Tribune da ‘Addis ‘Abeba 

narra, in un lungo ‘ed’ironico’ tele- 

gramma, le sue peripezie con le au- 
torità etiopiche ad încominciare dal 

Negus, che gli promise infinite volte 

di aiutarlo ‘ad andare al fronte sen- 

za mai mantenere le promesse, fatte, 

Il corrispondente afferma che non si 

può credere alle autorità abissine 

che dimenticano quanto hanno pro- 
messo. (Stefani). 


L'importanza della sottomissione 


L'Aussa ha Ia sua grande importanza 
Strategica. La regione, che non ha cons 
fini ben definiti con l'Abissinia, circon- 
da per oltre cento chilometri la Soma- 
lia francese sino al lago Abbè e. per 
quasi ‘altrettanti la parte meridionale 
della nostra Colonia eritrea, La ‘defe- 
zione dell’Aussa apre la strada all’a- 
vanzata italiana verso la zona attraver- 
sata dalla ferrovia di Gibuti. E°. infatti 
moto, che la nostra avanzata, in parten- 
za da Mussa Alì, si è iniziata giorni fa 
con reparti di cavalleria, che costeggia- 
no la Somalia francese. La sottomissio- 
ne del sultano Jaio aumenta Ja rapi- 
dità della marcia verso la ferrovia. 
facilita la possibilità di stabilire il col. 
legamento diretto tra le nostre trup- 
pe dell’Eritrea e quelle della Somalia! 
C'è di più: la parte orientale delle di- 
Sa abissine crolla 6 costringe ras Na- 
sibù a modific. i i rategii 
na Delo piano strategico 

Mohamed Jaio, che gode del titolo 
tradizionale di «anfari» 6 che il Negus 
ha insignito con quello .di degiac, non è 
stato per il passato un grande ‘amico 
dell’Italia, Un. uomo abbastanza giova- 
ne — scrisse di lui Ludovico Neshitt, 
perito nel luglio 1935 nella catastrofe. 


‘ti di San Bernardino nel Canton Ticino, 
— piecolo, dall’aspetto intelligente, con 
fattezze sottili, da europeo, bruno del 
tpico bruno di caffè, lucido dei dancali, 
una barbetta, occhi dolci, sorriso fisso, 
gentile, increspante le sue labbra, che 
si direbbero femminee. ; 

Il suo atteggiamento verso VItalia, 
in passato, a volte subdolo, a volte osti 


nacce esercitate su di lui dal Negus, 
Nel 1930 infatti il sultano, chiamato ad 
Addis Abebà, fu catechizzato e incitatò 
ad assumere un atteggiamento avverso” 
agli italiani. 

Il megus rimproverò al sultano di non 
essersi ribellato allorquando VItalia, in 
base al trattato stipulato con l'Etiopia 
nel 1904, intraprese l’occupazione. della 
Dancalia sino al sessantesimo chilometro 
dalla costa. Il non risentimento del sul- 
tano era d'altra parte giustificabile: la. 
presenza degli italiani costituiva un fre- 
no alle razzie, perpetrate dalle tribù de- 
gli Uoggerat e' degli ‘Azebò Galla 

Nel 1932, al suo ritorno da Addis Ahe- 
bà, il sultano indirizzò protesta formale 
al nostro Governatore dell’Eritrea e as-. 
sunso un atteggiamento così ostile da. 
suggerire il rafforzamento dei nostri po- 
sti di confine. Non si verificarono però 
incidenti di sorta, anzi da ‘allora le ‘uo- 
stre relazioni col sultano andarono man 
mano migliorando. : 


fanno 


dell’aeroplano postale olandese sui mon. 


le, si giustifica con pressioni e, con mi- ‘ 


bo 


IL PICOOLO DI TRIE 


mao 


essié centro 
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rosistenza nemica? 


laformazioni del: nostro Reggente consolare giunto all'Asmare - 
Malcontento fra i querrieri per il mancato: arrivo dei Negus 


ASMARA, 12, notto 

Abbiamo avuto oggi una lunga con- 
versazione con il reggente il nostro 
Consolato di Dessià, giunto, dopo lun» 
ghe peripezie, all’ Asmara, da ‘dove 
proseguirò per Massaua e quindi per 
VItalia, dove trascorrerà un breve pe- 
riodo di licenza, 

I concentramenti abissini 

a Dessiè 

Te notizie forniteci dal nostro rap- 
presehtante in quella città, dove il 
Principe Ereditario Asfao Uossen con- 
centra forti contingenti di soldati e 
dove il Negus in persona dovrebbe jru 
breve stabilire il Quartier generale 
proprio, sono di vivo e attualissimo iîn- 
teresse. 

«Il achitetn — ci dice il nostro cor- 
tese informatore — ha già radunato 
a Dessiè notevoli contingenti di forze 
provenienti quasi tutte dalla regione 
dei Galla. La mobilitazione ‘è in atto 
e l'afflusso continua giornalmente, sen> 
za molto ordine, a gruppi più o meno 
‘forti, 0, per essere più esatti, a ande, 
le quali vengono inquadrate e sotto- 
poste a un periodo d'istruzione la cui 
durata varia a seconda del grado di 
preparazione dei singoli. gruppi er 
ruolati. 

Glî ufficiali scarseggiano; vi è uninu- 
‘eleo centrale di duemila regolari in di- 
viso; equipaggiati con armi moderne, 
con fucili automatici e mitragliatrici. 
Il comando è affidato a ufficiali belgi. 

Dal canto suo, il Principe Preditario 


temente dettati dal desiderio i riac- 
quistare è perduti favori del padre, IL 
Principe ispeziona le bande che afflui- 
scono a Dessiè, accampate nelle imme- 
‘diate vicinanze della città e le arringa 
con discorsi di forte intonazione xeno> 
toba. 

Ma jl Principe non è che apparente- 
monte il padrone di Dessiè, Il primo 
personaggio è in effetti il deggiac Uo- 
daggiò Aberà, i cui discorsi alle trup- 
pe sono invariabilmente impostati sul 
ritornello: «Bisogna distruggere tutti 
gli italiani e bisogna riconquistare la 
nostra bella Eritrea». 

Il ‘deggiac 'Aberà, noto im tutta VA- 
bissinia per la sua crassa ignoranza @ 
per la sua intransigenza, si è sempre 
opposto nelle sue terre e nelle cosiddet- 
te assemblee politiche abissine a qualsia- 
si innovazione o progresso. Celebre per 
la sua furiosa renofobia e il suo odio per 
l’Italia, egli non è superato da nessun 
altro capo etiopico, Questi dati, altre 
all'investitura della regione Uollo Gal- 
lo affidatagli dall'Imperatore, gli hanno 
valso, per altro, la nomina a Governa» 


tore del Principe Ereditario ‘Asfao 
Uglsem ie ia 
‘Aberà guardiano 


: del Principe Ereditario 
Datì i cattivi rapporti intercorrenti 
fra Asfao Uossen € il Negus suo padre, 
la carica del ‘deggiac ‘Aberà è in realtà 
quella ‘di un tutore, di un sorvegliante 
sun po’ anche di guardiano. IL deggiac, 
che manca di ogni scrupolo, sì conside- 
ra come il vero comandante in capo del- 
Vesercito settentrionale concentrato a 
Dessiè, di cui il Principe è soltanto no- 
minalmente titolare. Del resto la gio- 
rane età, l'inesperienza e la tendenza 
alla crapula di 'Asfao Uossen, facilita- 
no assai le mire del vecchio volpone 
'Aberà. D'altro canto il Principe non 
brilla per eccessive doti d'ingegno. No- 
nostante la sua giovane età — ha com- 
piuto da poco i vent'anni — sì notano 
già in lui gli effetti degli sregolati pia- 
ceri della mensa, quelli dell'alcool e 
delle orge a cui si abbandona ognì not- 
fe, Dal giorno del suo arrivo a Dessià, 
il deggiac Aberà cercò e trovò il modo 
di rendere la vita impossibile al Reg- 
gente e di paralizzare Pattività della 
nostra rappresentanza consolare. L'edi- 
ficio del Consolato italiano di Dessià 
‘sorge sulla spianata del monte Tassa, 
| poco fuori della città, ed era sempre cir- 
condato da numerosissimo corpo di guar- 
dia di regolari abissini. La sorveglianza 
‘giorno e notte era stretta. Ognuno, 
prima di giungere all'edificio, veniva 
sottoposto a visite e a perquisizioni nu- 
merose. Nemmeno il corriere postale 
sfuggîiva a queste angherie. Più volte 
perfino la posta del Corpo diplomatico 
fuxmanomessa. 
T giorno d'inizio delle ostilità af- 
no a Dessiè insieme con le ban- 
iamate dal «chitetn, forti quan- 
tità» di granaglie concentrate in appo- 
iti magazzini, fortemente guardati 
pori timore di saccheggio. e furtì da 
parte delle truppe 0 delle popolazioni 
affamate. 
RIA Uge ge 
<< Le opere di difesa 
. In previsione di ‘bombardamenti ae- 
rei da parte degli italidni, sono state 


scavate nei fianchi dei monti più vici- 
ni profonde caverne. Qui sono i depo- 
siti ‘delle armi è delle munizioni, che 


nom’vengono distribuite alle bande se 
non dopo un primo periodo d'istruzio- 
né' inilitare ‘e ‘dopo’ che sì ‘sono suffi- 
cientemente’ messe a' prova la loro fe- 
delta e là loro devozione. In altrè ca- 
d più "profonde è assai remote dal- 


l'abitato, si conservano gelosamente le 
riserve di benzina. 


È 


N 
DA 


im'è noto, Dessiè è servita da una 
di camionabile che conduce a Do- 
50 il nord e dovrebbe, almeno in 


teoria, assicurare il collegamento con la 
capitale, Non occorre dire che lo stato 
dellà strada e le condizioni in cui sono 
ridbtti i 800 autocarri di cui dispone 
il Negus non garantiscono nessuna rego» 
lare ‘comunicazione. 

Da molti mesi si lavora attivamente 


Vattacco principale degli ‘atu 


‘sì prevede che dovrebbe scatenarsi. 


ralmente là costruzione di una piazza- 
forte dell'importanza di-Dessiè richiede- 
rebbe vasti servizi logistici, A questo 
provvedono come possono, con regquisi- 
zioni forzose e con razzie è capi militari 
scioaniì e î funzionari imperiali invia- 
ti da Addis Abebà. Mandrie e armen- 
ti di migliaia di capi vengono confisca- 
te e, per togliere ai contadini la fati- 
ca di mietere, s'inviano reparti. di 
truppe a raccogliere il grano, la du- 
ra eil taf sui campi. 


La sistematica spogliazione 
delle popolazioni 


Ta popolazione galla, sulla cui ter- 
ra soggiorna questo esercito, è costret- 
ta, per la legge del «ughebbar», a prov- 
vedere al mantenimento delle truppe. 
Sistematicamente depredata e ridotta 
alla più spaventevole indigenza, la po- 
polazione locale deve, per soprammerca- 
to, sopportare le licenze e le ruberie 
dei singoli reparti della soldatesta tan- 
to più feroce, in quanto ormai non vi 
sono altre possibilità di saccheggio: La 
tabula rasa già fatta da qualche mese 
dai primi venuti e occupanti è stata 
radicale, 

Il Reggente il Consolato di Dessiè ci 
ha infine aggiunto ‘interessanti infor- 
mazioni sulla mobilitazione avversaria; 
Ras Sejum, suocero del Principe Asfao 
Uossen, scriveva recentemente a sua 
figlia, la Viserò Uolet: «Sono pronto ad 
invadere în forze VEritrea e a vicac- 
ciare gli italiani a Massaua, Ohiedo 
soltanto l'appoggio del Principe Asfao 
Uossen, che mi assicuri. da possibili 
sorprese ‘italiane al fianco provenienti 
da, Assab», 

Il Negus, benchè non abbia ancora 
raggiunto Dessiè, sì tiene sempre in 
istretto contatto con il deggiac Aberà 
e chiede continuomente ‘informazioni 
sul progresso della mobilitazione e sul- 
lo.stato dei lavori di fortificazione del- 
la città. Le forze Uollo-Galla, che sono 
quì raccolte, ammontano a circa venti- 
mila momini, la cui istruzione è con@ 
siderata sufficiente, se non perfetta. Il 
loro armamento è soddisfacente, benchè 
la munizioni difettino. Queste forze 
vengono via via avviate verso, il nord, 
in direzione di Amba Alagi. Intanto 
muove esose tasse di guerra sì aggiun- 
gono alle vecchie imposte e la pres- 
sione scioana sì fa ogni giorno. più 
dura; mentre la speranza nella libera- 
zione italiana viene espressa  aperta- 
mente da chiunque sia sicuro di non 
essere ascoltato ‘da una spia scicana., 

I lavori per preparare la, residenza 
del Negus e del suo seguito continua- 
no attivamente. L'esercito. mormora 
però per il ritardo ‘dell'arrivo dell’Im- 
‘peratore ‘che, secondo la tradizione; 
devio. guidare dî persona l'esercito. Ma 


molta. fretta e ha preferito dare ordine 
al deggiac Aberà è al» proprio figlio 
di... partire per Macallè con tutte le 
forze disponibili. 


Dove accetterà battaglia 
il nemico? 

I nostro Reggente è stato per lungo 
tempo tenuto come prigioniero nell'e- 
dificio del Consolato italiano. Pinalmen- 
te gli venne concesso ili partire con 
una piccola scorta. Il viaggio si svolse 
fra angherie, ‘minacce e sopraffazioni. 
Quindici giorni durò. il drammatica 
cammino e finalmente potè raggiungere 
Addis Abebà e da qui Gibuti. 

La situazione militare è stazionaria: 
mentre mulla sì segnala di muovo sul 
fronte Dolò-Macallè, all'infuori. deù 
concentramenti di nuclei nemici già av- 
vistati nei giorni scorsi dall’aviazione, 
nella direzione del Togorà reparti na- 
zionali e indigeni avanzanti del Corpo 
d'Armata del Generale Marabigna han- 
no esplorato e rastrellato le località a 
nord di Maî Scium, 

La nostra marcia, ormai nettamente 
delineata, prosegue, anche se le neces- 
sità logistiche impongono per ora al- 
Vavanzata un ritmo alquanto attenua- 
to e sì conclude con questa ‘prima fase 
dell'operazione che chiameremo la mar- 
cia sul Daccazò, ovmat virtualmente în 
nostro possesso. 

L'esercito avversario, pur disponen- 
do di forze numericamente superiori 
alle nostre, di un’armamento moderno 
c, potendosi valere di posizioni strate- 
giche maturali, formidabili. da difen- 
dere, non ha accettato la battaglia. La 
\accetterà o la cercherò in auvenire? 


| 


forzi; dall'altro abbiamo la sua inca» 
pacità a uno sforzo prolungato e Vim- 
possibilità di occultare i movimenti dì 
forti masse di armati da gettare con- 
tro il nostro fronte. 


PIETRO SOLARI 


Il Negus consegna la bandiera 


a un nuovo reggimento della guardia 
ADDIS ABEBA', 12 

TI Negus ha oggi consegnato la ban- 
diera al nuovo reggimento della guardia 
imperiale di recente costituzione, Il reg- 
gimento composto di 3000 uomini parti- 
rà fra qualche giorno per il fronte. Con- 
segnando la. bandiera il Negus ha pro- 
nunclato un discorso nel quale ha detto 
fra l’altro: 7 
‘ «Vi consegno i colori gloriosi della no- 
stra patria. Sappiate difenderli con lo 
stesso ‘valore e coraggio con cui li hanno 
difesi sempre i mostri combattivi «guer- 
rierl», î È 

Il Negus vestiva l’uniforme di mare- 
sciallo e portava sul petto numerose de- 
corazioni. Era al suo fianco il Principe 
ereditario, 

Sezioni della Croce Rossa etiopiche so- 
no partite oggi per i fronti a bordo di 
tre autocarri militari. Uno si è 


è 
al fronte settentrionale-e due al meri- 
idionale. T medici indossavano uniformi 
kaki con bracciali della-Croce Rossa. ‘- 


za avvenuta il giorno 


il-Negus Neghesti non sembra avere 


\ Gli elementi per rispondere ;a questa 
domanda sono necessariamente incerti, 
Abbiamo da un lato la capacità offen- 
siva del nemico, la sua perfetta cono- 
scenza ‘del terreno, la relativa facilità 
con cui esso può ricevere aiuti. e rin- 


diretto 


Tre capi. del. Tigrai; 
trasportati feriti alla capitale 
ASMARA, 12° (notte) 
Notizie pervenute oggi da Gibuti in- 
formano che sono giunte colà, quattro 
suore e un prete italiani dell'Ordine 
della” Consolatà: che hanno lasciato il 
territorio abissino. > 
I religiosi hanno riferito che ad Ad- 
dis Abebà al momento della loro parten- 
7 cormveva la voc 
che tre. capi del Pigrai rimasti. fe 
sarebbero statì portati ‘prima @ Dessiù 
e poi alla capitale in aeroplano per esse» 
re curati nello stesso palazzo imperiale»: 
Si tratterebbe di persone ‘di grande im- 
portanza, 
‘Ad Addis ‘Abebà si vivono giornate 
di incertezza, Il sistema di dare subito 
dopo le notizie dei successi italiani al- 
tre notizie affermanti che' gli, italiani 
sono stati contrattaccati e respinti, non 
serve che a oreare l'incertezza e la con- 
fusione TRI 
I preparativi per.la partenza del Ne- 
gus - sembra subiscano una’ sosta. I° 
sempre imminente la partenza dell'Im- 
petratore per il fronte, ma poù vì sono 
continui rinvii, ‘Anche questo contribui. 
sce a crearè uno stato ‘di rtezza e di 
demoralizzazione fra è soldati, 


K PRNFRI GRES. JFRPVR I LI SIC ASO SUIT è] ip 
La sottomissione di Mangascià Bezabò 
'seguiace di ras Sejumi © © © 
IMAIGALI,H 1241 

La linea del fronte durante i lavori 
di sistemuzione: è di rastrellamento! è, 
stabilita a 12 km. oltre Macallè. La 7 
gione del Tembien è quasi completa: 
mente esplorata e, secondo le ricogni- 
zioni delle truppe del Generale Mara- 
vigna aventi tale compito, sembra che 
il nemico si sia allontanato. Comunque, 
secondo informazioni date stamane; ri 
sulta che gli abissini dispongono 
plessivamente di 180.000 uomin il 
fronte nord, di 40.000 a oriente, di 20 
mila a sud-est. ; 

I corrispondenti esteri ritengono da- 
gli ultimi indizi che gli etiopici, con- 
statata l'impossibilità di attuare la lo- 
ro tattica, sì preparino a dare batta- 
glia, che avrà luogo, presumibilmente 
nella regione div Amba Alagi. Secondo 
la ;Continental Telegraph Union; tale 
battaglia potrà avvenire verso la fine 
del corrente mese, nel momento im ui 
da parte italiana saranno pronte tutte 
le comunicazioni con le retrovie € con 
i fronti affiancati. 

I mostri aerei hanno accertato che 
Socotà e la regione del'lago Ascianghi 
sono stati sgomberati dalle truppe etio- 
piche. AT Comando del 2.0 Corpo d'dr- 
mata si è presentato per fare atto di 
sottomissione. il cagnasmac Mangascià 
Bezabò, nipote di deggiac Garamadin 
Barian, es capo dello Scirè e seguace 
di vas Sejum. La sottomissione è degna 
di rilievo, poichè il cagnasmac Man- 
gascià ha prestato finora servizio con 
suo sio. 


lia», Mette in rilievo d'accoglienza ca- 


‘tazioni alimentari. in vigore siano 


|gorie rappresentaté in rapporto alla 


Significativi giudizi 
di esperti militari inglesi 

LONDRA, 12 
© Daily. Mail pubblica ‘una corri 
|spondenza, del-ienerale Fuller, il qua- 
le parla dell'avanzata italiana sn Ma- 
callò. (egli descrive in seguito il suo 
viaggio in automobile «Sulla nuova 
strada militare superbamente costrui- 


lorosa ricevuta dal 6.0 Gruppo delle CC. 
NN. e le vicende del viaggio faito sot- 
to la pioggia che faceva temere per lu 
stato delle strade, le quali però, hanno 
resistito egregiamente .Il Generale Ful. 
ler osserva che dal punto di vista poli- 
tico i risultati dell'occupazione della 
città ‘possono essere miolto importanti, 
perchò Macallò dà all'Italia pratica- 
mente tutta la Provincia del Tigrai ed 
aggiunge. che in Imghilterra molte per- 
sone considerano questa ‘guerra alla 
stregua di un conflitto europeo. Nuila 
idi più assurdo. Per quanto riguarda 
l'Etiopia il Negus non vuol: prendere 
l'offensiva. anche ‘per ‘tema di rovina- 
pletamente i suoi rudimentali ber- 
vizi di rifornimento. Per quanto ri- 
guarda gli «italiabi--essi-mon vogliono 
mettersi in antagonismo conyle popola- 
zioni, essendo Al loro obbiettivo la colo- 
iniazazione ‘enon il adecheggio.i ‘<>. 
La Morning "Bost ‘pubblica Una corri. 
rispondenza del sio! iffato Spetialo in 
Africa Orientale, il quale ha accompa- 
mato lla colsana Santifi ‘nell'avanzata 
italiana sus Macallè, che egli giudica, 


nella battaglia 
La vasta azione dei: commercianti 


ROMA, 12 

Il Consiglio della Federazione na- 
zionale fascista dei dirigenti di azien- 
dè commerciali Na dato precise di- 
sposizioni a tutti gli associati per il 
gontrollo dei prezzi, la repressione 
degli abusi e perchè siano facilitate 
le vendite dei prodotti nazionali. La 
Giunta esecutiva’ della- Federazione! 
nazionale fascista degli istituti di 
cura privati ha disposto che le limi- 


applicate a tutto il personale dipen- 
dente è ai degenti per quanto possi- 
bile, é che sia definitivamente abolito 
l’uso di tutti i prodotti medicinali € 
alimentari provenienti dai Paesi san- 
zionisti. Gli organi tecnici della Fe- 
derazione nazionale fascista dei com- 
miercianti in ‘prodotti della pesca 
hanno preso in ésame’ là situazione 
del commercio interessante le cate- 


Continua sul: fronte meridionale la 
avanzata italiana oltre Gorrahei, che 
ha sconcertato i piani e la: resistenza 
degli etiopici. Si ritiene che:ras Nasi 
î si siù ditifato dietro Ve potizioni di 
difesa di Harrat, “in attesa "di Winforzii 
(Radio A, 0.) i 

apra «ORO . 1 
La ritirata degli etiopi 
in direzione di Harrar 
GIBUTI, 12 

Secondo fonti indigene locali, le 
forze etiopiche si. ritirano verso. il 
nord, in direzione di Giggiga e. di 
Harrar. | 

Un distaccamento di soldati sene- 
galesi viene, allenato per essere ine 
viato di rinforzo alle truppe che sor- 
vegliano la ‘frontiera allo scopo di 
impedire agli etiopici di entrare in 
Somalia francese e nella Dancalia 
altraverso il territorio francese qua. 
lora per effetto dell'inseguimento 
degli italiani, essi tentassero di scon- 
finare. 

Sono giunti oggi a Gibuti dieci 
medici svedesi con sei ambulanze è 
autocarri sussidiari. I medici proce- 
deranno fra qualche giorno pet 
l'Etiopia con gli infermieri addetti 
alle ambulanze. Questi sirannò gui. 
dati da autisti svedesi. (United 
Press). . 


affretta il dissolvimento in Etiopia 
COPENHAGEN, 12 
Il Politiken pubblica un telegramma 
del.suo corrispondente da Addis Abebà 
sul dissolvimento dell’esercito , etiopi. 
co, Il corrispondente dice che il Go- 
verno etiopico finge di ignoraro 
trionfante avanzata italiana su tuttì i 
fronti. Ogni giorno vengono pubblica 


abissine: ma ciò non impedisce 'il dis 


ministrazione etiopica mon è sufficien- 
te a fronteggiare Vattuale crisi, s 
cialmente dopo la partenza, del 'G 
rale Virgin, che dominava gli ‘inttig 
di Corte, ora di nuovo in grande svi- 
luppo. 


ras è diventata così violenta da far 
passare in. ultima linea Ja guerra con 
l’Italia. Ras e Generali seguono. i pro- 
pri interessi applicando il principio bi- 
blico: «Non sappia la tua destra quel 
lo che fa la tua sinistra». La mancan- 
za di vie di comunicazione rende in 
possibile il collegamento dei vari fron- 
ti. I generali ‘preferiscono l’impiego 
delle staffette al telefono, del quale si 
mostrano sospettosi. Ogni capo-rifiùtà 
consigli ed agisce per proprio contò. 
Dietro il fronte si combatte una guer- 
ra accanita tra la reazione ed il pro- 
gresso e quando verrà il momento ac- 
cadrà una vera battaglia i cui risultati 
saranno fatali. È 


RR a ’ 4 
Una provincia dopo l’altra 
passano in mani italiane , 
PRAGA, 12 
Tutti i giornali mettono in rilievo gli 
importanti successi italiani in Etiopa 
ponendo in luce particolarmente la-tapi- 


sull’ulteriore corso degli avvenimenti. 
N Lidove Listy deplora l'atteggiamen- 
to politico della sinistra nei riguardi del 
conflitto etiopico, atteggiament 
minato soltanto da antipatie ver: a 
\scismo e tileva' che intànto gli ‘italian 


i] cercando invanovil tanto' decan 
“eito etiopico, 


vi 


La rivalità fra ras e generali 


la, 


te ad Addis Abebà notizie di vittorie 


solvimento del pacse. La primitiva am- 


La rivalità tra i vari Generali evi 


da avanzata delle’ truppe del Generale |- 
Graziani. Il Veske Slovo dice. che i suo» |: 
cessi italiani avranno.grande influenza 


deter 


i 
conquistino una provincia ‘dopo l’altra 


importazione, alla’ produzione ed al 
consumo ed hatino formulato propo- 
ste concrete ‘intese a disciplinare il 
problema della. distribuzione, onde 
far: fronte alle esigenze economiche; 
della=Nazionei: Va» chiarito «pertanto 
che.i prezzi sindico dell'baccalà: qui 
sotto elencati fissati dal Comitato 
centrale: permanente costituito’ pres- 
so îl Direttorio del Partito — devonsi 
intendere per fnerce franco partenza 
al'porto di sbarco è allo stabilimiento 
industriale, vale a dire sono ì prezzi 
ai.quali l’importatore o il produttore 
vendono la merce; al grossista. Essi 
sono: hi z 

San:Giovanni Terranova Primario lire 
280: al gles islandese ‘secco’ lire 250. al 
qile;sitaliano secco lire 235 al q.le; la- 
vato Gerande:(GranBarco) lire 220 ‘al 
qile; islandese Style lire: 190 al giles: 
italiano style lire”165 al q.le; islandese 
lavato # pressato? (inezzano @ piccolo) 
iro.180-al: q.le5 italiano lavato ‘e pres- 
sato (mezzano eo piccolo) lire:165 al 
que; islandese salimato:(mezzano e pic- 
colo) lire 150 al: q.16; italiano salinatò 
(mezzano 6 piccolo) -Mre 135 al q.le. Per 
gli altri tipi di ‘baccalà von inelusi nel 
istino- nazionale. del. prozzi indice. sta- 
biliti dal-Comitato contiale permanente 
devonsi considerare: ‘giusti prezzo. i 
seguenti: Baccalà norve \iprezzo del. 
importatore: lire 7290 al q.le; bac- 
calà Gaspo gemiinò prima prezzo del- 
‘importatore: lire: 480 val’ q.le; baccalà 

spe cariquet; prezzo dell’importatore 
Ure dgotalafde, #0005 0 3 e Rae 
‘Fervore di iniziative 

© in tutto il Paese 
=? «ROMA; 12 

inin Italia si 


L'azione antisanzionisti 


tia. E° di ieri il deereto ber 
tinusito nei. pubblici uffici 


tentare una norma per 4) 
Pure ieri è andato «in. vigore il nuovo 
noto-orariodei;megozi il provvedimento 
i è realizzato con' ila 
di tt 


Degne di rilievo sono pure, le, inizia» 
tive ch ono segnalate, da tutta 
Italia, te ì Ù o fine, che 
è quello di assicurare il successo di que- 
sta nostra battaglia antisanzionista, 


Apprendiamo così-che il Podestà di Mas- 
sa ha deliberato “In sospensione del ri- 
scaldamento negli uffici di ‘quel Comune, 
Altrettanto. ha fatto per i propri uffici 
VAmminis one della . Provincia di 
Brindisi. farmi. in. questi giorni si 
Ista raccogliendo dai mostri Balilla una 
ingente quantità «di rottami di ferro, 
valutati già ‘acquasi una tonnellata; la 
spontanea ‘offerta di ferro da parte. dei 
giovani camerati ‘dà luogo a simpatici 
episodi travi ‘quali ci piacé segnalare il 
seguente : il Figlio. della Lupa Vincenzo 
Mauri consegnava il proprio tricielo af- 
fermando che ad esso. Triuunciava con 
gioia dato Palto scopo è qui ‘esso avreb- 
be-servito.! 1a * 


5 PULITA 

Altre importazioni Vietate 

"i casi ROMA; 12, 
Con decreto ministeriale è- vietata la 
importazione delle seguenti merci; se- 
gala; orzo, “granturco; granaglie * non 
nominate, legumi secchi, panelli di se- 
ini oleosi @ di altre materie oleose,, san- 
sa, d’olive, ‘pelo, greggio e .tiuto; grafi- 
te, legno.di betulla, di okumò, di onta» 


| 


Tutta la Nazione impegnata 


‘| min 


Oggi: S. Didaco 


stra pariamente rapida e bepe orga 
nizzata Lo. stesso giornale sérive che le 
recenti avanzato italiano hanno supe- 


tato le previsioni più pessimistiche dey 


piani etiopici di, campagna. 

Il Daily Telegraph in una nota del 
suo redattore militare Generale Pem- 
perley dice che la presa di Macallè de- 
ve avero aumentato considerevolmenie 
il prestigio italiano ed avrà un indub- 
bio effetto politico sui ras, i quali stan- 
no attendendo per orientarsi» Cosicchè 
si prevedono prossime nuove sottomis- 
sioni. Il Manchester Guardian da Addis 
Abebà apprende che gli esperti militari 
sono sbalorditi per la rapidità dell’a- 
vanzata italiana nell'Ogaden e preve- 
dono che Giggiga sarà occupata fra po- 
co. Corrono voci di dissensi fra ras Se- 
jum e ras Kassa sulla condotta delle 
operazioni; 

Lo stesso giornale in un articolo di 
fondo dice che la presa di Gorrahei è 
il più importante avvenimento. della 
campagna in Africa Orientale perchè 
conferma che il magnifico sforzo ita- 
liano sarà diretto verso Harrar e dimo- 
stra che gli etiopici non possono oppor- 
re seria resistenza. 

-Il Daily Telegraph dall'Africa Orien- 
tale riceve che la debole resistenza sul 
fronte meridionale è dovuta all’ odia 
delle locali popolazioni musulmane 
tro i loro padroni copti. Prigionieri è 
disertori etiopici affermano che-una ti- 
volta avrebhe avuto luogo recentemente 
a Hatrar, in seguito alla quale si sono 
avuti 70 motti, 


antisanzionista 


dall'acido: fonico non nominati, prodot- 
ti sintetici per fotografia, derivati dal 
benzolo; dal toluolo e dallo xilolo non 
nominati, pelli non buone da pellicce 
ria crude, fresche, secche o marinate, 
pelli da pellicceria. crude, fresche 0 
secche, cerchi e fasce di gomma elasti- 
ca per copertura di ruote da veicoli, 
pneumatiche e camere d’aria per ruo- 
te da veicoli, anche miste a tessuti, 
crusca, stracci di ogni sorta. 


Gli italiani di Gerusalemme 

daranno una lira al giorno 
ROMA, 112 
L'Agenzia Le Colonie ricevo da Ge- 
rusalemmo che; dietro proposta fatta 
dal Console generale, gli italiani colà 
residenti hanno deciso di versare ognu- 
no una lira al giorno per aiutare J'era- 
tio della Patria nella resistenza» contro 
le sanzioni votate a Ginevra, 


ped ‘ 
S..E. Lantini visita in Sardegna 
le riattivate miniere di ferro. 
i SASSARI, Ie 
Alle 7, il Sottosegretario alle Cor- 
porazioni, S. E. Lantini, accompagna- 
to dal Prefetto, dagli Ispettori supe- 
riori del Corpo minerario, dal Provve- 
ditore. alle. opere pubbliche. e_dal_ pre; 
sidente della Sezione del Consiglio del- 
l'Economia, -si è recato. a-Porto: Torres, 
ove è stato ricevuto dal Podestà, dal 
direttore dei servizi minerari ‘e dal co- 
mandante del porto, ed ha visitato gli 
impianti teleforici e ferroviari per 
l'imbarco del minerale estratto dalla 
miniera di Canaglia, già riattivata dal- 
l'aprile scorso e che produce attual. 
mente 200 tonn, circa quotidiane di 
ossido di ferro, al rendimento del 45% 
in metallo, 
Accogliendo i voti espressi dai tecnici 
del Consiglio, 8. E. Lantini ha assicu» 
rato che verranno sollecitamento ini 
ziati i lavori -per. Vaumento del fon- 
dale del porto, ‘alfine di. consentire 
l’attracco di piroscafi di grosso tonnel- 
laggio e per la sua attrezzatura com 
una sufficiente gru elettrica. Le mae- 
stranze hanno improvvisato calde dimo- 
strazioni al Duce. Quindi, attraversan- 
do l'antico ponte romano, il Sottose- 
gretario alle Corporazioni si è recato & 
vigitare i grandi silos, ove viene depo- 
sitato- il materiale già cernito in ate 
tesa d'imbarco, dando luogo, anche qui, 
a manifestazioni da parte delle mae- 
stranze. SSL, 
Percorrendo le strade di bonifica del 
Ja Nurra; si è recato nei vari cantieri 
rimessi in efficienza, accolto dal: per- 
sonale, dai minatori e dalle organizza» 
zioni dell'Opera Palilla e.dallo scuole 
rurali, Esaminata la carta mineraria © 
i piani dei lavori, S. E. Lantini è sa- 
lito. poi fino alle cavo di estrazione 
«sistema. scavo aperto», mentre, in al 
tre. zone di nuovo sfruttamento, veni 
vano fatte brillaro le mine. Questa 
nuova miniera: sarà tra breve. in condi 
zione ‘di ‘fornire 500. tonn. al giorno di 
inerale, Il Sottosegretario. è quindi 
isitaro ‘altre miniene. 


ripartito per 


La produzione di tabacco nel 1995 
‘ha dato 416 mila quintali‘ 

ROMA, 12 

informa chele 


Ta Corrispondenza 
della 


primo notizie circa i risultati 
campagna di È Onseni 
tono «di prevedere, 2 raccolti ultimati, 
in modo approssimativo, una produzio» 
ne globale, per tutto le varietà colti- 
vato in Italia, di 416 mila quintali, 


ella tabacchicoltura consen-. 


domani: S. Veneranda: — Leva il 


Il processo Stavisky 
Drammatico confronto tra Garat e Tissier 
PARIGI, 12 
E’ stato ripreso, dopo. due. giorni di 
sospensione, il dibattimento del proces- 
so Stawisky, E’ continuato l’interro- 
gatorio dell'ex Sindaco di Bajona ed ex 
deputato, Garat, uno dei principali tra i 
venti imputati che si allineano sul ban- 
co degli accusati, in.questo processo ve- 
ramente mastodontico anche per il nu- 
mero dei patroni e dei testi di difesa e 
di accusa. Garat lm insistito nell’affer- 
nazione; clie ha ripetutamente fatta nel 
la precedente seduta, di non avere co- 
nosciuto Stawiski chie come um avventu- 
riero sotto il nome. di Alexandre. 
TN Presidente della Corte ha allora 
proceduto ad un confronto fra Garat e 
Vex direttore del Credito municipale di 
Bajona, Tissier, imputato pure. Il con- 
fronto ‘è stato ‘drammatico. Tissier. ha 
affermato con energia di aver emesso 
9238 milioni di buoni falsi obbedendo a 
precisi ordini del Garat. Ma quest’ulti- 
mo ha, con pari energia, respinto l’ac- 
cusa, chiedendo al Tessier di portare le 
prove della sua veramente tempestosa 
affermazione. Il confrorito ha. dato pure 
luogo a un pandemonio che ha reso ve- 
ramente tempestosa la seduta.di questo 
processo, Vi. è stato un violento litigio 
fra il difensore del Garat e il Presidente 
della Corte, Barnaud il quale ha dovuto, 
pér' ottenere che il tumulto cessasse, 
minacciare di «prendere i più gravi prov- 
vedimenti. 


Il chirurao Jerota. arrestato a. Bucarest 


durante: un’operazione - 

: BUCAREST, 12 
L'arresto, del prof. Jerota, chirurgo 
del Generale Radescu e di un eminente 
avvocato, accusati di aver confidato di 
voler pubblicare un opuscolo, che attac- 
cava il Re, ha causato una immensa 1m- 
pressione nella capitale, Il prof. Jerota, 
îchirurgo di fama europea è uno dei più 
noti cittadini di Bucarest. Egli stava 
eseguendo una grave operazione su una 
donna quando la polizia lo ha tratto in 


arresto, 
io 


L'ultimo tentativo di Hauptmenn 


per siuggire alla sedia elettrica 
WASHINGTON, 12 
Il difensore di Bruno Hauptmann ha 
presentato ricorso alla Corte Suprema, 
avverso la sentenza del Tribunale pena- 
le di Flemington. 5 
Il ricorso chiede la revisione del pro- 
cesso con la motivazione che il dibatti- 
mento si svolse in un ambiente morale 
viziato, dato che Corte, giurati 0 pub 
blico avevano prevenzioni contro l’im- 
putato e si manifestarono ostili per tut: 
ta la durata del processo. 
Se il ricorso sarà respinto; il condan- 
nato non avrà altra speranza di sfuggire 
alla sedia elettrica se non in un atto 
di clemenza della Corte di Grazia dello 
Stato di New Jersey. 


Jean Batten partita da Casablanca 


per Villa Cisneros 
CASABLANCA, 12 
n Batten ha decollato 
stamané “alle 5 per Villa Cisneros, 
icontinnando. +e useì suo tentativo di 
conquistare il primato del volo -Inghil- 
terra-America, del Sud. 


L'aviatrice, Jéa 


ur 


Le vane ricorche di Hinostni Smith 


continuano in tutta Ja baia del Bengala 

SINGAPORE, 12 

Le ricerche di sir Kingsford Smith 
continuano ininterrotte attraverso tutta 
la baia del Bengala, ma finora non è 
stata trovata alcuna traccia del grande 
aviatore australiano che col suo compa- 
gno di bordo manca da venerdì. 


in Francia e in Algeria 
; PARICI, 12. 


oggi su tutta la Francia e su parte del- 
l'Algeria, provocando gravi danni e vit- 
time umane, Specialmente colpite sono 
le regioni del mezzogiorno della; Francia, 
in seguito alle inondazioni determinate 
dall’improvriso straripamento del Roda- 
no e dei suoi affluenti ingrossatisi în se- 
guito alle piogge dirotte di questi giorni. 
1l inaltempo ha anche infuriato nella re- 
gione di Liune. Una valanga è caduta 
sulla baracca del: posto militare di 
Trejus, presso Modane, Un soldato è ri. 
mastio ucciso, È 
Aq Algeri le acque della .canalizza- 
zione sotterranea hanno invaso ie sti: 
de provocando un'interruzione completa 
della circolazione tranviaria e causando 
danni a parecchie case. Una casa è crol- 
lata e quattro persone sono state sepol- 
te sotto le macerie e si trovano ora mo- 
renti all'ospedale, In complesso i. danni 
provocati «dal maltempo, tanto nel mez 
zogiorno della Nrancia .che in Algeria 
sono assai gravi. ; 


ni 


Uragano nel Giappi 


no stati devastati da una pioggl 


Ingenti danni e vittime del maltempo 3 


Il maltenipo. ha imperversato ieri. 6 | pari 


sole, alle. 7, tramonta au vi PICCOL 


Battelli capovolti e arend I) 

i TOKIO: 

I. distretti di Okkaido e di 
xu, nella parte nord del Giapp® 


renziale, la più violenta che sì 
vuta da parecchi anni a quest@ 


genzia 
che ha danneggiato così lo abi? Diù sal 
come la navigazione. Un pirosti!® araba 


carico di 6070 tonnellate, si è MF Gov 
nella sabbia al largo di Okkaid! “L’appli 
battello peschereccio si è caporali tto cl 
la perdita di tre persone. È Der il 

dale egizi 
Asprame 


so 


Tre naufraghi det “Silver Mae 


raccolti su una zattera | di a 
MANILLAR An © 
T.tre primi componenti l’equi: 3a 
del piroscafo «Silver Hazel», Uff amo 
del naufragio, sono stati raccolti *fSite un 
zattera che andava alla deriv 4 quan 
nave americana «Peary». Si crd izzaz 


altre 47 persone, tra cni quat aziona, 


APerchà pi 


Quale 


ne, siano ancora sulle rocce. 


. ° e_ge 
Lupi e cinghiali fami. 
calati col freddo nella Mola de 
BUCARES'I 

In seguito ‘a improvvisa -on44 
freddo che si è abbattuta su 
gioni della' Romania; in molt 
hanno fatto la loro. apparizio 
chi di lupi famelici. che han 
delle stragi fra il bestiame. 
Ha destato grande sensazione? 
che nei pressi della città di 
nella Moldavia, è apparso un 
di cinghiali. Alcune di queste b 


sO 


RSS 
no entrate nel paese di Balta ediz, LI 
dato l'assalto alle stalle. Boo SA 
ì se 

dello 


Notiziario di Pol 
PO! 


L'on. Di Crollalanza alla ten 
Altura. Per domani è atteso qui ffzioni 
vo del presidente dell’Opera 
Combattenti on, Di Cro 
le visiterà la tenuta agricola di #tj 
gestita dall’ Opera stessa e dol 
occupate molte famiglie di agri 
combattenti. 

Una diffida del Prefotto, S. 
fetto ha fatto diffidare a mezzo 
dei carabinieri tale Boscolo Gi 
Domenico da Pirano, autore di 11 
fondati contro le autorità conii 
Pirano. 


Morti < 
nia it 


Prefetto è pervenuto da S, E. UR 

stro della Real Casa il seguel'Bui. 
gramma in risposta al telegra! th 
omaggio diretto a S, M, il Rel 
sione del suo Genetliaco: «A 1@ 
popolazione dell’Istria 8. M..r 
zie cordiali ‘dell’ augurale 
giunto ben gradito alla ‘Mae 
Mattioli», 


Podestà di Verteneglio ha che il 
Prefetto In seguente lettera: «Wier i |, 
co a V. I. che per agire contro f 
zioni ho preso, per intanto, 1 $@ scor: 
provvedimenti: 1) Riduzione d@ 
cento del consumo dell'energia © 
per l'illuminazione pubblica; 
pressione  dell’illuminazione pu! 
petrolio nelle frazioni; 3) riduzioMk, 
‘calefazione negli. uffici del Muni0 
razionato: il consumo - del-.combi 
per il riscaldamento delle scuole. 
i 


Bollettino. meteorolog 
12 novembre 


\ Stato del cielo 
e del mare 
misto, calmo 

misto 
piovoso 
coperto 
misto, mosso 
misto, calmo 
misto 
coperto, mosso 
coperto 


Ten: 
denza, 
dim. 
dim, 
‘staz, 


OImTA* 
'Prieste. 
Rom: 


(8 


Torino ,. 
Milano, 


6 


sereno, calmo 
misto, mosso 
coperto, mosso 
misto, agitato 
coperto, mosso 
misto, agitato 
misto, agitato 
misto 


misto, mosso 
Sereno, mosso 


dim. | misto 

dim. | misto 
Ta: DI SG: 

dim. | misto 


ni 


Le Previsioni del tempo per 


ROMA, 12 (Ufficio presagi) — $ 
barica alle ore Arca depressi0 ft a 

an parte dell'Europa occidental? Ma, 

imo sulla Scozia (74° mm.), debol 
sione secondaria sul Mediterrane0 8° 
tale con minimo fra la Sardegna. illo 
nisia (758 mm.), alta pressione Si 
nente d'Europa con massimo sull; 
centrale (784 mm.). dh, Use 
Previsioni emesse alle ore 12 0,8 Viol; 
per 2 ore: Tendenza generale del.fiorrz,. 
variabile con nebulosità in aumelti mit 
del cielo; prevalentemente copii 
piosge sull'alta Italia e sulle, 187 

nuvoloso con deboli schi 
qualche pioggerella sui riljet, 
i nebbis al mattino in Valtk 

î moderati orientali sull'alt 
piuttosto forti seiroccali, lungo } 
la, da forti a molto forti meridil 

o isole. l'emperatura in irregolotiio 
zione. Molto agitato il Mar di 
e Canale di Tunisi; Eat 
e il Jonio; mosso o alquanto a 
driatico, 


Un piroscafo: affondato presso Smime 
i 90 morti o sperduti ; 

Lp AE ISTANBUL,.19 

Sì annuncia da Smirne, che il vapore 
turco «Insobul»-è affondato ieri all’en- 
trata di quel porto. Deù 180 passeggeri 
110 hanno potuto essere salvati; gli altri 
?0‘e denti persone dell'equipaggio sono 
annegati 0 mancano ancora all'appello. 
l’accidento è avvenuto mentre il vapo- 
re voleva raggiungere la stretta entra- 
ta del porto e la nave era piena di 
gente: Un panico indescrivibile è sorto 
fra i passeggeri che erano riuniti sul 
nonte pronti per sbarcare e che si pi- 
giavano l'uno contro Valiro ostacolando 
le operazioni di salvataggio. 


produzione che supera alquanto quella 
del 1994, sebbene si sia avuta la ridu- 
zione del 5 per conto della superficie 
autorizzata alla coltivazione. Nei ri 
guardi delle varietà di maggiore 1m- 
piego industriale, si prevede; per ì 
tipi scuri «Kentucky» e similari, una 
produzione di 183 mila quintali e per 
i tabacchi levantini di chilogrammi 
144 mila. 


Tali risultati non si debbono solo alla 
benefica, influenza di condizioni atmo- 
sferiche, ma anche e. soprattutto ai 
progressi tecnici della mostra attrezza- 
tura rurale. L'importanza dei progres- 
si ottenuti nel rendimento unitario e 
l’attuale stabilizzazione dell’ impiego 
industriale, in rapporto: alla richiesta 
del consumo, spiegano fa ‘necessità di 


no. di frassino, mitro :benzolo, maftali. 
ua, derivati dalla ‘naftalina non. nomi- 
‘nati;antracene, ; bonzidina, « derivati 


tato oker- 


alcuni ‘ritocchi restrittivi nei riguardi: 
della superficie autorizzabile per le 
prossime coltivazioni? | {© * p» 


N vapore di 1080 tonnellate proveni 
va da Adana. In seguito alla violenta 
tempesta incontrata lungo la costa del- 
VAsia Minore la nave era stata. coperta 
da forti ondate, ch'erano penetrate nel- 
l'interno aumentandone fortemente il 
carico. Giunto all'imboccatura del porto 
in un punto particolarmente dificiley la 
nave sì è capovolta trascinando i pas- 
seggeri e le merci ed è affondata în po» 
chi minuti. Nonostante ‘il disastro sia 
avvenuto nel cuore della notte oscuris: 
sima, ciò che rendeva assai difficili. le 
operazioni di salvataggio, il piroscafo 
inglese «Polo» ha portato subito soccor- 
si al piroscafo ‘sinistrato riuscendo @ 
saltare un centinaio di passeggeri che 
ha sbarcati poi a Smirne. Continuano 
attivamente le ricerche deî mancanti; 


‘ma si, ha- poca speranza di trovarne| 


‘qualcuno ancora in vita. La posizione 
della’ nave rende impossibile il rimet 
ferla a galla, 4 


.AVVISO D'ASTA - $i rendo n0 
giorno 20 novembre 1935 « XIV, alle 
Bagnoli della. Rosandra n, 172, # 
que ca sILvERSE mobili e 
china da cucire, 1 i 
Pretura. nale 


Venerdì 15 €. 
incanti 


e fallimento Soc. bi 
L. 6637925. L'Uf, giud. LUIGI ROSS 


i di 
Il sottoscritto curatore, giusta 1 
dd. 7 febbraio 198-XIV del sign0f 
delegato, rende notò che sono nos! fi 


dita amche in blocco, a trattativi 

al miglior offerente, î due neg0” 

pelleria e affini, di compendio del jfÎta,, 

to di Peruzzi Vittorio di Gorizià,; Ml 

non inferiore di stima delle mert'i 

l'avviamento dei due negozi stesi 

Lo da convenirsi. Per formazi® Mi, 

gersi al curatore in Gorizia. le 
Gorizia, 11 novembre 195XIV:g,} Che il 

{i curatore avv. MATIGHE SSN, TR 
ina 


Via S. Nicolò N: 


Per difficoltà d'importazione 
mo lo stock di 


TAPPETI PERSÌ 


soTto AI PREZZI D'oRI6, 


I 
ta 


di 


N 
i . Riceve: 11-19,90 
Aub Pref, Trieste, 3219-1997 


sat 


10 si n i ROMA, 13 
1esta | Snzia Le Colonie riproduce i 
> abili dna salienti degli attacchi della 
pirostf ‘ta araba contro la politica sanzio- 
i è 3 Governo egiziano. Sotto il ti- 
caido@ ‘applicazione delle sanzioni è 
poro! PAlitto che non deve essere com- 
È ner il bene della Nazione», il 
® egiziano Kaukab el Sciark cri- 
SSpramente, nel suo articolo di 
la decisione presa dal Governo 
slo di aderire all'applicazione del- 
ptioni contro d’Italia. 
DL — dice il Kaukab el Scigrl 
"biamo applicare le sanzioni per 
ate un semplice desiderio degli 
riva: Quando questi * si oppongono 


i ereealizzazione “delle ‘nostre aspira.) 
uattit nazionali 


) Pi il CHA 
“ RE0totè piegarsi alle pressioni? 
‘Quale ragione — continua — 
MIO. noi partecipare. all’applica- 
delle sanzioni economiche contro 
Prima di +utte le Nazioni che 
SMo parte della Lega di Gine- 
Inglesi vogliono derubarci, ma 
dobbiamo di mostra ‘iniziativa 
Are i mostri interessi e sop- 
i 20 gravi perdite che provocherà 
Mf{Uta dei nostri rapporti commer- 


er Hi 
tera 
ILL 


di migliaia di lire i nostri 
E° l'Inghilterra che vuole la 
one delle sanzioni ed è essa 
essere considerata la respon- 
dalle conseguenze che ne derive- 


Po 


RE 
PO: Malach riferisce che il Ministro 


di Ri che riterrà di poter adot- 
© dol 3, Riornale ritiene che l’applica- 
i sanzioni da parte del Go- 
apiiziano avrà larghe ripercus- 
în Sconomia egiziana, dati i sal 
Rorki economici che corrono tra 
U& italiana ed j sudditi egi> 


"menti della stampa egiziana 
tante discorso di Mohmud 
Horo del partito liberale costi- 
ini © Ivitano gli uomini politici 
1 a costituire una coalizione per 
dall'Inghilterra il soddisfaci- 
elle aspirazioni, egiziane alla 
Ibendenza. Il Trattato di ami- 
e Gt alleanza sono passati in se- 
Maestli ‘nea di fronte al recente discor- 
A a Samuel Hoare che, pur riaf- 
dell'I8RS° l'amicizia anglo-egiziana, ri- 
a Ss dI il momento non fosse ‘pro- 
T i negoziati. 


È discorso punto incoraggiante 

È %so di Hoare ha provocato în 
Ambienti la massima attenzione 
STitiche, Anche l’Egyptian Ga- 
Suo editoriale, pur ricongscen- 
Mento mon opportuno per im- 
Cambiamenti, avrebbe prefe: 


e 


ra: € 


intro") 
o, i $ 
ne del 
rgio è 
ica; 
10 pub 
iduzio! 
Munic!l 


I "D Der violare la sovranità del 

iîa 10 la dichiarazione del 1922; 

o | do all'Egitto il diritto di sce- 

® Costituzione che meglio gli 

oa d L'Egitto riceve così un af- 

10 è1 ancora subìto nella,sua sto- 
Ho conte), 

sto 1.4 sE sì meraviglia che proprio 

ato n Quale invitava a Ginevra le 

ato & rispettare i diritti dei po- 

o dc si permette di violare, con 

53 N corso, l'indipendenza egizia 

Ostrando la ferma. intenzione 

Aiterra di negare all'Egitto i 

" g osciutigli nel 1922. La rea- 


"È. Popolo egiziano si farà sen- 
Presto. Il Governo britannico, 
9 le sue, truppe in Egitto per 
"ma ribellione, non si. decide 


ressioNRa 


lentali ha n Titirarle dopo 35 anni dal 


da ento di ‘Alessandria: gli in- 
) Eliano ce credono affievolito lo 
dr bellione degli egiziani. 

) "Useff considera il discorso co- 
i top olazione dell’indipendenza & 
li pnità dell'Egitto che lInghil- 
3 anetterà 


Anche i nazionalisti 


Sli'organi del Wafdismo mani: 
i Otosa impressione. Il Chehad, 
DIRGLI lai Nahas Pascià, considera la 
tati "ig “Zone gd; ; 
to asl, : ne di Hoare come la manife- 

i Meg di sottomettere nuova- 
a 


19 Rha: 


Itto al suo protettorato. Hoa- 
Ò di gresso se crede che mute- 
; ve giamento degli ‘egiziani, i qua- 
O Sempre a cuore il loro dirit- 
tradizioni e la. Costituzione 
#I Kaukab, altro organo waf- 
© di MA Ne che il Ministero non pos- 
2° appoggiato. Di fronte al- 
bp oRto dell'Inghilterra gli egi- 
Pipino stringere le loro file e op- 
Sifrig ! © decisi alla politica britan- 
Mii sala DI ; 
Bussi ando il potere. L'Egitto de- 
7© ai rimedi estremi. La Na- 
la dilta a qualsiasi sacrificio, 
lireng dere i diritti della Patria 
L Ste la lotta per l’indipen- 


\ 


tia 
de Giornali riportano la notizia 
A, Cove, azione della nota di prote- 
tro dI @giziano da parte del 
“po dle alia, contro l’adesione del- 

la], Sanzioni. La stampa sotto» 
10 a Uota era da attendersi e 


“Ano gs imemente a criticare la 


fig 
d liSitoria antibritannica 
di Padre Coughlin 

WASHINGTON, 12 


5 nunciato per radio la 
iti cazionale, si è scagliato 
et britannica dicendo: 


She il vero, problema 


è 


opinione pubblica egiziana 


Contro l’acquiescenza del Governo 
ne pedala > ra 


quello tra l'Inghilterra e l’Italia, L’Etio- 
pia non è altro che un predone masche- 
rato che in 90 occasioni conosciute ha 
invaso il.territorio africano appartenen- 
te all'Italia. Tutti sanno che l’Inghilter- 
ra teme il dominio dell’Italia nel Medi- 
terraneo prima e poi in Egitto e lungo 
il mar Rosso. E’ logico dedurre che la 
Lega delle Nazioni, principalmente or- 


ganizzata dalla Granbretagna è soprat- 


tutto adoperata, non a proteggere lal 


Etiopia dove sei milioni di schiavi fu- 
rono registrati nell’ultimo censimento e 
dove regna un usurpatore, ma a pro- 
teggere le Colonie britanniche in Africa, 
alcune delle quali vennero sotto il do- 
minio inglese come risultato dell’ingiu- 
sto trattato ‘di pace di Versaglia, La Le- 
ga delle Nazioni ha provato che per di- 
fendere la supremazia commerciale della 
Granbretagna e mantenere intatta la ca- 
tena ininterrotta di Colonie britanniche, 
alcune delle quali furono acquisite me- 
diante ingiustizie, l'Inghilterra è desi- 
derosa di forzare il mondo intero a fare 
la guerra. La Lega delle Nazioni, invece 
di essere per la pace mondiale, prova di 
essere una forza per la guerra mon- 
diale», 


Le sanzioni accelereranno 


l'opera sociale e nazionale del Duce 
PARIGI, 12 

Il corrispondente da Roma del Jour 
ammira l'energia dell’Italia contro le 
sanzioni ed accenna sommariamente co- 
me un popolo intero si è organizzato per 
vivere delle sole sue risorse, 

«Basta fare un solo giro per le strade 
di Roma, dice il corrispondente; per con- 
vincersi della nullità delle sanzioni. 
T’Italia le ha applicate in precedenza, 
Mentre Ginevra esita e Londra riflette, 
si sono fatte arrivare immense provviste 
di benzina, di petrolio e di lubrificanti, 
T così per il carbone, il ferro, il ra- 
me, ecc.» 

Il corrispondente aggiunge che tutte 
le merci estere sono scomparse dai ne- 
gozi e prosegue: 

«Le sanzioni non faranno nè caldo, 
nè freddo al popolo italiano. Ecco una 
dello ragioni della sua calma ammire- 
vole. Ma ve ne sono ancora delle altre: 
Mussolini vede più lungi che Ì suoi av- 
versari e pensa più rapidamente di loro. 
Le sanzioni, tali e quali si annunciano, 
completano tanto bene l’opera. sociale 
e nazionale del Duce che, se esse non 
fossero venute, si sarebbe da questo 
punto di vista dovuto inventarle». 


Tutte le domande di deroga 
accettate dal Sottocomitato ai contratti 
GINEVRA, 12. 

Il:Sottocomitato per i:contratti in. cor- 
so ‘ha tenuto oggi due sedute nella mat- 
tinata e nel pomeriggio. Alla fine del 
la seduta, pomeridiana il Segretario ge- 
nerale della Lega ha diramato il se- 
guente comunicato: «Il Sottocomitato 
per i contratti in corso, riunitosi oggi 
nel pomeriggio, sotto la presidenza del 
sig. De Vasconcellos, ha terminato i 
suoi lavori con l'adozione di un rap- 
porto nel quale si trovano menzionati 
i diversi contratti per i quali una de- 
roga è stata considerata come giustifi- 
cata. Alla fine della seduta il Presi- 
dente ha constatato che i reliquati dei 
pagamenti dovuti in virtù di questi 
contratti rappresentano circa ]'1,50 per 
cento del valore globale della esporta- 
zione dell’Italia nel 1934», 


A quanto si afferma, il Sottocomita- 
to di coordinamento avrebbe accettato 
tutte le domande di deroga. 


Nei circoli societari correva oggi la 
voce secondo cui il Comitato di coordina- 
zione delle sanzioni che, a quanto pare, 
avrebbe dovuto riunirsi un paio di gior- 
ni dopo il 18 cioè dopo l’entrata in vigore 
delle sauzioni economiche e finanziarie 
contro il nostro Paese, non si riunireb- 
be che il 25 o il 26. In alcuni ambienti 
la voce era spiegata con il fatto che il 
Segretariato della Lega ritiene che al 18 
difficilmente potranno essere arrivate le 
risposte di tutti i Governi circa le cin- 
cue note proposte del Comitato di coor- 
dinazione, Secondo altri, invece, poichè 
anche gli inglesi sarebbero d’accordo con 
questo rinvio, si avanza l'ipotesi che il 
Governo di Londra, insieme con quello 
di Parigi, desidera, prima,che si riuni- 
sca il Comitato di coordinazione, di ave- 
re un maggior numero di giorni a sua 
disposizione per la continuazione delle 
trattative private tra la Francia e V’In- 
ghilterra. Tuttavia, como si è detto, per 
il momento tutte queste cose non sono 
che congetture dei circoli societari. 


L'alfepglamento dell'Austria a Ginevra 


Dichiarazioni di Waldenegg 
VIENNA, 12 

In seno alla Commissione delle Fi- 
nanze dell'Assemblea “federale che ha 
iniziato la discussione sul bilancio, è 
stato trattato oggi il capitolo esteri. Ri- 
spondendo a una domanda del consiglie- 
re di Stato dott. Funder, il Ministro 
degli Esteri Berger-Waldenegg ha di- 
chiarato che la politica da lui persegui- 
ta è nettamente austriaca. In previsio- 
ne di possibili danni derivanti dalle 
sanzioni, l’Austria già nell’anno 1922 
aveva espressamente dichiarato a Gine- 
cra che doveva opporre delle eventuali 
riserve, Il Ministro ha accennato a un 
articolo dello scienziato svizzero in ma- 
teria di diritto Nippold, il quale conte- 
sta comunque la giustificazione di san- 
zioni in base all'attuale Statuto della 
Lega delle Nazioni. L'Austria, ha ag- 
giunto il Ministro, non può applicare 
sanzioni economiche e politiche, perchè 
in tal caso dovrebbe andare in rovina. 
Perciò il rappresentante austriaco a Gi. 
nevrà era stato incaricato di precisa- 
re il punto di vista dell'Austria nel sen- 
so che essa non poteva addivenire alla 
stessa conclusione delle altre Potenze e 
che perciò doveva formulare determina- 
te riserre. 
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Il Re ringrazia il Duce 


per gli auguri în occasione del genetliaco 
ROMA, 12 

Al telegramma inviatogli dal Capo 
del Governo in occasione del Suo 
genetliaco, S. M. il Re ha così ri- 
sposto: 

«S. E. il cavaliere Mussolini, Ru- 
ma. Ho gradito molto gli auguri 
che Ella mi ha diretto anche a no- 
me della Nazione e del Governo Fa- 
scista e cordialmente La ringrazio 
del pensiero gentilissimo, Aff.mo cu- 
gino Vittorio Emanuele», 


La risposta alle Forze Armate 
ROMA, 12 

Al telegramma di augurio, delle 
Forze Armate, S. M. il Re ha così 
risposto: 

«A S. E. il cav. Benito Mussolini, 
Ministro della Guerra, Roma. La 
ringrazio molto del Suo cortese mes- 
saggio. Ben di cuore ricambio ogni 
migligre augurio alle Forze Armate, 


verso le quali oggi è più intensa- 


mente rivolto il fiducioso pensiero 
della Nazione. Aff.mo cugino Vitto- 
rio Emanuele», 


Alle truppe in A. 0. 
ASMARA, 12 

S, M, il Re ha così risposto al te- 
legramma inviatogli dal Generale 
De Bono in occasione del Suo: ge- 
netliaco: A 

«S, E. Generale De Bono, Alto 
Commissario A. O.,. Adigrat. Cor- 
dialmente La ringrazio per gli au- 
guri molto graditi che Ella ini ha 
inviato anche in nome della Colo- 
nia e delle truppe operanti, alle 
quali è rivolto specialmente oggi il 
mio pensiero. Firmato Vittorio Ema- 
nuele», 


—— sce 


Il Nunzio apostolico in Svizzera 
presenta’ le credenziali 
BERNA, 12 
Il Consiglio federale ha ricevuto il 
nuovo nunzio apostolico in Svizzera, 
Mons. Filippo Bernardini, che ha rimes- 


so le lettere credenziali. 


Gli abbonamenti 


“Madre dll civiltà e Patria dl dit, 


Un indirizzo degli studenti polacchi 
PALERMO, 12 

Alla R. Università, con l'intervento 
del Cardinale Arcivescovo, del Prefet- 
to, del Federale, di molte autorità e 
rappresentanze degli istituti superiori 
e delle organizzazioni del Regime, non- 
chò del senato accademico e di una fol- 
la di studenti, ha avuto luogo la solen- 
ne cerimonia dell’inaugurazione dell’an- 
no accademico. Il Rettore Magnifico 
dell'Ateneo ha illustrato l’attività svol- 
ta dell'Università e l’opera che l’at- 
tende, il segretario del «Guf» ha rife- 
rito sull'attività dell'organizzazione u- 
niversitaria, 

Quindi il Rettore ha letto un nobile 
indirizzo pervenutogli dagli studenti 
delle Università polacche, di protesta 
contro le sanzioni deliberate ai dammi 
dell'Italia, che gli scriventi chiamano 
«Madre della civiltà e Patria del di- 
ritto». La lettura del messaggio è stata 
accolta da calorosissime manifestazio- 
ni. La cerimonia è terminata col salu- 
‘to al Re e al Duce tra grande entusia- 
smo e al canto degli invi della Rivolu- 
zione. 


Kuove manifestazioni antisanzioniste in Franeta 


Ripercussioni della celebrazione dell'armistizio - Voti per offrire al Capo 
delle Croci di Fuoco l'iniziativa della difesa contro il Fronte popolare 


PARIGI, 12 

_Le manifestazioni contro le sanzioni 
continuano in tuita la Francia, secondo 
il programma stabilito dal Comitato di 
azione antisanzionista, Oggi, in nume- 
rosi centri della periferia parigina, han- 
no avuto luogo riunioni di commercianti 
e di produttori alle quali hanno parie- 
cipato in gran numero anche gli ade- 
renti alle formazioni politiche di destra 
per protestare contro l’atteggiamento 
del Governo dinanzi alla questione delle 
sanzioni. 


Nella Savoia e in Algeria 


Viene intanto segnalato da Chambery 
che, nella seduta inaugurale del Consi- 
glio generale della Savoia, il consigliere 
De Fayard e il senatore Borrel hanno 
fatto allusioni nei loro discorsi al con- 
flitto italo-etiopico e alle ripercussioni 
internazionali, formulando, anche a no- 
me della stessa assemblea, voti in favo- 
re dell’amicizia franco-italiana. Nella 
sua calorosa allocuzione il consigliere 
De Fayard ha precisato che nel mo- 
mento in cui l’Italia, vicina ed amica, 
vive un'ora grave per il suo destino, la 
T'rancia tutta sente l'imperioso deside- 
rio di conservare un'amicizia che è in- 
dispensabile, preziosa e sacra, Il sena- 
tore Borrel ha svolto gli stessi concetti 
accennando all’inquietudine con cui la 
Savoia ha attentamente seguito l’attua- 
ie situazione, Egli ha illustrato i motivi 
storici, i precedenti e le necessità natu- 
rali che hanno portato i due popoli 
latini a riaffermare i legami di ami. 
cizia, 

Anche dall’Algeria precise informazio- 
ni annunciano che numerose personalità 
harino firmato e diffuso in questi 'giorni 
fun'‘nobilissimé “manifesto “di simpatia te 
di solidarietà verso l’Italia: 4 

«Più che tutti gli altri — dice fra l'al 
tro il manifesto — i francesi di Algeria 
hanno vissuto con angoscia le ore tragi- 
che durante le quali gli spaventosi pe- 
ricoli di una guerra fratricida che avreb- 
be insanguinato il mondo sembravano 
farsi più minacciosi. Vivendo su questa 
terra nordafricana dove il genio latino 
ha così fortemente lasciato le sue im- 
pronte, dove il vomero dell’aratro scopre 
ancora le vestigia della civiltà romana, 
essi sentono; più intimamente forse che 
i loro fratelli di Francia, l’influenza di 
‘un'origine comune col popolo italiano il 
cui sangue non ha cessato di mischiarsi 
al suo nella pace delle opere feconde. 
I francesi di Algeria pensano che le 
sanzioni economiche non. possono che 
inasprire una situazione pericolosa e 
nuocere alla conciliazione». 


Dichiarazioni di Berenger 


Il senatore Berenger, presidente della 
Commissione degli Esteri, prende lo 
spunto, dai voti espressi recentemente 
da quasi tutti i Consigli dipartimentali 
di Francia in favore dell’Italia, per com- 
mentare così l'atteggiamento dell’opinio- 
ne pubblica francese: 

«L'opinione pubblica francese si è una- 
nimemente pronunciata contro l’applica- 
zione delle sanzioni militari e contro il 
bloccé economico. La maggior parte dei 
Consigli. generali ha anzi affermato 
le sue simpatie per la Nazione italiana, 
nostra alleata durante la guerra, nostra 


di fuoco infatti averano ; sfilato ‘nella 
mattinata è'avevano ricevuto l'ordine di 
non toruare a riunirsi nel ‘pomeriggio. 
A questo si deve se gli incidenti causati 
dalle provocazioni rivoluzionarie si sono 
limitati a episodi isolati che hanno tut- 
tavia un valore di. sintomo, 

Tra questi episodi vanno citate le 
aggressioni di cui sono rimasti vittime 
alcuni ex combattenti di ‘destra; . il 
fatto che gli energumeni del Yronte 
comune hanno tentato di strappare le 
decorazioni; l'assedio che il capo della 
Solidarietà francese Jean Ranaud ha 
dovuto sostenere in un caffè dei Campi 
lisi, dove i dimostranti sovversivi 
hanno sfondato una vetrina per ten- 
tare di giungere fino a lui, e soprat- 
tutto il canto di inni rivoluzionari in 
prossimità della .tomba del Milite 
Ignoto, favoriti dal fatto che la teppa 
dei bassifondi della capitale non aveva 
esitato a infiltrarsi fra Je colonne de- 
gli ex combattenti di sinistra. 

Un tale stato di cose preoccupa i di- 
rigenti del Fronte mazionale, tanto 
che un passo è stato fatto oggi presso 
il colonnello De La Rocque, capo delle 
«Croci di fuoco», da parte di capi delle 
diverse orgapizzazioni nazionaliste, per 
ofirire al De La. Roque e alle «Croci 
di fuoco» di prendere la testa di una 
organizzazione di difesa contro le for- 
mazioni del Fronte popolare. 


Laval contro la svalutazione del franco 

Gli incidenti della giornata di ieri 
sottolineano così in modo speciale le 
difficoltà della ripresa dell'attività po- 
litica, Sul piano governativo, la situa- 
zione seguita infatti a rimanere criti- 
ca, a.causa del:dissidio che persiste tra 
il Ministro delle, Finanze e Laval sulla 
questione. dei. decreti legge. A. fianco 
del bilancio ordinario, do Stato dovrà 
infatti far fronte alle spese del bilan- 
cio straordinario degli armamenti am- 
montanti a sei miliardi circa e al de- 
ficit delle ferrovie da quattro a cinque 
miliardi. 

Queste questioni sono state lungamen- 
te discusse stamane in seno al Consiglio 
dei Ministri. Laval ha difeso l’opera 
sua dalle critiche di aleuni Ministri c 
in particolare di Herriot, che ha cerca- 
to di indurre Laval, ad accettare in 
parte le. rivendicazioni della. Commis- 
sione delle Finanze. Laval ha sostenuto 
che accedere alle richieste della Commis- 
sione delle Finanze era compromettere 
la solidità del franco ed esporsi alla mi- 
naccia della svalutazione. 

Una comunicazione ufficiosa informa- 
va che alla fine della discussione l’ac- 
cordo era stato raggiunto tra tutti i 
membri del Governo; ma persistevano 
dei dubbi su fini reconditi che perseguo- 
no per ragioni politiche i radicali i qua- 
li seguitano a dare tutto il loro appog- 
gio alle proposte della Commissione del- 
le Finanze. Questa agitazione torna così 
a far parlare di crisi ministeriale; tut- 
tavia non più negli stessi termini delle 
settimane scorse, Si. vorrebbe ma non è 
detto che Laval intenda subire questo 
piano: costringere Laval ad abbandona- 
re la presidenza, del Consiglio per ac- 
contentarsi del solo portafoglio degli E- 
steri, PER 

Dopo il Consiglio dei Ministri, La- 


associata durante la pace, quello che 1 
Consigli generali hanno chiesto è il man- 
tenimento degli accordi di Roma e de 
fronte di Stresa, vale a dire un intesa 
anglo-franco-italiana per la pace europea 
e la difesa della civiltà occidentale. La 
idea di far entrare la Francia in una 
guerra di rappresaglie, @ proposito di 
affari ginevrini, è stata unanimemente 
respinta. E° questo un fatto che le Po- 
tenze dovranno tener presenti e di cui 
dovranno tenere conto se vogliono cono- 
scere la nostra volontà nazionale. 


La Francia'non intende lasciarsi tra- 
scinare da chicchessia in nessuna, mobi- 
litazione. Si resta fedeli alla Società 
delle Nazioni ma a condizione che essa 
stessa resti fedele al suo scopo che è 
quello di organizzare la pace e non di 
proporre la guerra». 

Le ripercussioni della movimentata 
commemorazione dell’anniversario del- 
l'armistizio attirano di nuovo l’attenzio- 
ne sulla situazione politica interna della 
Francia, Benchè gli incidenti di ieri non 
abbiano mai assunto proporzioni gravi 
essi appaiono infatti il segno di div. 
genze sempre più profonde che si preci 
sano in seno alla massa della popolazio- 
ne divisa nei gruppi nazionale e nelle 
formazioni del Fronte popolare. 

sî considera così che il fatto clie que- 
ste divergenze abbiano potuto apparire 
in pieno in una giornata come quella, del- 
la ricorrenza della vittoria è un segno 
abbastanza grave e foriero di possibili 
complicazioni per l'avvenire. Ù 

Soprattutto appare significativo che 
gli ex combattenti si siano ormai scissi 
in due gruppi. Le varie manifestazioni 
che si sono svolte soprattutto nel pome- 
riggio, durante la sfilata del corteo de- 
gli ex combattenti di sinistra, suscita- 
no infatti numerose proteste dei giorna- 
li di sinistra. 


«La situazione del Governo 


Ma dalla parte opposta si indica lesi. 
stenza delle forti e agguerrite colonne. 
delle Croci di fuoco che, per ordine «el 


loro capo, sono rimaste estranee agli in- 
cidenti del pomeriggio di ieri. Le Croci 


val, nel pomeriggio, è tornato a di- 
fendere i decreti legge davanti alla 
Commissione delle Finanze della Came- 
ra, dinanzi alla quale ha fatto una re- 
lazione sulla questione, 

Le dichiarazioni di Laval hanno pro- 
vocato l'intervento di diversi oratori, 
tra cui l'ex Ministro delle Finanze Paul 
Reynauld, che è tornato alla carica con- 
îro i decreti legge, sostenendo che è 


che dei limiti netti siano tracciati nello 
stesso interesse della Francia e della S. 
d. N., che dev'essere «organo di pace e 
non di guerra», affinchè una pericolosa 
politica di coercizione prematuramente 
messa in marcia non distrugga la pace 
europea e le amicizie sacre della guer- 
ra, in occasione di un conflitto africano, 
Il presidente degli ex combattenti fran- 
cesi ha poi affermato che la S. d. N. de- 
ve, prima di tutto, lasciare che la Fran- 
cia prosegua liberamente una giusta 
azione di conciliazione, 

{Egli ha poi parlato dell’opera svolta 
in proposito dal sig. Laval, sostenendo 
che egli sì è sforzato di conciliare il 
conflitto in una soluzione favorevole al- 
l'Italia, I° troppo presto + ha dichia- 
rato il sig. Mirauchaux — per giudi- 
care un'opera ancora incompiuta. Di- 
ciamò che essa ha evitato il peggio alla 
pace europea, che essa si è opposta TI- 
solutamente allle sanzioni militari, co- 
me a ogni avventura isolata, e che ha 
sacrificato il minimo possibile all'altare 
di Ginevra con delle misure, dolorose 
certamente, ma ben lontane da quelle 
immaginate dagli ultrasanzionisti. La 
Francia, secondo il sig. Mirauchaux, 
non ha demeritato della pace europea e 
dell'amicizia franco-italiana; se l’at- 
teggiamento deale del suo Governo non 
merita la riconoscenza, esso dovrebbe 
almeno valerle una giusta comprensione. 

Dopo avere affermato che i combat- 
tenti francesi continueranno la batta- 
glia contro le sanzioni pericolose per la 
totale amicizia franco-italiana, il sig. 
Mirauchaux ha terminato esprimendo la 
speranza che il sig. Laval, trionfando. 
dei numerosi ostacoli, apporterà alla 
pace europea e all'Italia di Vittorio 
Veneto la soluzione di giustizia che 
spetta con. .la radiazione a Ginevra di 
un giudizio che non può colpire la Na- 
zione italiana colpevole di avere imita- 
to troppo tardi le grandi Potenze co- 
Toniali che l’averano incoraggiata a 
portare, seguendo il Toro esempio, Ta 
civiltà al di là dei mari. 


Deleroix illustra a Bruxelles 


le ragioni dell’Italia 
BRUXELLES, 12 


Nella sala San Michele, cioè nella 
roccaforte del partito cattolico belga 
che è al Governo, l’on. Deleroix invi. 
tato dal comitato «Cardinale Mercier» 
ha tenuto questa sera davanti ad una 
sala vastissima colma di. pubblico di 
ogni rango € di ogni opinione una con- 
ferenza sul conflitto italo-etiopico che, 
attesissima, è stata seguita con. vivo 
interesse da tutti i circoli politici bel- 
gi. La prima eco del brillante discorso 
del grande mutilato italiano sì è avuta 
in questa sala ove il pubblico, d'abitu- 
dine freddo, con un vibrante entusia- 
sino ha spesso interrotto l'oratore malo 
menando quei pochi scalmanati che 
tentavano d’interrompere. LA 

TI Ministro Carton de Wiart ha ini 
ziato la riunione tra le urla e i vitu- 
peri del pubblico che protestava contro 
le decisioni del Governo. Quindi a no- 
me ‘dei combattenti belgi il senatore 
Hoguet ha salutato l'oratore, afferman- 
do che Roma è la sorgente e resta il 
porto del pensiero e la fiamma della ci- 
viltà. 

L'on. Deleroix ha iniziato il suo di- 
scorso rendendo omaggio al lutto che 
ha colpito il Belgio ed ha proseguito: 

«Non avrei mai immaginato che do- 
po venti anni sarei venuto nel Belgio 
per difendere la causa del mio Paese, 
Ma vengo qui per domandare soltanto 
comprensione per l'ingiustizia e mi ri- 
volgo a tutto il popolo belga che al di 
sopra di ogni questione politica ha com- 


Governo deve abbandonare l’opera di 
deflazione.realizzata finora e, procedere 
immediatamente alla svalutazione del 
franco. 

La fine della seduta della Commissio- 
ne delle Finanze della Camera non ha 
veduto per il’ momento appianato il 
contrasto. 4 


La massa dei reduci francesi 


è a fianco dell’Italia 


TORINO, 12 

Il presidente della Federazione degli 
ex combattenti francesi d'Italia, Henry 
Mirauchaux, in occasione di un suo sog- 
giorno a Torino, ha fatto rilevare che 
li combattenti francesi fin dal settembre 
hanno preso nettamente le loro respon- 
sabilità verso l’Italia amica, Personal- 
mente, ha aggiunto il signor Mirau- 
chaux, a due riprese, alla radio di Ge- 
nova, ho confermato la solidarietà dei 
combattenti francesi. A Parigi il 19 
ottobre 300 mila veterani francesi han- 
no confermato questi sentimenti .a Carlo 
Deleroix. La Yrancia combattente -— 
ha continuato il sig. Mirauchaus — 
non vuole essere trascinata in una qual- 
siasi azione militare contro PItalia; se 
desidera restare fedele alle suo amici 
zie e ai Patti firmati, essa stima che 
il rispetto del Covenant non dev'essere 
nè intermittente nè ispirato da interes- 
si particolare e che l'amicizia non deve 
significare soggezione ad alcuno. 

Gli ex combattenti francesi giudicano 
d’altronde che certe’ misure militari e 
navali prese senza l’assenso della S. d. 
N. e della Francia non hanno: favorito 
nè la pace nè la conciliazione nella. 


preso nel suo animo le giuste rivendi- 
cazione dell’Italia. Il popolo italiano 
può rassegnarsi a soffrire qualsiasi sof- 
ferenza, ma non quella del giudizio 
sommario e ingiusto che è stato pro- 
nunciato. L'Italia avrebbe accettato di 
liquidare l'incidente nei limiti del suo 
onore e del suo diritto ma si è voluto 
umiliarla e si è avuto il torto di non 
comprendere il mio Paese che difende 
la sua libertà. 

Dopo aver fatto il processo dell’Etio- 
pia, l'oratore dice che a Ginevra sì è 
voluto mettere sullo stesso. piede un 
popolo barbaro con un popolo che ha 
portato per tre volte in tutto il mondo 
il suo verbo civilizzatore. 

© passando poi a esaminare il processo 
che l'Inghilterra e la Società delle Na- 
zioni hanno fatto all'Italia tra l’altro 
dice: 

«Ciascuno Stato ha diritto di difen- 
dere i suoi interessi ma non di imporre 
questi suoi interessi particolari come 
un ideale per tutti». 


L'on. Deleroix ha concluso: È 

«Le nostre armi non portano la di- 
struzione ma l'ordine e la prosperità. 
TI nemico si inganna — ha finito Von. 
Delcrois tra applausi fragorosi — quan- 
do crede di poter sbarrare il cammino 
a un popolo che, condotto da un solo 
Gapo, non ha che una sola volontà e un 
solo ideale». — 

Belgi e italiani hanno accolto la fine 
del discorso acclamando all’Italia e a 
Mussolini. 

Assistevano alla conferenza le auto- 
rità italiano tra le quali abbiamo rico- 
nosciuto l'Ambasciatore, il Console, il 
Segretario del Fascio e numerosissime 


questione italo-etiopica. Essi, roglionolautorità belghe, 


Un'importante conferenza a Sciangai 
SOIANGAI, 12 

La minaccia di una più profbnda 
penetrazione ‘del. giapponesi nel terri. 
torio della Cina è stata lungamente di- 
scussa oggi dai Capi del Governo di 
Nanchino. Si sono riunite a conferenza, 
la prima tenuta dalla fine della campa- 
gna dei giapponesi in Manciuria, 400 
personalità. Si è discusso lungamente 
il problema di resistere alla politica del 
(Giappone oppure di sottomettersi alle 
imposizioni dî Tokio. La discussione, che 
durerà parecchi giorni, è capitale per 
la storia futura del Paese. Intanto i 
giapponesi hanno avanzato delle nuove 
proteste e delle nuove richieste sia a 
Sciangai, sia a Pechino, da dove i giap- 
ponesi controllano la Cina settentrio- 
nale. Il Ministero degli Esteri giappo- 
nese dice di non accontentarsi più delle 
promesse verbali fatte dalla Gina per 
sopprimere la propaganda antigiappo- 
nese. Si afferma che sono stati diretti 
al Governo di Nanchino dei seri avyver- 
timenti, \ 

Il Generale Ishine Matsui, agente del 
Consiglio generale di guerra dell’Eser- 
cito giapponese a Tien-Tsin, in una di. 
chiarazione alla stampa, ha espresso la 
previsione che mella Cina sarà stabilito 
un (Governo autonomo simile a quello 
cho vige nel tarritorio dello Sciantung, 
controllato dal Giappone, Il Generale 
Matsui è capo della sezione degli affari 
civili del Consiglio di Guerra. 


Tri nuovo ammonimento giapponese 


al Governo di Nanchino 

TOKIO, 12 
Si crede sapere che il Console generale 
del Giappone a Nanchino Suma invierà 
‘un serio avvertimento al Governo cineso 
riguardo allo agitazioni antigiapponesi. 
‘Si precisa che dopo il saccheggio di un 
negozio giapponese a Sciangai, i facino- 
rosì hanno diffuso manifestini nei quali 
era detto: «Abbasso il Giappone! Unia- 
moci ai sovietil». 


Le soddisfazioni richieste. alla Cina 
TOKIO, 12 

Jl Ministro degli Esteri Hyrota ha da- 
to all'Ambasciatore del Giappone in Cina 
e al Console generale giapponese a Scian- 
gai, le istruzioni necessarie riguardo alle 
domande giapponesi verso il Governo 
cinese. Le domande comportano l’arre- 
sto e la punizione di coloro che hanno 
partecipato all'attacco contro î giappo- 
nesi a Sciangai, unitamento alla presen- 
tazione di scuse e al pagamento di in- 
dennizi. Inoltre il (Governo giapponese 
chiede garanzie per la siturezza e la 
vita dei giapponesi residenti a Sciangai. 
La squadra giapponese in Cina ha rice- 
vuto nello stesso tempo l’ordine di pren- 
dere misure adatte per garantire la si- 
curezza dei sudditi giapponesi in quella 
città. i 
Una personalità della Marina ha di- 
chiarato che la nave «Shiretoko» ha 
sbarcato 500 soldati di marina a Scian- 
gai. Si tratta del cambio annuale delle 
truppe e non ha alcun rapporto con i 
disordini attuali. I circoli bene infor- 
nati credono che Tokio desidera evitare 
‘in secondo incidente di Sciangai. 


Tokio ha 5.848.000 abitanti 


TOKIO, 12 
Sono stati pubblicati oggi i risultati 
preliminari, del censimento compiuto il 
1.0 ottobre nel Giappone, La popolazio- 
ne della città di Tokio è risultata di 
5.848.000 ‘abitanti, con un aumento di 
905.000 abitanti rispetto al 1930. Essa è 
composta di 3.051.000 uomini e 2.797.000 
femmine. 


Una retata di anarchici. giapponesi 


85 arresti a Tokio, Osaka e Kobe 
TOKIO, 12 

Una grande azione di polizia è stata 
impegnata contro gli ambienti anarchici 
di Tokio, di Osaka e di Kobe, dove si 
sono arrestati complessivamente 85 
anarchici e uno dei loro capi dell'età di 
62 anni. 


Un giornalista tedesco 
espulso dall'Inghilterra 


LONDRA, 12 
Il corrispondente da Londra del gior- 
nale nazionalsocialista Angriff è partito 
per via aerea, questa mattina, alla volta 
di Berlino, perchè è stata rifiutata la 
proroga del permesso di soggiorno per ‘il 
fatto che cla sua presenza non è nel- 
Vinteresse pubblico». L'agenzia Reutfer 
informa che l’ Ambasciatore di Germania 
si è recato al Foreign ‘Office per chiedere 
le ragioni della decisione dell'autorità 
britannica, circa l'espulsione del giorna- 
lista tedesco. Gli sono state fornite del- 
le spiegazioni. Nessuna protesta si è 
avuta da parte del Governo tedesco. 


ie 


«Piccolo» per Trieste si ricevono in Piazza, Carlo Goldoni N.. i, pianoterra., 


Resistere o cedere a Tokio? Il Duce approva il programma 


per la celebrazione del centenario dei bersanlieri 
ROMA, 12 
Il Duce-ha ricevuto ieri a Palazzo 


Venezia i membri del Comitato cen- 
trale, gli ispettori nazionali e tutti 
i fiduciari provinciali dell’Associa- 
zione mazionale Bersaglieri, accom- 
pagnati dall’on, 
dente 
L'on, Melchiori ha comunicato val 
Duce il programma. delle manifesta- 


Melchiori, presi- 


generale dell’ Associazione. 


zioni celebrative per il primo cente- 


nario del Corpo, che è stato concre- 


tato dal Consiglio nazionale in que- 
sta sua sessione, dichiarandosi fiero 
di poter esprimere al Duce bersa- 
gliere, in questa grande ora sto- 
rica del nostro Paese, la dedizione 
assoluta, oltre la vita, di tutti i 
100.000 bersaglieri raccolti nei ran- 
ghi dell’Associazione. 

Il Duce ha rivolto quindi a tuiti 
i gerarchi dell'Associazione Bersa- 
glieri il Suo vibrante saluto di com- 
militone, approvando con parole di 
vivo compiacimento il programma 
preordinato per ‘il centenario del 
Corpo che, concludendosi con la 
grande adunata nazionale a Roma 
il 418 giugno 1936, deve trovare rac- 
colti attorno al monumento che sin: 
tetizza le glorie del Corpo, tutti i 
bersaglieri d’Italia, 


n qu n 
Il Battaglione mutilati della “Tevere, 
visitato da S. E. Baistrocchi 

ROMA, 12° 
Stamane S. E. Baistrocchi si è're- 
cato a Ostia a visitare il Battaglione 
mutilati della. Divisione «T'evereri Ss 
E. Baistrocchi, accompagnato dal co- 
mandante della Divisione ‘Generale Bo- 
scardì e dal console Mazzetti;  coman- 
dante la 200.a Legione, ha assistito al 
perfetto sfilamento del Battaglione al 
comando dell’on. Baccarini. S, E. Bai- 
strocchî si è compiaciuto dell’efficiene 
za dei reparti e ha rivolto agli ufficia» 
li e alle Camicie Nere del Battaglione © 
un vibrante discorso, cui ha fatto eco ; 
Vavpassionato grido dei mutilati nel 
saluto al Re e al Duce. Domani il Bat- 
taglione lascierà ‘Roma per raggiunge 
vo la sede che gli è stata assegnata. 


45 ufficiali e 1200 soldati 


partiti da Napoli con l’<Italia» 
NAPOLI, 12 
Alle ore: 17, fra vibranti manifesta» 
zioni di patriottismo, è partito per 
VAfrica Orientale @l piroscafo «Italia» 
con a bordo 45 ufficiali e reparti di 
artiglieria, automobilisti e 00, NN. 
per un totale di 1200 uomini. Prestava 
servizio d'onore la banda presidiaria. 
Assistevano alle operazioni d'imbarco 
il comandante la base, le autorità pors 
tuali e grandissima folla, che ha inneg- 
giato entusiasticamente all’Italia e al 
Duce, fraternizzando con le. truppe 
partenti. 


Ù . ° 
Profonda eco in Ungheria. 
\ dei successi italiani 
Vici e BUDAPEST, 12 
Le recénti ‘avanzato dell'Esercito ita- 
liano hanno una eco vastissima su tutti 
i giornali, che considerano la conquista 
del nuovo importante territorio etiopico * 
come l’avvenimento decisivo del conflitto 
italo-etiopico, Il Pesti Hirlap intitola: 
«Risultato senza esempio dei reparti mo- 
torizzati italiani. Le forze etiopiche si 
titirano su tutti i fronti. La tenaglia 
italiana si stringe». Il Nemzeti Ujisag 
intitola: «La potente avanzata italiana 
a sud, minaccia Harrar e Giggiga, Gra- 
ziani avanza con grande slancio. L'eser- 
cito etiopico sconvolto e spezzato nella 
stretta italiana». 


o 


Il genetliaco del Ro festeggiato a Malta 
Un ricevimento al Consolato. italiano 


MALTA, 12 

Im occasione del genetliaco di S, M. 

il Re, il Console generale ha dato un 

ricevimento al quale è intervenuto, in- 

sieme alla intera collettività italiana, un 

larghissimo numero di personalità mal- 
tesi. 


en 


3 n x 
La natalità americana in aumento 
ROMA, 12 

L'Agenzia L'Italia d’0ggi dice che la 
natalità americana durante il 1934 ha 
battuto il record degli ultimi dieci an- 
ni, Infatti la media delle nascite . fu 
del 17,1, per mille e il totale fu di 
2.158.919. Lo Stato del New Mexico è 
alla testa con il 27,9 e la California in 
coda con il 12,7 per mille. 


TUTTO IL MESSICO 
tutto il fascino di 
Agua Caliente, in 


L'obbligo del servizio militare. fn Turchia 


dai 20 ai 46 anni 


ANKARA, 12 
In avvenire i sudditi turchi saranno 
soggetti al servizio militare per una du- 
rata di 26 anni, a partire dall'età di 20 
anni. E’ stata approvata a tale scopo 
una legge dell'Assemblea nazionale, che 
si applicherà anche ai profughi e agli 


stranieri naturalizzati. 
i 


L'Italia nrevede e previene 


GINEVRA, 12 

Tutta: la stampa pubblica con grande 
evidenza la, notizia della protesta del- 
l’Italia verso gli Stati che hanno decre- 
tato l'applicazione delel sanzioni. La 
Suisse scrive: Sr SE 

«A poco per vo. ta. cL avvicini: ni 
data abll'applicazione delle (ESC o Tut- 
tavia, per quanto i tecmici della S. d. 
N. si sforzino di stringere per quanto 
è possibile la serratura del meccanismo 
sanzionistico non ancora esperimentato, 
l'Italia, sotto l'impulso di un Capo che 
sa prevedere e prevenire, sl adopera ad 


mia. Essa vi mette lo stesso ardore che 
da tredici anni essa ha messo in atto 
ciò che ha intrapreso e si appresta a di- 
mostrare che il suo popolo è duro e so- 
brio e che sa vivere di poco.» 

L'articolo aggiunge che la Nazione 
proletaria che un imperialismo capitali- 
sta grasso e soddisfatto intende mettere 
alla ragione non si indigna affatto di 
dover stringere la sua cintura, ma sì 
irrita che nel nome del Patto tanti Sta- 
ti trascurino della loro amicizia e nello 
stesso tempo collaborino alle sanzioni, 


organizzare su nuove basi la sua econo-|f 


Dolores Tel Rio 


Fa | 
messia 


L'ultima danza 
del giorno 
«LA MUCHACHA» 
nel capolavoro di 
DOLORES DEL RIO 


Follia 
messicana 
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| generoso esempio dei Duchi d'Kosta nella resistenza contro le sanzi 


NINE 


Il 


I Principi iniziano le sottoscrizioni dell'Anno XIV per l'assistenza invernale - Una cospicua offerta di 
oro e d’argento allo Stato - Norme per l’adeguazione dei servizi e dei consumi al Gastello di Miramare 


L'alta offerta] 


| Intervenendo, con elevata sen- 
sibilità, all'iniziativa della raccol- 
ta. di oro per la Patria, le LL. 
AA. RR. i Duchi d'Aosta, a mez- 
zo del primo Aiutante di Campo, 
hanno fatto pervenire al Segre- 
tario federale una notevole quan- 
tità di oro e di argento in lingotti 
ricavati dalla fusione di preziosi 
oggetti personali. Nello stesso 
tempo è stata rimessa al Segreta- 
rio federale la somma di lire 30 
mila a favore dell'Ente Opere 
Assistenziali. Con questa somma 
la Federazione fascista di. Trie- 
ste «inizia per l'Anno XIV la rac- 
colta dei fondi per l'assistenza 
invernale. 


I Duchi hanno anche disposto 
l’apprestamento di 400 pacchi ve- 
stiario da distribuire ai bimbi po- 
veri in occasione della. Befana 
fascista, 3 


: S. A. R. il Duca d'Aosta ha 
inoltre impartito © personalmente 
istruzioni affinchè siano riveduti 
ed adeguati tutti i servizi ed i 
consumi della sua Casa, in armo- 
nia con le generali misure di di- 
fesa contro-le sanzioni; 


IL nobile e chiaro esempio vi 
dall'alto: viene da quat Wal 
altezza del sentimento per la quale 
î Duchi d'Aosta non sono soltanto no- 
stri Principi amati, ma specchio ni- 
tido dei doveri dell'anima, ‘a tuiti i 
cittadini. Fervidamente italiani e 
partecipi della vita della Nazione, 
pronti ad affermare nell'atto spon- 
taneo la lucida ìntelligenza ‘di ciò 
che in ogni momento della sua vita 
la Nazione richiede dai suoi miglio- 
i, î due ‘Augusti Principi si sono 
trovati sempre alla testa d'ogni ma- 
Tefestazione generosa în cui vibras. 
Ise lo spirito della cittadinanza, La 
‘città li ha sempre sentiti dinanzi a 
sé, Urha sempre seguiti, ha sempre 
vedutosin Loroxquelli chele afida: 
i lì far.bene seguendoli, giacchè 
în nessuno meglio che in Loro le 
virtù della coscienza italiana appa-| 
rivano-fulgenti di magnanimità e di 
limpidità. ; 

Così in questo momento, mentre 
una situazione ardua ‘e virilmente 
‘affrontata unifica con certezza di 
vittoria tutti. gli ardori e tutte le 
‘energie dei cittadini, vediamo an- 
cota una Volta con loro i Duchi 
d'Aosta, e Vatto che Essi compiono 
di solidarietà nazionale primeggia 
su tuiti e diviene esempio. Lo ab- 
biamo chiamato esempio nobile e 
‘chiaro; in vérità l'efficacia dell'esem- 
pio sta sempre nella sua illuminata 
chiarezza. Le LL. ‘AA. RR. ci dico- 
no oggi, col:sobrio linguaggio delle 
‘opere, che molte provvide azioni si 
affacciano vin. ‘questo momento alla 
Patria, e che tutte devono essere 
presenti allo ‘spirito ‘dei cittadini, 
nessuna postergata, nessuna dimen- 
ticata. ) 

Rompendo, la solidarietà delle Na- 
zioni civili, anzichè legarla, molti 
‘Governi stranieri hanno voluto con- 
irastare il passo alle vitali necessità 
dell'Italia proclamando contro di 
‘essa un assedio economico che do- 
nfebbe comprendere tutto-il mondo, 
© che certo non ha ‘esempio al'mon- 
o. Ogni itajiano ‘è scattato contro 
questo iniquo tentativo di strangola- 
zione; ogni italiano ha sentito pre- 
potentemente la ferma volontà di 
resistere; iniziative sorsero quasi 
per forza spontanea; ' altre si coor- 
dinarono con queste rapidamente 
nella meravigliosa ampiezza e orga- 
nicità dei ‘provvedimenti dell'éra 
fascista. Improvvisano ‘1 cittadini le 
loro offerte ‘d'oro per fortificare la 
Patria in querra, la atria econo- 
micamente aggredita; ed ecco è Du- 
chi d'Aosta, con animo fiero di 
Principi italiani, unirsi, a quella 
moltitudine di cittadini, inviare alla 
Federazione fascista Una’ cospicua, 
munifica offerta d'oro, volere che sia- 


no fusi oggetti di casa, gioielli, cari 
ricordi di famiglia, purchè nel quan- 
titativo di metallo si trasfonda illi- 
mitatamente la devozione del pen- 
siero. Sono comprese tutte le co- 
scienze dei cittadini della necessità 
che, per mantenere il nostro equi 
librio economico in queste straordi- 
marie circostanze, debba ogni sin- 
golo imporsi la limitazione dei pro- 
pri consumi, affinchè VItalia non 
abbia mai a cedere per indigenza; 
ed ecco i Duchi nostri, come gli altri 
cittadini, provvedere che siano rive- 
duti tutti è consumi della Casa Du- 
cale e adeguati all'austero tenor di 
vita che tutto il Paese s'impone per 
resistere e vincere. x 

Ma questi aspetti eccezionali di 
un'ora. storica che l’Italia sostiene 
con fermezza ammirata e invidiata 
lai Paesi stessi che la «sanzionano», 
non permettono nemmeno negligenze 
e dispense da quei vigili umani prov: 
vedimenti coì quali da anni VItalia 
Fascista soccorre ai bisogni delle 
classi più disagiate; chè anzi, nelle 
odierne circostanze straordinarie, 
maggiore sì deve supporre il bisogno 
dei poveri e più necessario il soccot- 
so. Ed ecco le ILL. AA. RR, pre- 
cedendo ogni. altra iniziativa col 
Loro esempio, mettere tutto lo stan- 
cio dell'anima Loro nell'offrire una 
somma ingente, aprendo con questa 
donazione generosa la raccolta di 
fondi pro Ente Opere Assistenziali. 
E all'offerta principesca aggiungono 
quattrocento pacchi di vestiario per 
i bimbi poveri, facendo! ‘su ‘questi 


30.000 lire per PE. 0A. 


Nella mattinata di ieri 
il col. Volpini, primo Aiu- 
tante di Campo di S. A. 
R. il Duca d’Aosta, ha ri- 
messo al Segretario fede- 
derale, a nome delle LL. 
AA. RR. il Duca e la Du: 
chessa d’Aosta la somma 
di lire 30.000 a favore 
dell’E. O. A. Il Segreta: 
rio federale ha pregato .il 
col. Volpini di volere ren- 
dersi interprete presso le 
LL. AA. RR. della devo: 
zione e della. gratitudine 
delle Camicie Nere . trie- 
stine. 
I PRI 


convergere un affettuoso pensiero 
materno e paterno. i ò 
Taciano le parole, dove parlano le 
opere. L'esempio è dato; è altissimo; 
è pieno di luce, e s‘irradia su. la 
città intera, Tutti lo intendono, e 
tutti sapranno comprenderlo. A noi 
sia consentito soltanto esprimere la 
gratitudine profondale commossa di 
Trieste per il privilegio che le. è 
concesso di vedersi additata ‘con; sì 


magnanima chiarezza la via. 


Importanti deliberazioni dei commercianti 


per la chiusura anticipata dei negozi, esercizi e spettacoli 


Teri, nel pomeriggio, nella sede del- 
VUnione provinciale fascista dei com- 
mercianti, hanno avuto luogo due im- 
portanti riunioni, allo scopo di prende- 
te provvedimenti per corrisponilere ef- 
ficacemente alle norme impartite dal 
Governo nazionale onde far fronte al- 
la guerra economica voluta e decisa da- 
gli Stati sanzionisti. È 

Nella prima riunione, che si è inizia- 
ta alle 15, alla quale harino partecipa- 
to tutti i presidenti dei 34 Sindacati 
fascisti del commercio, nonchè il comm. 
Pasella, segretario dei Sindacati fasci- 
sti dei lavoratori‘ del commercio, sis0- 
mo preso opportune disposizioni per di- 
sciplinare gli orari dei negozi © degli 
uffici delle ditte commerciali. La discus- 
sione, che si è svolta sotto la presiden- 
za del rag. Grioni, presidente dell’U- 
inione, è stata ampia e serena, perchè 
tutti i partecipanti si ‘sono trovati uni- 
ti e concordi nel voler fiancliéggiare 
V'opera di difesa iniziata ‘dal Governo 
per ristabilire l'equilibrio economico del 
Paeso in vista della imminente anda- 
ta in vigore delle sanzioni. A conclusio- 
no dell'’ordinata e disciplinata seduta 
si è stabilito che tutti gli uffici com- 
merciali. della città si chiudano, alle 18. 
Si è stabilito inoltre che i negozi del- 
Farredamento, dell’abbigliamento e di 
merci varie debbono chiudersi alle 
18.30, mentre l'orario di chiusura per 
i negozi dell’alimentazione si è deciso 
avvenga alle 19. Per gli esercizi pub- 
blici, invece, si è deciso che chiudano 
alle 24. In conseguenza di tali disposi- 
zioni si è stabilito che gli spettacoli 
pubblici, adeguandosi a tali disposi- 
zione, anticipino l’ora dell'inizio delle 
rappresentazioni, Dali decisioni andran- 
no in vigore appena perverrà l’approva- 
zione delle autorità superiori. 

Il comm. Lupetina, rilevato con sod- 
disfazione l'alto spirito di disciplina e 
la riuscita manifestazione di concordia 
dimostrata dai presenti, ha fatto cal 
do appello perchè tutti, nella possibilità 
delle proprie forze, contribuiscano a 
rendere efficaci i provvedimenti presi 
per rafforzare la situazione economica 
del Paese. Ha raccomandato infine che 
nei quotidiani contatti col pubblico, i 
commercianti e gli esercenti in genere 
non diano la sensazione che la merce 
scarseggi, perchè merce ce n°è e ci sarà 
in abbondanza, per cui non v'è moti. 
vo di preoccuparsi. si d 

Sono stati quindi inviati telegrammi 
all'on. Racheli e all'on. Del Giudice, 
nonchè a S. I. il Prefetto ‘è al Segre- 
tario federale. 


Riunione delle ditte 
in commercio con Paesi sanzionisti 


Alle 17 si è avuta la seconda riunione, 
alla quale hanno partecipato tutte le 
ditte che commerciano con i Paesi san- 
zionisti. La riunione, aperta dal presi 
dente dell’Unione, rag. Grioni, si è 
svolto ‘animatissima. Il rag. Grioni ha 


| Dramma di popolo, amore di 
in una sublime ed eroica 


‘dopo la relazione, della 


assaporto rosso 


trattato con molta efficacia i vari e 
complessi problemi sorti in merito alla 
applicazione dello sanzioni, facendo, 
ira altro, un’ampia relazione sul col- 
loquio avuto a Roma col Sovraintenden- 
te alle valute, on. Guarnieri. Dopo la 
lettura di una circolare riservata, dira» 
mata dalla rispettiva Confederazione 
nazionale, s'è avuto un largo scambio 


di idee in merito all’attesgiamento da! 


adottarsi con.i Paesi sanzionisti, dopo 
cli che. il comm. Lupetina, condensato 
in un caldo e vibrante discorso il rias- 
sunto: delle, discussioni, ha: fatto pre- 
sente che il commercio triestino deve 
mostrarsi degno dell'ora storica che il 
Paese sta attraversando, con l'entrare 
in linea senza soverchie preoccupazio- 
ni di carattere particolare, per dimo- 
stirare che I'rioste mon deve essere .se- 
conda a nessuna, città. consorella per 
ardore di fede è per spirito di sacrifi- 
cio. Ita | È Letta 

L'imponente | riunione ‘è terminata 
con una calda. e vibrante manifestazio- 
ne al Duce. 3 Sti 


L'azione dei lavoratori: del commercio 
per il controllo dei consumi e doi prezzi 


Si è svolta ieri nella sede di via Dan- 
te 7 l'assemblea dell’Unione provinciale 
fascista «dei Javoratori. del commercio, 
presieduta dal Segretario stesso del- 
l'Unione il quale ha fatto un’ampia e 
precisa relazione sulla situazione attuale 
circa i consumi e i prezzi esponendo le 
direttive delle Gerarchie in proposito! E” 
stato approvato all'unanimità un ordine 
del giorno nél quale i lavoratori del 
commercio di Trieste è Provincia, pronti 
come tutti gli italiani ad ogni più duro 
saerificio e ‘alla più aspra battaglia per 
il trionfo degli ideali di giustizia, nel- 
l'esplicazione del loro lavoro, collabo- 
reranno con tutte le forze e col massimo 
spirito di disciplima poichè siano rigida- 
mente seguìte le. direttivo del Partito 
ir materia di consumi e di prezzi © si 
dichiarano agli ordini della propria Con- 
federazione e delle Autorità locali per 
l'azione da svolgersi © per i compiti ad 
essi affidati, 


{l rapporto del Segretario federale 
alle donne di Trieste. |; 
La. Federazione dei ‘Fasci sar di 


Combattimento. comunica; 


Domenica 17 novembre XIV; al: | 


le ore 11, al Polticama RISchi 
e Aiquciaria 
provinciale, il Segretario federale 
terrà rapporto alle fasciste e alle 
donne di Trieste, 
CONVOCAZIONE. Le fasciste 
e le donne triestine sono convocate 
per le ore 11 di domenica 17 nos 
vembre al Politeama Rossetti. 


Il VI elenco dell'oro 


Al Segretario federale sono per- 
venute le seguenti ulteriori offerte 
gratuite di oro allo Stato: 


LL. AA. RR, il Duca e la Du- 
Chessa d’Aosta oro chilogrammi 1 
e 340,8 grammi, argento chilo: 
grami 19 e 635 grammi, 

Rusca ‘dott. Luigi Vittorio oro gr 
21; Catalan Emma e' Nina gr. 12.20; 
Jesurum Emilia gr., 5.40; Lazzarovich 
Maria gr. 6.10; Giorgacopulo. Lisetta 
gr. 9.60; Franceschini Carlo gr. 7.99; 
Valastro Mery gr. 18.40; Sardi Vitto- 
ria. gr. 63; Balilla 1IMoschettiere Ger- 
mogli Edo argento. gr; 14; Stock Lelio 
oro’ gr, 345 Menzel de Palma gr. 7:90 
(arg. gr. 34); Hecht Stefano e. Sofia 
oro. gr; 46.20. (atg: gr. 354); Balilla 
Moschettiero Olivetti Elvio oro gr. 
5.70; Deretto Ge 1. 6.50; Sambo A. 
gr. 5.30; Boccasini Ila 6 Anita gr. 
7.80 (arg. gr. 88); Mareni Michele oro 
gr. 46.20; Privileggio Anita gr. 4.20 
(arg. gr.7); Levi Bruna oro gr. 9.80; 
gr. uff. dott. Arnaldo 6 Nidia Frigessi 
di Rattalma gr. 111.20 (arg. 7.975); 
Sandrin Melitta e Bianca argento gr. 
105.70; Mazzoli Carla e Gino oro gr. 
55.50. (arg. gr. 28); Ballori prof. Re- 
migio oro, gr. 20,75; Piccole Italiane 
Anna, Maria ed Fugenia Barbo gr. 
27.10; Frankel Lina gr. 60.20 (arg. gr. 
109); Roselli Marcello oro gr. 14.80; 
Musca dott. ing. Massimiliano e fami. 
glia. gr. 17.30; colonnello Giambattista 
Volpini gr. 67.80; Bucci Anita e Gui- 
do gr. 49.65; Cervi Lucia @ Woriani 
Augusta gr. 20.60; avv. Carlo de Cer- 
ma gr. 7.40; vedova del cav. Gustavo 
Morpurgo gr. 13.40; Gianirè cav. uff. 
Umberto gr. 28:70 (arg. gr. 171); Pa- 
storello Rlisa ord gr. 6.50 (arg, gr. 59); 
Burlini prof. Viola oro gr. 15.40; Sal- 
to ved. Susanna gr. 100.50. (arg. gr 
258); Levi Salto Rina oro gr. 38.90 
(arg. gr. 44.50); Melato ved, ‘Luigia 
oro. gr, 9.70; Moro: dott. Mario e At- 
tilio gr. 10 (arg. gr. 44); Barbi Bino 
oro, gr. 132.80; Finzi Umberto oro gr. 
10.70 (arg. gr. 9.80); Moravi Gior- 
gina oro gr. 3.10; Mocher Concetta gr. 
37.20; Cosciani Arnaldo e Margherita 
gr. 12.70; Bolaffio Bruna gr. 34.50; 
Tizzi Smolensky gr. 29.40; Coen ved, 
‘Anna gr. 31.20; Gattegno Esterina gr. 
50; Piccola Italiana Liliana, Piengo gr. 
8.40; Tavolato Giorgio gr. 3,50 (arg. 
gr. 36.20); Artico Atina ‘oro ‘gr. 4; 
Crassi Cesaro gr. 10.20 (arg. gr. 170); 
Crassi Vincenzo ‘oto gr. 25.10 (arg. gr. 
840); Veechiet Engy oro gr. 8.10 (arg. 
gr. 24.50); Kohner! Renzo. @ "lito oro 
gr; 28.90 (argi gr 299); Zudenigo An- 
na e Dino oroigr. 7.90; Savoini Emma 
gr. 8.70 (arg. gr. 15.90); Albanese Ro- 
mano ‘oro gr. 12:70; capo-cent, Secoli 
0.80; Jaut Ettore gr. 
jorgio ‘gri (22,70; Gia- 
gr. 1.60; Janéssich Leo- 
poldo gr.*59; Liebmann Ama. gr. 42.20 
(arg. gr. 157); famiglia Saul Sadooh 
oro gr. 105.50 (arg. gr. 600); Cami. 
ceria Botteri oro gr. 10; dal ‘personale 
Camiceria Botteri gr. 5; dalla S.A.G.L. 
Vincenzo Manfreda gr. 10; dal perso- 
nale della S.A.G.L. Vincenzo Manfre- 
da gr. 5; Donati Bruna gr. 20.70; Ma- 
rini Ottilia e Carlo gr. 6; Pieri Luigi 
gr. 10; Gualchi Maria gr. 9; N. N. (ci- 
melio politico) gr. 48.20; Del Negro 
Oliviero e Gualtiero gr. 12.60; tessera 
n. 6890 gr. 7.20: Barbo Orietta gr. 
2.80; Kassapian Maria gr. 92.90; G. 
Loly gr. 38.80 (arg. gr. 127); Scam- 
picchio dott. Matteo Giov. oro gr. 
32:20; Grini Samuele gr. 5.40 (arg. gr. 
2) Luzzatto Paolo e Gilda oro gr. 12.70; 
Cosmini Luigi gr. 8.30; Cipriani. Giu- 
seppe gr. 14.10; Solimena Forva gr. 
3.60 (arg. gr. 11.70); Gentili Ducci 
oro gr. 14; Cantarutti Umberto gr. 
2.90 (arg. gr. 70); Benciani Gemma 
oro gr. 28.30 (arg. gr. 408); Montuori 
dott. Sebastiano e Iranca oro gr. 3.20 
(arg. gr. 142); Ghersiach ing, Giorgio 
oro gr. 29 (arg: gr. 299); Pizzatti Ro- 
setta oro gr. 8.70 (arg. er. 141); Bosso 
Leonora arg. gr. 985; famiglia Carmeli 
Bruno arg. gr. 148; Carpini Guglielmo 
arg. gr. 22; Punzo comm. Guido e Ir- 
ma oro gr., 59.90; Verbini (A. G. gr. 

. gr. 3.50; a Bruto 
Arg. gt + Agman, Maria arg, gr. 
io ‘dott. Rodolfo, do È 
Renato gr. 4.50; A. Pa- 
Sterle Maria gr. 10.90; 
i, 5.60; Conti Oscarre 


a 
Petrace 
1 50, 


‘Carlo gr (8-40; Pa- 
Elena gr. 15.50; Ber- 
ni Ardu 86. 


“arch 
Luzzatto Binita e i + 3.60 
Baldo Anita (gri:20.605, Pascolnti Gil: 
berto gr. 45.60; Corsini Paola gr. 9,60 
(arg. gr. 139); De Marchi Elda oro 
gr. 5.50 (arg. gr. 25); Escher Anita 
oro gr. 9.70 (arg. er: 60); Susa Tere- 
sina oro gr. 24.90; Fabro Egidio Giu- 
lio gr, 8.20; Buttà Bice gr. 15.10 (are. 
gr. 8,40); famiglia Petris ofo Sr. 
19.80; Albori Aldo. &F- 15.50; Cilenti 


TEATRO 


Giovanni gr. 6.60 (arg. gr, 15.70; Coen 
Arturo e Rita oro gr, 21.80 (arg, gr. 
323); Bartolacci Maria oro  placato; 
Coceani Lina oro.gr. 50,50; Minigutti 
rag. Marcello gr. 7.20: Treves Luci gr, 
18.70; Palisca Lidia gr. 27.70; Sep- 
pilli ved. Elisa gr. 25; Suppan Stefano 
gr. 25.70; Cofleri Laura gr. 19.20; Ca- 
bleri Antonietta gr. 13.40; Ghersi Ri- 
na argento gr. 12:80; Vascotto Attilio 
oro gr. 17.20; Gortan Bice ved. Pa- 
derni e figli gr. 121 (arg. gr, 71) dit- 
ta Francesco Petracco oro gr. 30; Bo- 
schian' Marcello gr. 24.20; Petracco 
Wanda gr. 22.20; Nicolich Anna Maria 
gr. 19.50; Saraval prof. Gino gr. 6.40; 
Cuffariotti Costantino gr. 12.60 (arg. 
gr. 404); Finzi Adolfo e Bianca oro 
gr. 8.40; vedova di Angelo Rossi gr. 
14.70 (arg. gr. 38.70); Mayer de Rosi- 
na e figlia in ‘Preti oro. gr. 137 
Schoss cav. Ferdinando gr. 12.80 
rabelli Jda, vedova di guerra gr. 6 

Nell'elenco "precedente venne 
neamente pubblicato famiglia Picciola 
anzichè Fanny iPicciola. Al nome cap. 
Carillo leggasi argento grammi 380 
anzichè 38. 


Il Segretario federale ringrazia 
vivamente. 


, + . pasto 
L'elogio di S. E. Ricci 
per l'offerta di un Avanguardista 

Al caposquadra Avanguardista capo- 
distriano  Riego Dobrilla è pervenuta 
in data 27 ottobre la seguento lettera 
da $. E, Ricci, Sottosegretario di Stato 
per l'Educazione fisica e giovanile e 
Presidente dell'Opera Balilla: 

«Caro Avanguardista, ho molto am- 
mirato il'tuo nobile gesto di offrire 
allo Stato la medaglia d’oro che ti è 
stata conferita per la tua vittoriosa 
affermazione nella competizione spor- 
tiva di Gardone. Esso attesta la subli- 
me modestia della gioventù avanguar- 
dista che ha l’unico orgoglio del sacri- 
ficio, anche supremo, La tua medaglia 
è stata rimessa, in pari data; al Mini- 
stero dello Finanze perchè sia  devo- 
juta al Tesoro dello Stato. Cordiali sa- 
Inti fascisti, - Renato Ricci. 


La nobile lettera della madre 
di un Fante del Carso 


Alla Presidenza dell’Associazione Na- 
zionale del Fante, Sezione di Trieste, 
è pervenuta il 4 novembre, nel giorno 
della Vittoria, questa nobilissima Jet- 
tera, alla quale era acclusa la meda- 
glia intoralleata: 

«In questo giorno, sacro alla memo- 
ria di tutti gli italiani, la madre del 
defunto ea combattente nella "grade 
guerra sul Carso Enrico Fornis, ex s0-. 
cio di questa valorosa Associ î 
cura di interpretare il sentimento e 
la:volontà del mio figliuolo, conoscendo 
Vamor patrio che Lo dominava, indi- 
quata per l’iniquo compenso che VIta- 
lia ha ricevuto dalle due. Potenze al- 
leate; restituisco questa, medaglia, per- 
chè non è cosa degna che la famiglia 
‘disun fante ea combattente la tenga 
nel:sacrario delle Sue-memorie. 

Desidererei che questo mio atto fos- 
se imitato da tutti gli ex combattenti 
e volontari viventi, dalle madri e dalle 
vedove dei valorosi. Caduti, onde rac- 
cogliere tanto bronzo quanto è neces- 
sario alla fusione di una campana Ve- 
nedetta accioechè, nel:giorno della cer- 
ta Vittoria italiana nell'Africa Orien- 
tale, suoni a distesa, annunziando 
al ‘mondo il trionfo : dell’Italia. di 
Mussolini. Erminia Fornis». 


I nuovi orari negli uffici 


Sindacato ingegneri: giorni feriali dalle 
912,20 © dallo 186.30; sabato dalle 942.90. 

Sindacato fascista ostetriohe: dalle 15-16, 
nei giorni di martedì e giovedì. 


Nel Partito 
FEDERAZIONE 


Riunione del Comitato intersindacale. 
Venerdì 15, alle 18, sede della Federa- 
zione seduta ordinaria, 


Corsi preparazione politica: Nella set-. 


fimana in corso avranno luogo, presso 
la sala del Dopolavoro provinciale, le se- 
quenti lesioni: oggi ore 20.15: (Orga- 
mizzazione sporti i i 


va e militare del Regi- 
me); venerdì 19, ‘ore 20.15: (Opera 


Balilla). ; 
M. V..8S. N. 


Comando .5.a: Legione M.D.I,C,A.T. 

Rapporto ufficiali giovedì 14, 0re.19, 
caserma via Donadoni. 
î FG. È; 

Comando federale. Oggi, ore 20, visi 
la medica presso l'ufficio militare piuzza 
Verdi 1, per radiotecnici classe 19153 
domani visita medica per i cavallegge- 
ri stessa classe. ui 

0. N. D. : 

Scuola del Dopolavoro, Aperte iscri- 
zioni corsi professionali Scuola Dopola- 
voro, Informazioni sede, via. Mazzini 82. 


son ISA MIRANDA 


"Questo grandioso film rappresenta quanto di me 


Il corso di cultura coloniale 


Inaugurato con una profusione del prof. Roletto 

Teri sera, alle 19.30, nell’aula «Gia- 
como Venezian» della R. Università, 
ha avuto luogo l'inaugurazione del IV 
corso di cultura coloniale, organizzato 
dalla sezione provinciale dell'Istituto 
coloniale fascista, di cui è presidente 
il chiarissimo prof. Giorgio Roletto, ti- 
tolare della cattedra di geografia po- 
litico-economica, incaricato di tenere 
la prolusione. 

Alla cerimonia assistevano: il Gene 
ralo Scimeca, comandante della Divi 
sione, anche in rappresentanza di S. I. 
il Comandante del Corpo d’Armata, 
il comm. Frausin per il Podestà, il 
primo ispettore. scolastico Lojacono, 
un gruppo di ufficiali dell'Esercito € 
della Milizia, e; in folla; gli iscritti 
al corso, nonchè gli insegnanti che 
svolgeraino le vario materie: mag 
giore cav. ‘Renzo Caccio, prof, F. 
‘Prost, prof. Lunder, dott. Vlach, con- 
te dott. de Totto e'il procuratore dott. 
G. Sacerdoti. 

Salutato al suo apparire in cattedra 
da un caloroso, deferente applauso, il 
prof. Roletto'è entrato tosto nel vivo 
dell'argomento: la politica coloniale 
italiana, che è fondata sul nostro di- 
ritto di espansione. Non espansione 
basata, come si reputa all’estero, sul 
l'orgoglio nazionale per imporre il pro- 
prio dominio sugli altri popoli; nò ha- 
sata sulla bramosia di classi sociali, 
anélanti ‘(a conquista e attratte dal- 
l'ignoto: vi.sono nel caso dell’Italia 
cause più forti, più incalzanti, più in- 
derogabili: vò la stessa necessità di 
vivere, per l'eccesso di popolazione e 
per la necessità di ricerca di sbocchi 
all'emigrazione permanente, la “quale 
ormai non trova che scarse briciole 


sotto la tavola dei ricchi epuloni co- 
loniali. 

Enumerate lee ausa e formulato il 
programma: storico della politica colo- 
niale italiana, l'oratore accenna a cer- 
ta stampa estera, evidentemente a noi 
nemica, che temes oprattutto la nostra 
avanzata campale e la nostra vittoria 


— senzap recedenti nella storia — di 
colonizzatori e di civilizzatori. A que- 
sto punto il prof. Roletto osserva che 
si giudica la politica coloniale italia- 
na da un punto di vista troppo unila- 
terale, all’estero, seriza tener conto del- 
le giustificazioni morali della nostra 
espansione. Igli in proposito, come di- 
rettore del corso, richiama l’attenzio- 
ne. degli insegnanti affinchè essi cer- 
chino di consolidare l’affermazione che 
«politica coloniale» non è fine a se 
stessa, e tanto meno divagazione ec- 
centrica, ima coscienza storica in at- 
to, potenziamento della nostra civiltà 
come strumento di espansione nel mon- 
do, diffusione insomma della cultura 
in tutto il bacino mediterraneo e del. 
l'Africa, intensificazione di. rappor- 
ti morali e materiali nel mondo africa- 
no e asiatico. Qui rientrano i problemi 
geopolitici, che vanno assumendo. una 
vastità sempre più grandiosa in rela- 
zione ‘alla crescente. potenza . politica 
della metropoli. Si tratta principal 
mente dell'interdipendenza dell’Eura 
frica, sche; nel.campo politico; si sespri. 
me con le relazioni tra metropoli e Co- 
Jonie, e in' quelloe conomico con 1°82 
‘per certo delle importazioni e il 90 per 
cento delle esportazioni. 

L'Italia, grande Potenza. europea, 
quale parte ha nel quadro generale del- 
la politica buro-africaria?. Ha la sua 
posizione geografica uh ‘giusto ed equo 
corrispettivo nel quadro politico-econo- 
mico dell’Ruropa? A ali quesiti, oggi 
di viva attualità, ha, risposto: con ap- 
profondimento acuto e. originale L'illu- 
stre titolare della cattedra di geografia 
politica. sostenendo la tesi della distr 
buzione dei-valori politici ed economici 
nel superiore interesse della collabora- 
zione continentale enropèa. «Le leggi 
naturali — egli afferma — pongono «al 
primo piano la necessità che le questio- 
ni africane vengono. fissate SU di un 
piano risanatore, sul quale venga rico- 
struita la nuova carta geografica. Solo 
allora potrà aver vita quell'Eurafrica, 
vitale e potente quale moi'vediamo, per 
una affermazione di libertà. e di forza 
di- un'Europa unita, anzi mecessara= 
mente unita per fronteggiare le ten- 
denze egemoniche di altri continenti ric- 
chi e saturì di popolazione. Te sorti 
della vecchia Europa si decideranno sul 
terreno coloniale africano: nella giusta 
ripàrtizione di beni troverà essa il suo 
equilibrio e la sua pace, la sua forzare 
Ja sua missione che non vogliamo ere- 
dere. esaurita». 

Sempre attentamente seguito dal 
l’uditorio, il prof. Roletto ha prose. 
guito, esaminando dal lato giuridico 
l'errore commesso dall'Inghilterra 4 Gi- 
nevra. nell'interpretare  assurdametite 
il patto, è nel vedere nell’azione del- 
Italia um pericolo ai propri interessi; 
invece. di ‘vna necessità storica; per la/ 
difesa della civiltà curopea, talchò la 
politica inglese di oggi, così piena di 
compromessi; di ipocrisie puritane, di 
tentennamenti, non è che il risultato 
di una situazione, di secoli. addietro, 
Passa quindi l'oratore a esaminare la 
storia coloniale dai secolo XVII a vggi, 

stupenda sintesi, per conchi- 
e a San] 


mazione del mondo 


NAZIONALE 


donna; sacrificio di madre 
esaltazione della Patria 
jo abbia sinora prodotto la cinematografia mondiale,, 


gta Esclusivita Pittaluga | 
———_—_———___c_@——————m&mÈÒttt—mmttttttrprò 


(P2istr; Y 
STATO. CIVILE DI TRIBES s 
12 novembre 1935-XiB atei 
Nati vivi... «finita 
maschi 6, femmine 8.| tal 
Nati morti, » + ©] 
Morti. 2% « di 
Matrimoni.» » « 


(5 


Movimento demografico delta PE 


S ; 

Mese di settembre 1992 

capo- Rest! i 

luogo. Prolifio, di p 

Natl.x x x non x 289 100ftsan gar 
Morti. + x + x x 221 0° Diano! 


Aumento popolaz. « 78 * luogo. ] 
î lai 
Mese di ottobre 19998 a SS 
Capo- termine 
luogo 


392 
244 
58 


Nati «a ax xx 
Morti a 1 1 x 
Aumento popolaz. a 


ove l'Inghilterra non accetti 
borazione degli altri popoli € 
alto potenziale demografico, 9x0: 
ticolar modo dell’Italia che UR È. 1 
vicina all'Africa e all’Asia. 

Con una perorazione concli 
prof. Roletto ha rievocato 
dei nostri pionieri, ed ha alla 4 
tato la romana chiarezza del 
politico del Duce, nel cui n0 
gionari aprono in Africa le 
civiltà e dell'umano progress®f 
paese Ancora barbaro e che £ 
domani a grande importanza @fWito 
economica. 

L'oratore, che è stato inte 
rante la prolusione da calo 
plausi, alla fine s’ebbe dall’udi 
ovazione nutrita, che gli d 
simpatia e l'estimazione di È 
intervenuti all’inaugurazioni 
di cultura coloniale. 


”" . 9 ne. 
L'inaugurazione dell’anno aes: 
n S4 AI divis 
alla R. Università comu! 
Domenica 17 corrente, alle li 
luogo nell'aula magna della R 
sità la solenne inaugurazione “i 
di per l'anno ‘accademico 199 
T Magnifico Rettore, prof. 
Udina, terrà Ja relazione su! 
universitaria nel decorso ani 
mico. Il segretario del Gruppo 
tario fascista riferirà, a sua VP 
l’attività del Gruppo stesso. 
vamente avrà luogo l’inaugur®4f@r ;; 
Corso allievi ufficiali di colore q: 
istituito presso la Coorte unl! 
«F. Rismondo» della M.V.S.Nk/B0 


Quando il tempo è 
In molte contingenze della 
cio negli affari, guadagnare,a 
di tempo significa assicurare if 
interessi, salvare una situazi 
vere un: grave imbarazzo, 
serie di circostanze spiacevo! 
cellente mezzo per, guadagns 
nella. trasmissione di comun 
costituito dai telegrammi 
costano solo .il. triplo. dei ì 
ordinari ma hanno su questi Ù 
denza, tanto nella trasmission®; 
retapito. I telegrammi urg@h) 
accettati da qualsiasi Ufficio 
del Regno. In caso di magg! Ju 
za, helle: relazioni tra capo. f 
provincia, si consigliano i 
urgentissimi, di cui è garantiti, 
pito entro un'ora dall’accett® Hi 

Ogni ‘quadro un fatto... Og 
un piatto... Alla «Taverna» ©f. 
dela Ville ‘oggi; oltre a tut? 
cialità di pesce: tagliatelle i; 
risotto; alla piemontese; lepra 
ciatora; costolette.di vitello !! 
Pasto a prezzo fisso lire 10. 


Riuto dell'Istituto div medie 
evdelle assicurazioni sociali 
Università di Roma, ha conse 
lantemente Ja libera docenza 
cina legale e infortunistica. 
Gerin le nostre vive congra 


Esame di 

In questi giorni, ha consee@. 
esito brillante; all'Ateneo “. 
Triestino, l'esame di magistet. 
noforte la signorina (Giocon®, 
allieva del prof. Dusan Stuli! 
gramenti vivissimi, ; 


i 
(URI 
n On | 

uni signor Umberto Marass; “| 
della «Tripcovichi» Servizi “È 
del Mediterraneo, è stato 4j 
cavaliere . della. Corona. d’Ît 
gratulazioni vivissime, 


n 


ì manda dopo 43 ani / 
terrotto ‘servizio, su propost®. d 
li Capo del Governo e del A 


ol 


delle ‘Finanze, è stato i 
eroce di cavaliere della Goron® È 
Rallegramenti, CRI 


nogtfit PiecoLo DI TRIESTE, pag, V, mercoledì 13 novembre 1935» Anno XIV Una azienda senza «réclame» è come una casa vuota: manca ogni desiderio di entrarvi. 
"| — - 


ra 


Ji i E > i i sli È CORRISPONDENZA APERTA |casatinga; Bartoli Giorgio, impiegato: con 
Muove classi aggiunte | NOTIZIARIO SPORTIVO {Teatri e Concerti| Nei Donolavoro (io re cuni è sootata dee | ti, perno: Gestioni 

luto magistralo «lr, Cardueck) cn ; L it di Gilbert 0 ; IV di Serata RICRIANOA alla Ginnastica. Saba-|l'articolo 1235 del Codice di diritto cano- a; Comar Giuseppe, commesso con f 
| è recite di Gilberto Govi al Verdi ì 


> il quale dispone: «1) E' severamente Aritonia, casalinga; Napolitano 
lecentissimo provvedimento, Il 


n ù ‘ Nite a » ni o a chiunque di esigere, ‘in occasio- Giusto, ferroviere con Furlan Giorgina, ca- 
to dell'IXiucazione Nazionale ha| ORSI Nea FOTmazione ‘azzutta,,iLe manifestazioni sciatorie dell'0.k,D. ; . 


cen 


sepolture, di esequie e di anniversari | salinga; Renar Rodolfo, pressatore con 


- ella ci î: ; giudizio te posti da domani in segreteria. iù di quello è stabilito dall’indice del- | Zamboni Maria, commessa; Ciben Carlo 

rente concesso al R. Istituto er Ja gara Italia-Ungheria Anch ua il Dopolavoro So commedia: ell'derte Del giudizio» ST 5 ‘, 1, to tarilfo diocesane. 2) 1 funerali © lo ese-| vigile al Tuoco con Norbedo Bianca, sar: 

WitraleveGiosue Carducci» di Trioste P Anche . quest'anno, il Dopolavoro | di Ugo Palmarini, ln pittoresca e gusto-|_Isorizioni, alla filodrammatica del'P. I quio dei poveri devono essere fatti del |ta; Cossutta Giuseppe, cameriere con Del- 

“nno. scolastico în corso ‘tre prime ROMA, 12 {provinciale indirà per tutta la stagio-lsa comicità di Govi si è mostrata cor RO rt > Der tatto preci ERA suito gratuitamente 9, decentemente, geseri conto Regina, “guocni Cefalo Filiberto, con- 
i a DI È in & h Aa pai PIATT n SRI di ; - Pain {bre le iscrizioni alle CA at vando le leggi liturgiche e gli statuti dioce-|sigliere di Corte d’Appello-con Dell; via x 
Superiori aggiunte. Lo-alunno fi- Per la preparazione relativa alla par-|M® invernale le consuete manifestazioni | ricchezza di trovate nella mimica, negli {Pubblico Tmoiego. Presentarsi inedì mer |ixaaia: i 8 Tidia; r‘cassUinga; pina Guido, pi D; 


Scliso dalla prima superiore sono tita Ttalia-Ungheria del 24 corrente, va-|Sciatorio settimanali, con l’organizza» | atteggiamenti, nel linguaggio ed ha|coledì e venerdì dalle 20,30 alle 21, via Co-| Un solerte: B. 1) Presenti la domanda al|tiero in ferro con Cecchia Carmela, casa» 
Ò invitato sontarsi allIztituto | IGvole per la terza Coppa Tuternazionale, | zione dei treni. bianchi per «fl'arvisio. | messo ancora in luce Ta potenza espres. |roneo 15. Comando della 58,a Legione «8. Giueto», 2) |linga; Bonifacio Germano, viaggiatore, di 
f ato a presentarsi all'Istituto dea I c; 7 Trinizio dell TI o fissato VT hi n î Ba re che è ee e NET Solleciti la relativa pratica. — Giovane fa-| commercio con Scheriani Nives detta Bru- 
corr. alle ore 15.90 che avrà luogo a Milano, sono stati con- L'inizio delle gite è stato fissato per |.siva di questo magnifico attore che è Di 5 h: ‘i 3. Chiara si festeggia il 12 agosto. | na, casalinga 
È rocati a Mila vige 5 LD dica e, ] t iniziativa. circ RI SO > ra 10 e . n È si a sto. | % 4 
rocati a Milano per le 11 di giovedì 14|il dicembre. Inoltre, per iniziativa | circondato da attori particolarmente de Tragico incidente di caccia 


n; Sal rà Ù A isficeriet sete ‘hiamato. Se ‘ha giù mrestato servizio 
corrente, a disposizione del commissario | dell'O. N. D., si svolgeranno ma gni di rilievo. Così Ja brava Gardini, il are 0 doveva prestatlo, ma ne è stato 


mil 


“ {ldugurazione della uova sede tecnico per la squadra nazionale, i se-|stazioni nazionali, interzonali, provin-|Pittaluga, il Dameri eccellenti nelle Jorol Abbiamo da Zara: csonerato perchè assegnato alla ferma, mi- Comunicazioni sindacali 
Ro 


nima, deve considerarsi «richiamati 
i di 


s| p a i + iguenti giocatori: Ceresoli, Mascheroni, |ciali e varie. L'Ufficio turistico del Do-4 parti. Il pubblico si è divertito, ha riso Teri mattina, durante una ‘battuta | servizio ed ha quindi’ glì stes 
Pi Poligrafico «i Morara-Sassiy Pitto, Faccio, Porta, Demaria, Meazza, | polavoro, provinciale. è a disposizione | ed lia applaudito con inconsueto fervore | di caccia alla lepre si è verificata una] coloro bhe appartengono a el 
0 16 alle 19 il Dopolavoro poli-| Ferrari dell'Ambrosiana; Masetti, Alle-|dei richiedenti per tutti gli schiari- dopo ogni atto. grava sciagura, che ha gettato nell denti. 


li Ride 2a A no 5 Ù È È di a, Operaio desideroso Deye rivolse diret- 

0 «L. Morara Sassi» inaugurerà la{mandi, Monzeglio della Roma; Bertoli-jmenti del caso — Stasera una piacevole commedia: lutto e nella disperazione una nota e|tamente alla Federazione del P. Fo piaz: 
ja ie itora sede sociale di via Arcata|ni, Monti della Juventus; Fiorini del 
i 


1 venditori ambulanti di gelati, bibite e 
prece- | dolciumi sono convocati in assemblea ‘di 
gruppo per domani alle 20 in sede sinda» 
‘ale, via S. Zaccaria 6. 

si I 


RIO DELLE FERROVIE 


«In guardia» tre atti di Enzo La Rosa. |stimata famiglia della città, Il prof. |za Verdi i. — Mario. Non abbisogna di al 


hi POSTI A a palle” PARRA n + a licenza speciale. — Eda Non possiamo 
al Bologna; Colaussi della Triestina; Grin- «nizza site so Luigi Mochiedo, che-si ‘trovava a cae- | SUA Lirtazi che costituisano ridlaao TAZIONE CENTRALE: Partenze 
199) ga della Niorentina, Piola della Lazio. Notiziario commerciale Varietà e Cinema cia in compagnia del proprio figlio foneniti la guida. ur Venezia: 0.30 M; 4.45 AD; 6 DD; 8.30/D; 


citerà i x ei ssaggiatore Angeli della Ju ; È F tienni, di i 9 | Maria; La prescrizione commerciale è sta- |9.45 R; 9.35 A; 1144 08 s ci 
eciterà il «Convegno dei) Massaggi gi Tuventus Teatro Regina. Grandioso, unanime suc. |Gianni, di 17 anni, nel prendere diluita in dieci anni. Pertanto il commons | 16.50 patente MIEI TION Hot 


di [SA Cotta ta) «Fascino spa-j La riunione di allenamento sarà tenuta provinciale dell'Economia corporativa co-|cesso della Compagnia «La Risata»! Oggi|mira una lepre, per un improvviso |ciante chè vende a commercianti, perde il 
di B. Persini. Laura e Giordano|a porte chiuse nel pomeriggio di giovedì | munica che con ieri è stata vietata l'c-|uiltimo giorno «La moglie di tuo marito!», spostamento del fucile, dovuto, sem. |diritto al pagamento, tra 


Nuovi divieti 


esportazione. Il Consiglio 
(Bortog, 


naro); 21.15 DD; 22 D, 
AL (Monfalcone); 7 D. (Gori 


darai per vio-114, in località da destinarsi, sportazione delle seguenti merci: segala,|1 atto comicissimo, protagonista A. Tomas. ; LOSE PISCINE LIS MRO orcha ca vendi Dona nono) PE 
€ Dianof, CRU nrE Ponoert; per SE 3 REST (SR SOA orzo; granturco; granaglie non nominate; | Domani: «La caccia ni milioni...» parodia | bra, a un balzo del cane, ha: colpito in (‘1 comragicianti & persone che mon eserei*| Udine): 830 /D (Monfalcone.  Golncidensa 
i tog ‘ea mentre nel BIO E d È: li legumi secchi ; panelli di semi gieosi è di |dell'operetta «La vedova allegra». pieno il figliuolo, uccidendolo. tano il commercio, il termine per aver di- | per Udine); 10.35 AL; 12.20 A; ‘(1420 AL 
K: Ogo, la. premiazione. dei parteci-| Li altre materie oleose; sansa; pelo greggio) >>: TI doloroso fatto ha prodotto vivis- {rittoal vagamento, in giudizio, è molto più | (Monfalcone); 16.5, AL; 17.40 AL; 18:35 D (Go. 
DR concorsi culturali e ai parteci La dina DA ea ment AO Ae ene dio ala ol SPETTACOLI D’ OGGI sima impressione in Sita i Leno) Di ia Si DIRI si Surano Ta SE SISI o utt sÙ LARIO 
vata pa % ni er l’incontro con i 'alermo. 0 o: x ; pres. si % TRASI: dei commerianti di esigere il pagamento | Coincidenza per ine); 20.45 O (Gorizia). 

torneo di tamburello. La serata pi nelle voci di tariffa, 744-747 e dal 759-764 e eat ubi delle merci somministrato a chi mon è com-| Postumia: 0.20 Dj 7.35 DL (San Pietro, 


mine con le danze, I non socil. La squadra della ‘Triestina, reduce |cicè: nitrobenzolo, anilina e tolnidina greg- Teatri: 
lo soltanto se muniti del relativo| dalla chiara affermazione di Sampier-|Ri® cloridrato di anilina, sali di anili- . 


A 3 merciante, o alla consegna o al più tardi | Coincidenza per Postumia); 8.55 DD; 13 AD 
na n. n.; naftolo; derivati dal naftolo e i} lo) ma one piaTomee Seri malleolo: ner entro il termine di un anno (termine entro | (San Pietro. Coincidenza per Postumia); 
(art ; 6 A 3 È MELO i derivati dal naftolo i 20.45: CI eni i i Gi far È (tr sta, | {leo i soli sa Amoi I 16925 0: pi X 

di invito. darena, disputerà oggi allo Stadio una Verdi, 20.45: Compagnia. comica, di Gilberto e p: 8 I avale di solito si sistemano i conti coi |14.45 D; 16.25 0; 17.15. SO. (Lasso); 19.15 AL 


n idalla naftilamina n. n.; derivati dall'aci-|' Govi: «In guardia», di Rosa. l'operaio Giovanni Antonaz, di 56 anni, abi- | clienti), così la prescrizione dell’azione per| (San Pietro. Coincidenza per Postumia 4 
È e partita di allenamento, con lo scopo di | do Fonico iii Denzaldeide © derivati; ci 5 i SILERFOA tante al n. 41 della località di Servola, sal | ottenero "il pacamento di eroi fornito a|%050 DD. >. 3 | 
part: ù 10. RFRASBIO To dI i ica | Prodotti sintetici per fotografia; derivati in G 1 RODra Sano, © il.cui fondo cedette sotto | non commercianti è limitata dalla legge ad Fiume: 0.20 D (S. Pietro. Coincidenza. 
enza dell'Avvocato Generale | definire Ja formazione che domenica|s1 henzolo, toluolo © xilelo n. n.; pelli EIA IOREA il peso del suo corpo. In talo frangente | un'anno. Pertanto il commerciante che la- | Piume); 5.15 A. (8. Pietro); 7.35 Dl; 858 


Carini, Teri l’altro ha lasciato pro: 


ssima dovrà battersi contro il Pa-inon buone da pellicceria, crude, fresche, | Rossetti. 16: Prima: «Nel mondo. delle me-|l'Antonoaz riportò law frattura del malleolo | scia invecchiare î conti e ne chiede poi il|(S: Piotro. Coincidenza per Fiume); 13 Ali: 


» per raggiungere la nuova sede VI è ceseluso che alla gara |secche, ecc.; pelli. da pellicceria, ‘crude, | raviglio», nel. regno. della fantasia favo-|destro, sicchè trasportato all'ospedale Re-|pagamento ni propri clienti dopo un © 14.45 D (8. Pietro. Coincidenza per Fiume); 
scia, } REGIA Generale pr dara, No Ra SE rà senza AH fresche o. secche; cerchi e fascie di gom-| losa con, Stan Laurel_e, Oliver Hardy. E' gina Blena fu aecoltotnel reparto chirur- | no ultima, comministrazione corre 16.25 O. (S. Pietro); 19.15 AL; 20,30 DD. 
ra & to 4 ] Silvi NEAR SISZAT SritoRa i ma per coperture di veicoli; pneumatiche | il film che supera «Fra, Diavolo», gico. L'infortunio avvenne alla Fabbrica | rischio di restar vittima della sua, longa-| (8, Pietro), 
‘orte d'Appe lo. comm. ilyvio | sione di pubblico, partecipi pure il cen-|e camere d’aria per ruote di veicoli; eru- | Nazionale, 15: Prima: «Passaporto 10850», | macchine di S. Andrea. nimità nel concedere protrazioni di crediti, STAZIONE CENTRALE: Arrivi 
(I magistrati della Procura Ge- H pa ner 


p ; i sche; stracci d'ogni sorta. con Isa Miranda. Esclusività Pittaluga. 
tro attacco Busidoni. Exoelsior, 16: Entusiastico successo: « 


MALE 


Infortunio sul lavoro, Il falegnamo Ro- BOLLETTINO DELLO STATO CIVILE 1/7 PERI DD: SUO DI; ARSA IRON 


ton a capo il Procuratore Ge- 


CO, 7 È Esportazione canapa greggia e pottinata | “qa Carmen», con M . Imm,: | molo Chesini, di 95 i, abitante ia SANTI D'OGG RATA] TO. È: 
she dA 9 E. Natta, hanno offerto al par- nonchè stoppa catramata. Il Consiglio Dro-| «ollia messicana», Sibach pacsthi "Rio. | delle Settafontane de avan (on Da I SANTI D'OGGI DI NOME ROMANO: 4780 (Lusso): 195-AT (da. Gersio 


n vinciale dell'Economia corporativa comuni: | sunercinoma Principe. 16; Ult giorno: «La | mobilificio Zerial, rimase ferito alla mano | agntino, Vittorio, Antonino. 
Bisoona abbandonare ca che fino a nuovo ordine è stata ammes- | Bohème», IR porolare cmouaica di | destra. Fu inviato. all'ospedale © Regina | ALoto (i, novembre 91M): Dori; ; i 
Ù 6 5 se l'esportazione di canapa gregzia e Det-| Puccini, Domani l'allegro Fox Film «Ri-| lena DIOR RE ORE SDIOOe SERIE RIROn Az, (da Gorizia); 133 AU; 155% A: — $ 

tiproduzione del campanone di a sigee tinata, senza il permesso ministeriale. Le | tornerà primavera», con Janet Gaynor e o Stanco "l'ullio; D'Andrea Anna Maria; Drei- | {812 AI; 19,55 DD; 2155 A; 2245 D (da Go: 

Misto, Alla Stazione, per salutare | la sciocca pregiudiziale della Dogane sono state antorizzate a consenti-| Warner Baxter, è Un sasso d'ignota provenienza. Colpito da | NA Maria Luisa; Cecchin Liliana; Solaro | sizia-Piedicolle), 

(o rara a eriorità dei prodotti stra- ||Tc l'identico trattamento anche per la stop- | Fenice, 17: Suce.: Comp. operette «Gaudio-|un sasso di ignota provenienza, lo scolaro | Eleonora; Deycich Sergio; Comin Giorgio. |’ Postumia: 5.40 D; 7.18 AL; 9,30 DD; 10.1 AL: 
MiCazion sono convenuti molta|\ RUPE ; Lo: pa catramata. sa» con «La vedova allegra» Sullo scher- | Giulio Trost, di 10 anni, abitante in via Y. | Miegittimi: 2 maschi, 2 femmine. o. p [11.24 08 (Lusso): 14.13 D3 16.12 AL; 19,15 AL; 
Mati e il personale di segreteria || nieri, ma ricordarsi anche qua- Esportazione di piante e parli di piante | ,mM0: «La morte azzurra», con Jack Holt. |lloti 13, ieri, mel pomeriggio, ehbe forto: (ail ISS ERE e ATEO Di De 2040 DD: 20S? 

stocura Generale. li sono gli Stati sanzionisti e |lin Austria, Con riferimento alla preceden-| "Alia: 16: «Lo scandalo del giorno», con|mente contusa la regione frontale destra. | x oa 2 


A h fi (dai 
È s ni TDIt È È pi È i i ‘eiudi; vu | Navarra Eloisa, a. 81; Gallovich ved, Mi- jetro): 1642 7 Di 
quali sono fra questi î mag- ||te comunicazione del 17 settembre a. c, ri-| Clark Gable, Ultime repliche. Venerdì: |All’ogpedalo i medici lo giudicarono guari- {1,4 Giovanna, a. 92; Brischi Giuseppe, ai. 20: 8, Fiotro); 16.12 AT; 19.15 AU; 20.57 Dbi 


Ù fi Î iesti è " arda l'esportazione in Austria di asta diva», con Martha Eggerth»., bile in pochi giorni. Kisa ta DIP Emi ni Noi 
È, Cassa di Risparmio Triestina è EORAERIAI ili dell’ageres- RUAIIRAIAN EST i tratta, si porta | Regina, 16: Compagnia, «La Risata»: «La mo- È RO Ù sa, a 
| Sutorizzata ad effettuare l'assor-|| SIOTE a i si 56 o |[Piante, parti di Piante essati Che al nos | RI© di ino marito», grottesco comicissimo, gg (Osta CUT ALi- onicenne naslo, Hel (DIE Pei e oi DPI an Der. fpde: | | Pledicollo: 625.0; 1225 AL: 18,48 AD (Go: ; 
della Cassa di'prestiti © rispar-|| SIONe perpetrata contro di nol || ma delle disposizioni generali vigenti, l’im- alien e sa, farne S Deruna», SOM accorsa la via suddetta, ando &|schi Giuseppe, a: 235 Massiloni Teodoro, Fate RA TOI siù 
! È + ‘gi Re A o e di arbu- Ù 8, ni nuce. ho È 5 dò a | Beni | MERA RA di 3 
inter Bui ener to polca di Berooli: Toriagione di ali (A MO i io ano 22: «Davide Copper e n SI RTRIMONI TRASORITIT: Rosar Gio- to); ga DI: 1215 x (Erpello. Cosina); ver 
intera H i ti preverdi, compresi i piantoni selvatici, di | field» l'immortale romanzo, con Lionel|®Itro ragazzo, de TIDOrbITO, ligne, ; Calligaris Marcetla, cn [1415 A; 18:30. DI; 194011 
(ita, n cemerata ca att ot si Campionato di tiro alla fune [riser sommi pianto sevaic. dil Biefrmoree Malte" ORE vano Mis | Io Confine all icone. Pa melito ae | Yap, ut A an 
Mato” ieri iti ai , regiate nel territorio austriaco è consen- 
Ri Le mote Sa Domenica 17 corr., sul campo del tia quando Ja spedizione sia accompagn 


D n 3 salinga; Fabris Taro DI n pata 
l'ospedalo Regina Elena. È Goren Vittorio, brae-|  Piedicollo: 7 AL (da Gorizia, Montesanto){ 
Not Bardonecchia, Al valoroso funzio | «Crda», si svolgerà il campionato pro-|ta dal certificato fitopatologico ed abb. 


DD; 21.38 A; 23.20 DD; 23.45 R. 
O (da Gorizia); 7.49 AT; 8.48 AL; À 


resso 
Ga 


Barry 
Evans, Levis Stone. za Lidia, stiratrice 


Reale. 16: «Resurrezione», con Anna Stein ÙI 1) ii È Pri Olga salinga; De-|4440 109 
Predi , ovimenio delle malattie contagiose. Dallciante con Primossi Olga, casalinga e- [1440 ATI: ‘20.40 0; 
©, Predrio March. Successone, Venerdì: 4 Da; 10. corrente è stato denunciato il se- { vescovi Vittorio, marittimo con Merlak Ma-| Pola: 7.10 M (da Erpelle Cosina); 9.25 M 


a iste i Agri ta Au ‘asta diva», con X di ci x & "i ri A inani i ista n È È 
di AT auenri. vinciale di tiro alla fune, indetto © or- | ottenuta, dal Ministero di Agricoiira SI GIORIO AA a SO SO tO mieneo! na Drana 0 tua Prpelio RE 
On SMbii"So di «strategia colo i ra-| ganizzato dal Dopolavoro proziaciale di | cordato nella circolare n. 29 dell'8 settem-|, Francis ed E. G. Robinson. Lire 1. IRRRATI ; h Coro raccianto con Stazz. Vittoria, Istiyo); 22.88) AI 
Mita Oggi. nei cantuccio «Pali! trieste, Vi saranno le consuete tre ca- [bre iS, ma risulti anche, dallo stesso |NoWo Cine, 16: «Vienna di Strauss», musì- 
ta sarà trasmesso da Radio Prieste i di vigeranno le selise | certificato fitopatologico, che la merce sud-|_ & I Do ALIA Hr: York 
Mastro Remo lancerà un ori: egorie: di peso e vigeranno le solito | detta è stata sottoposta ad' un'efficace di- Massimo: mi: i ga, notte a New York», 
Corso a premi di strategia mili-|modelità di gara. Eliminatorie d sinfezione con acido cianidrico 0 compo-{ Film Metro giallo. I, 1. 


sti dell'acido cianidrico, Inoltre, ciascuna | Moderno, 16: «Riberon», operetta in due at- 
pianta o ciascun collo (sacchi, cesti, pac-| ti del m.o_R. Borsatti, Sullo schermo; 


ig avanzata italiana. in Africa O + i 7 que i 
R diviso per scolari e per studenti. 10 in poi; finali nel pomeriggio. Ts 


ESSI ADOPERANO IL CHLORODONT ? 


Mscoltatori dovranno seguire la tra- | zioni sino al 15 corr. all'O. N. D., in |chi, sce.) dovrà essere provvisto di un] «Reginetta Siemachio, 3 
con un foglio di carta e matita. | via. Mazzini 82. In altra edizione, il |piombo del Servizio fitopatologico, la cui E O SALE A 4 Ke 3 ; 3 
lasci: i culti Corso perfe- | programma completo marca sarà riportata nel certificato, in| Nuo FAIIARO, ‘omp. arco vi Foto AL edi 1A 5 T 
io Mina tedesca: (prof. Devesco: di na pnodor da RP Udine (aloe /Pengn ierola SIE ‘o "iranchob. none. iopolino, di s Ùì n ) ì 
doveva iniziarsi, si terrà lunedì scolanza delle piante disinfettate. con altre. savoia: 15.30: «chiglia Warisi von Alice Bra- a 33 i È 


DI , s {x n 3 e 
Il primato dell'ora di Berbi = GRISO Nord Vinte irta SONO, ra 


d’argento», grandioso con Katharine Hen- 
Programma del 13 novembre 1936X1V; burn. Topolino. Imminente: «La travol- [ 


Perchè can il. CHLORODONT sono 

sicuro, di aver imbroccato anch'io, 

una: volta tanto, la giusta via e Ra 

questo rappresenta per me una non ; 
comune soddisfazione. 


“i preparazione per ufficiali. esat: 
ll attesa, del bando di concorso per È Rose) vi È 
i sone alle funzioni di ufficiali esat- |- Nel pomeriggio di oggi al velodromo 


Bli interessati che non sono fot-| Vigorelli, Giovanni Gerbi, campione dei issi ; ssi | gente avanzata delle nostro truppe ver: 
tolo di studio richiesto potran- E S) i DI 10.30: Trasmissione .a cura dell'E. R. R.;:| so Adua». 


i veterani joli “1r0cor ÎOri Lai pu Li 1 è È 7 a 
, ituzione, il certificato | veterani, ha migliorato il record dell'ora | mastro Remo: Disegno radiofonico. — 11.30: | Venazia. 15.30: «La mia vita sei tu», con G. 
QueNZA del Corso che versi prossi- | della propria categoria stabilito dal ve-{Orchestra Azzurra. — 1245: Dischi, — 12.90. SACRE aio M, Denis. Bel 
‘de Miziato presso l'Associazione fa- | rones rlottini con chilometri 37.591.|13 e 13.40-13.50: Concerto di musica. varia. BIO a ‘ ; d 
5 del Pubblico Impiego, via. Coroneo Toso Ba partes rolo.|— 16-40: Musica da ballo del Savoia Danze: AZZUITO. 16: «Sotto falsa bandieran,, diam: 
Jstrizioni sivolzersi all'Associazione, | Nonostante che le condizioni meteorolo- x 5 o; î ma di spionaggio con Gustav Froblich. 
RO A BR Fassari igoni ; Orchestra Spezialetti, — 17.50: Prova di tra- | peivedore. «L'agonia delle aquile», con An: 

L'ufficio. 3 giche non fossero le migliori e la pista| e È d 3 i» «D'agi DI ’ a 

A 5 4 Î Tomi | Missione dall'Asmara. — 17.40: «Balilla, a | nie Ducanx, 0, Ramy e Pierre Renoir. 

d'è lavoratori del commercio. Il Sin: |Si presentasse poco scorrevole per 1'UMi- {oil - I giochetti della radio di Mastro | Argentina, 14: «L'amaro tè del Generale 
Drovinciale fascista dei portieri co-|dità, il tentativo del cinquantenne cam-| remo e la Zia dei perchè (concorso a pre- | Yen» nonchè «Marinai avterra», 
dla © gli organizzati i quali hanno |nione astigiano è pienamente riuscito. [mi di strategia sull’avanzata in A. 0.; se- Trattenimentl : 


tessera per l’anno in corso, so- n sl 7 d ol È Fn 
Ò i tt Urra % L = si ria i .50; Sta; PI 
Miiliati & ritiravia presso l'Unione pro-|Gerbi infatti ha percorso nell'ora chilo-, guire con carta i. Hebfbi 06) ao TeVarnA Sani Atiagrial (dorso VB ment). 


‘Ascista dei lavoratori del com-|metri 28.306. ne lirica dell'E 


®) CHLORODONT, la’ pasta dentifricia rinfrescante 
alla menta,elimina la brujta patina giallastra e rende ; 
i denti bianchissimì a volle già dopo il primo uso. si 


î pera deci Ore 21: Grande festa letteraria in onore i 
pre rana Kind, Afusica i Varo Mia pa Ton rn DI Marino: Cori 4 
x ii II Sindacato i Preolimpionica pugilistica a squadre, Do- f c 1a NERE hi “| tzigani, Xenia, Florida, Zùzù, eco... 
né ‘totranvieri e i menica 24 corr., il commissariato di zona | Maestro concertatore e direttore d'orche- are 
î «Propri soci liberi dal serv i| della P, P. I. farà disputare a "Trieste un|stra: Edoardo Vitale, Via chiusa al transito. A_ partire da do- 
igito ai funerali del camerata incontro fra la rappresentativa giuliana | AN ANNANANANANANAAANAAANA | mani, il tratto della via Lazzaretto veo- 


iaittno luogo oggi alle 33 I RAzISnI e.una formazione da Sestioarai la caltra gio Siplla colata Venezia alla ria dei pus: 
Na x appel ria dell'Ospedale | edizione, maggiori particolari sull'impor- CRI: lo, resterà chiuso a ‘ansito, causa i la. 
A lena, Rigorin zia 1 tanto ca preolimpionica, Elargizioni sul «Piccolo della Sera» |; Gi tegnatura. 


jb 


ANI 


LI 


feugi 5 


IL PICCOLO DI TRIESTE, pag. VI, Muencoloni 13 novembre 1935 - Anno ani 


È E ici ira: ‘famigliare, rice |R 
Lavoro a domicilio vitto Fano; tr rattamento ù S 
d ti Torrebi anca IL 
La Borsa di Trieste | Congressi, feste e. convegni | AVVISI COLLETTIVI cant fo ea dimo 14000 [O poi mora operi di 
T n arx: A; PERMANENTI con ‘garanzia, da Settefontane 10, rta 7. 82993 I 
porre le Ea Ginnastica. Sabato serata pianistica al Offerte di personale di servizio 6-12 mesi, lire 8; ondulazioni acqua 2.50, 
Rend. 34% Solfstria-tr. lievi prof. Mattioli@Bainella, {I'rivati) cent. 10-.lo parola, Minimo L. 1.— | Salone Wally, Madonnina il (vicino alla Istruzione 
Er, Redi. SE Alpina dolle Giulie. Oggi alle 20 commis-{ (Nterm.) cent. 80 ta narola. Min. iL, 9.— 4 | cartoleria). 5124 CU cont. 35 ia' norota. Minimo Ti 3.50__@ 
ODE Veni Free sione escursioni. Corso ginnastica prescia- |a, = A. RAMMENDATURA perfettiscima, $u-la-| AA. A. A, A. ISTITUTI scolastici Riuniti 
0 si dEUta Qberto ‘crizioni 16, Sito. motion” csi partie suna, seta, lino, esegulac, Da Toso, Muratti [dario Gallie, Scuole, Preparaforie sami 
Bin. 1943 Premuda Dalmatica. Sabato alle zi 6 domenica na; presenza, capate, olfrasi ini, Jaborio: (n na Tae Fa lniasi Stato prof. Vouch. (Battisti 10, telefono: 
Belo Pico, Ferr nulle 18, trattenimenti danzanti. { Ginnastica 15, tel. 5049, 1000 A MODELLISTA 10AIO 200 ora quali 40:16): Ultime sessioni: Oltre centoventi pro- 
È 7 stoffa, CH . 5 iu poi ioni. Tr L 
dic ES. Dop. Mutua Impiegati. Sabato tratteni. esca, offresi anche per! dalia "0-1. $ & pori sscito Magionieri. Undici Maestri, Se 
Dans ara LIOOIOA TOA, rica Gimei an O Riocolo, — 6963 A|MODISTA diplomata palestre Asilo. 25172 G |A 
Fo. 5V. «Dimm». B. Domani sede via Rossini 4, D ti i tutti lavori, con buo:}lire 5. Pia AUTORIZZATA. Rue Enenkel, 
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Pubblica Utilità 6% 
Pubbl. Ut. e. tel. €% 
Credito Navale 6.50% 
Edison em...1931 6% 
Emiliana ‘ 1% 
Merid, Elettrio. ‘6% 
S6e. Eeero. T'elef. 6% 


Tendenza del mercato dei valori a reddi. 
toy fisso: Buona. 


Littoria 


Ill ‘Centuria Marinara. Squadra tipo co- 


telefono N: ML 


È RICE 
N bott. no! IL 45,10 la bott. monstre, Ì 


Ki SR Sl spedisce gratis l'opuscolo fi | 
contenente gludizidel più Illustri fi 
Clinici sull'ISCHIROGENO, 
quali nessun ‘altra specialità «0 
medicinale possiede, 

Indirizzare la richieste all'Inventore 


‘mandata. per,.le 119,. LPrEnee, presso Casa 
Balilla «E. Toti». 


TEATRO 


Oggi 


La COMPAGNIA DI OPERETTE ITALO-VIENNESE 


LA GAU 


presenta 


La vedova al 


Operetta in 3 atti di PRANZ LEHAR 


Personaggi: 


Anna Glavari 
Conte Danilo 
Niegus, cancelliere 
Valencenne 
Camillo De Peillon 
Barone: Zeta. . 
Signora Proskaja . 
Olga ©. 
Kromoff 
Saint Bricche DI 
Visconde Cascada , 
Una Grisette 

Un cameriere + 


nos 


wi 
CAO 


wwe 


esso 


x 


SA 


Invitati, invitate, pontevedrini, pontevedrine ece. ecc. 
Primo atto all'Ambasciata pontevedrina di Parigi — Secondo e terzo 
nei giardini di Casa Glavari 


20 - BALLETTO ITALO VIENNESE -20 


Maestro concertatore e direttore 


Primo spettacolo, ore 18.30; secondo spettacolo, ore 21,20 precise 


.Grand'Uff.0, BATTISTA + NAPOLI 


FENICE Oggi 
DIOSA 


legra 


LINA BELLA 

DINO BONA 

Cav. GONDRANO TRUCCHI 
ELSY PLUME 7 
VIRGINIO ASSANDRI di 
GINO :GINI 

SILVIA ARYS 

BEBY MODESTI 
CESARE GIORDANI 
GIULIO BASSETTI 
LORENZO BIGNAMI 
SILVANA KOFLER 
ADAMO MAROZZI 


d'orchestra cav. A. FONTANA 


Sullo schermo: 
GII eroi di cento film nel loro film più bello 


JACK HOLT e EDMUND LOWE 


in 


MORTE A 


Un film d'audacia, d'amarezza, di passione, di forza 
Produzione COLUMBIA E. 


ZZURRA 


TÀ. 


Domani al SUPRA 


JANET GAYNOR 
WARNER 


nel delizioso film «Fox» 


RITORNERA 


archetti 


allegri amici 


vi attendono 


INEMA PRI 


BAXTER 
WALTER KING 


panenven |. 


x 


-PIALLATURA ELETTRICA 
raschiatura e lucidatura 
con CERINA soltanto 


TORESELLA 


Piazza Tommaseo 4, tel. 97»63 


RAGAZZA ella. presenza, 
stati, 
' portineri 


Via Lazz 


E 
capace cucinare, offresi. Mean 28 
99292; 


6 enne m 


RAGAZZ enne principiante, brava tntli 
lavori casa, anche per bambini, Stabile of- 
fresi. Via Arcata; 14 i 

RAGAZZA capace off 


RAGAZZA ‘bray 
che cucinare, off 


16, portiere. d15) A 


AZIA forte, onesta, capac 
. Via Solitro 6, II piano, termine-via 
326 A. 


cucinare, con buoni at- 


aldi 33, corte. 83035 A 
si stabile o. prestaservizi, 
tista Vico 8, Painter, 
stabile 0 
iotreati Raccomandata, Via 
3027 A 


RAG zh friulana off 
25. Via® Diaz 16. 

a 
ser piccola famiglia. In- 
tiere via Machiavelli 3. 82979 A 


RAGAZZE due, una elava, l'altra friulana, 
senza, capacissime tutto fare, ot- 
sO. 2, 183 A 


bella pre 
time referenz 


RAGAZZETTA io È) 
va, onesta. miti pretesa, offresi, Via dell'1-|, 
tria 141, 2501) A 


GAZZE 
offresi tutto fare, m 
Ulian. 


ti. 
6 
SIGNORINA. 2o-enne brava per on E 


di offresi; pratica anche 


d'ufficio. 


pr 


TSENN offresi, Gia 3, 
latteri; 49506 A 


Pri PERMISE 
Richieste di personale dì servizio 


AA. A, A, A. A, A, ABILE camerie 
Ta personale, presenza, paga 200; diverse 
Tagazze tutto fare, paghe 100-160; bambinaié, 
semplici, governanti, vicemadri, 
paghe 200-350, per Priest 
Ginnastica 15, 10% B 
uo 
che governanti, altro personale fiducia, cer- 
chiamo pronta . occupazione. Torrebianca 
n 
A, SIGNORINA, signora governante. pers 
na sola, ragazza cameriera, cercansi, RE 
donna Mare 3, III, 


2° | posticipato, 


GIORNALIERE. giovani 


‘G10 per ufficio e 
vendita megozio artico! Offerte Cas 
‘setta 251440 Di Razor Prbbli 25144 D 


LAVORANTE doni cercasi! Lit], 


ita uonio cercasi. Ro- 
34 135: 


A 


MANCI 
Ve 


POR 


Uffert 


Oggetti rmvenuti 0 smarriti 


Minimo L Ii 
attestato scolasti- 
di 1301 


ta 


Aa 
ttor 


consegnane 
. Yor San Lorenzo 10. 


sabato sera trat- 
regasi, gentilmente 
ttutto fotografia 
49554 H| 


edi appartamenti, botteghe 


donna, 


altr 


ubblicità, i di avvisi collettivi, 


MACCHINA Singer spola rotonda, altra fa 
i miglia. lire 190 .vendonsi. 2 
MACCHINE 
giorno, altre Singer 150. 


| PELLICCIA « 
cas posto dorma, 


Scc, chiamare soltanto il 


Con profondo dolore, i FIGLI, a nome pure dei parenli È 
partecipano la dipartita della.loro amata madre 


Pmma Rates ved. Bellia! 


dopo un'esistenza dedicata tutta al Dane della famiglia. | 
I funerali avranno luogo giovedì 14 corrente, ad ore 10.8! 
partendo il convoglio dalla casa n. 1 di Riva III Novembi®f 


Trieste, 12 novembre 1935-XIV, 


Prim. impresa Zimolo, via Torre Bianca 28. 


Teri nelle ore antimeridiane, si 


GIUSTO 


la desolatissima consorte MARIA, în unione agli altri congiunif 
ne dà latriste partecipazione” a quanti lo conobbero, * A 


spense improvvisamente 


NEMEZ 


Nota 


[ funerali -dell'indimenticabile Estinto segniranno giovedì 14 coll mo ita 


8: alle'ors 10, partendo dalla cappella dell'Ospedale Regina Elena. Li 
mrigsto, 13 novembre 1985 - XIV. 


‘em *Nuova Impresa. via 


4 


della Zonta $ 


Moliricavento 
95 


“cue 


momo, co 
vendo 


setta 251531 D, Unione Pubblicità. 


li 25153 D 
R, ISTITUTO industriale cerca inzegne 
meccanico per insegnamenti tecnologia me: 


canica-'6 disegno, Per informazioni rivol-! 


gersì Presidenza, giorni feriali dallo pui 
12 83024 D 
RADIGELETTRICVISTA cercasi. Fa sini, 


mere mobiliate, pe 


‘Richieste 
cont ta paro. Minimo ©. loi 
| PANERA ipendente, vitto,  p 


erca parastatale. Offerte, prez- 
ssetta; 25173 


ANZA vuota, ps 
hero, cerca 6atto, paraggi Stazione Uentra- 
le. Offr Cassette Unione Pubblicità. 


VUOTA cent impiegata 
SERATE Offerte indicando ‘prezzo: lassetta 
25151 E. Uarione Pubblicità 25151 E 


VUOTA ingre: primo pianò, 

zione Piazza Garibaldi. Goldoni, Carduec 

cercasi. Rivol. Garibaldi 21, sart. MORSE 

Camere mobiliate, pensioni private 
.. Offerte 

‘cont. 45 la varota. Minimo 1, 

A. A. MOBILIATA tranquilla a 


A, 
('oroneo 17.111, sinistra. 


+ MOBILIATA 
2, mezzanino; destra. ©. 82 
A, ‘A bella, ariosa, affittasi. 
Slataper 64, sinistra. 82990 


CAMERIERA pratica albergo, e 
1 eno: cerchiamo con attestati. Indirizzo 


A. CAMERETTA mobiliata, pulitissima, li 
ce, affittasi presso persona sola. Foo 
05 _F 


83045 B 
perfettamente cucir 
buona paga; San Laz 

83044 B 


ore 


E CA sappià 

Te, cercasi per. fuori, 
zaro 1, porta 4. © ——— ‘8% 
ESTASERVIZI tutto giorno, altra; 
combinarsi, cerco. Viale Sonnino 44.1, 82: 
PRESTASERVI ZI friulana prati 
X Settembre, cero 
20 _Piecolo, 


i iobiliata pulitissima, quie- 
si, Giulia, 13, porta 100378 _P 


affittan 


re 


mente. 


APPARTAME a 
bagno, termosifone, Ametanei Franca 24. 
Informazioni: ACI, Torrebianca 14, telefo- 


DOS DI 
APPARTAMENTI 3, 4, 5 s 


Informazioni ACI, Torrebianca 14, te- 
3604. E ST 830201 
ARTAMENTO bellissimo, rimesso nuo 


APPARTAMENTO terzo piano, 


dina, indipendente, primo, affittasi pronta- 
Ri CRAI 


10001 


LEN tanze, a 
pigione convenientissima, 


Giulia 


psi 


camere, cameretta, bagno, ILp 
prontamente causa trasloco. di 


MACCH 


30 mensili. Indir ni 


Unione 


Farneto Mi 


rimesso 


‘anze, 
pensa, giardino, in Sia, 
731 


ront. Pindemonte 10. 


APPARTAMENTO affittasi per dicembre, 3 


.». 4 stanze, 


QUAR 


a nuovo, affittas 

QUARTIERE cer & 

zetta, comfort, affitto Modioise 

subito. Indirizzo _P 49360 î 
UA TIERI 2 ‘cessori, 

adatti Uffici Ù affittansi prontamente, In- 

f ESSbro 121. 49363 1 


Informazioni AC 
no 3604 


Sa 


, Tarrebianea 


TIERE sol TÎÎ piano, 


la 
Via ancor 10,08 


A; MOBILIATA crandé, due letti, ao 
distinti, esi 3331 pi 


RAGAZZA 
cina, tutto fare, 
trattamento, cerca piccola famiglia, 
setta. 25140 B, Unione Pubblicità, __ 2540 Ba st 
RAGAZZA prestasert izi, onesta,» Sig 
iti pretese, cercati. Ind. Piccolo. 83026 B 
RAGAZZETTA; pomeriggio, miti pretese, 
Androna. Cristoforo SEA ni 


, bella pri Ta: 
1usghi attestati, ottimo 
Cas 


E ORA LEARN Ga. Cee iaTI 
Domande d’impiego e di lavoro 
(Privatt) cent. 10 La parola, Minimo L. 1. 
(Interm.) cont. 30 la varola. Min. 


DATURE” pianoforti, ‘arti 
perfette (massimo controllo), lire 10. 

vere Scuola violino, Vidali-12. 1600 (8) 
AUTISTA antotreni con vasta clientela” in 
parecchie cit 


HS 


Asi Do 

25185 €, Unione Pubbli 

BIANCHERIA, vestiti uomo € "donna, 

ra praticissima, Signora Maria, Brande 
820, 


GIOVANE | distinto, prov 
JI grado, offresi quale esattore o qualunque 
a occupazione decoros: ventuale 


stituto magistrale), i m 
mente; competentissimo qualsiasi in 
zione, estendere-inoltrare suppliche Vidali 


ma, 


1, anche porti 
PARRUCCHI 


A ST ne ferro, a acqua, ma: 


nicure, offresi modestissime pretese. Cas- 

A lità. 25170 G_ 
N perbene media età, capace ci 
cito, parla italiano, tedesco, offresi per 


bambini durante giorno: Timeus: 16, terzo, 
sinistra. 125178, 


à, cerca posto anche provvi. si 
LI 


0 patento auto D 


Tesi C| stra 


jam PAG 
mota, eventua 
Slataper MIT, I, destri 
TR 


09821 °E 
Toncina, 
4956 P 


TNDIFENDENTE elegante, cura atti io 
affittasi presso so]. XX ER ul 


sella. Ss 
Ù Torrebianca 4, mezza: 
25159 F 


a donna o! trona 
i Milano 16, II, sin. 26177 10: 


comodo enti: 
“Coreo Sana 


LE © 
tal afitta apGnoi ola 


MOGLIA soleggiata, prezzo mite, LELE 
Madonnina 17, porta 7. 
LIATA alittasi dis La 
impiegata stabile. ‘Machiavelli 10; IL. sin 
SVEN 83012 F 
le, affittasi pulitie 
i 3. porta 9. 49294 } 
MOBILIATA ‘affittasi distinto signore. Pon: 
chielli 4; 80 scala Il. 9314 F 
MOBILIATA indipendente uno o due: 
eventualmente vitto, affittasi. Morrehianca 
2, terzongine 25167 F 
‘MOBILIATA  belliscima, voldido vitto, uni: 
‘co, ‘aff. prontamente. Istituto S-III, 49359 P 


PERSONA fiducia anziana, capace tutti la: 
vori casa, brava cucina, lunghi attestati, 
‘offri Cassetta, 25137 (, Unione Pubbuicità. 
SIGNORINA distinta media età offresi, DO 


ORINA praticante, assolto Commergia”| 
li, conoscenza stenodattilografia, occupereb- 
besi. S. Francesco 34, portiere. 493150 


) per bambini. Ind. Piccolo. 49317 0 Ch 


MOBILIATA affittasi” distrito. ; Machiavelli 
dA0<TII, ‘sinistra. 149340 
OREGATA elegante, Volendo vitto, affit 
i 5. porta. 13: 49349 F 

riosissima ttasi 60 tnensi: 
HI ORO. d15, Ind. Piodolo. HF 
STANZA vuota, escluso cucina, 5 Asi, 
Ferriera :29-II; ‘porta YI 


SIGNORINA i6-enne, buona famiglia, bella 


presenza, scuole industriali, roccunerebhe | 
qualunque posto. Referenze, miti pretese, 
Indirizzo Piccolo. _; i RSI 


VENEZIANA s3&enne civile, referenze, ‘of 
fresi governante persona sola, anziana, pic: 


C | STANZA” vuota, voleHdo, ‘mobiliata, 


‘STANZA vuota, bellissima, chiara, di 
luce, affittasi a distinta. Foscolo 38, JE st 
È 31 È 


do 'evicina; affittasi ‘a 


coni 
Orson cisti, sio 
linovento 7; IH, destra. 1E0. 


cola famiglia. Lamberti, via. Alzaia 2%, 
Ireviso, 470 


Oltre 1a amova soglia 


Così, quando Franco le annunciò che 
partiva, ella non interrogò, non prote- 
stò, non dimostrò meraviglia; capiva 
l'inutilità' di ogni sua manifestazione, 
dinanzi al deciso volere di lui, che cre- 
deva — andandosene — di raggiungere 
ancora una volta la felicità che minaccia- 
va di sfuggirgli. 

.E poi, quale diritto avera essa, pic- 
cola cosa raccolta dal nulla e tenuta 
per bontà, di ribellarsi alle sue decisio- 

Di ostacolarle? Di discuterle? Di 
fronte alla donna, verso la quale l’ansia 
di Franco si protendeva con evidente 
amore, e che senza dubbio era bella, 
piena ‘di fascino e di spirito, che potera 
essa, la bambina povera e modesta, l’or- 
fana cui nessuno pensava? Se quella do- 
vera esset la via scelta da lui, inutile 
tentar di lottare, anche se lo scopo era 
soltanto generoso; inutile cercare di al- 
lontanarlo da una mèta che a lui appa- 
riva luminosa, 

Ed aveva saputo tacere, eroicamente, 
e sorridergli, chinando appena un poco 
la testa, perchè egli non si avvedesse 
ché il sorriso era triste e forzato. 

Era partito due giorni più tardi e l’a- 
vera salutata con una effusione distratta 


che ella non gli conosceva. Strano che 
Franco, di solito così moderato, le pren- 
desse le mani, gliele stringesse con for- 
za, ridendo e raccomandandole di stare 
allegra, di uscire, di non lasciarsi pren- 
dere dalla malinconia in quei giorni di 
solitudine che, d’altronde, sarebbero sta- 
ti pochi. Oh, molto pochi! Non le aveva 
detto nulla di quel suo viaggio, sicchè el- 
la ignorava anche da quale parte si sa- 
rebbe diretto e i giorni di lontananza — 
che prometteva pochi — potevano esse- 
te due, come dieci. 


Invece erano stati cinque. Eterni, tri- 
sti, grigi per Gabria; inconsciamente 
sereni e lieti per lui, La terza persona, 
Margot, aveva saputo accoglierlo con 
garbata 6 affettuosa sottomissione, com- 
‘ponendo il viso ad una dolcezza che, du- 
rante il breve periodo, mai fu alterata. 

Da molto tempo.la donna non gli ave, 
va dimostrato tanto piacere nel riveder- 
lo, nè tanta confidenza amichevole. Se 
non fosse stato per un’ombra di nervo- 
sismo che, a momenti, metteva Virre- 
quietudine nelle bellissime mani femmi- 
nili, contrastando così con la bontà di 
cui il volto era diffuso, egli avrebbe cre- 
duto ad un improvviso e miracoloso pas: 
so indietro nel tempo ed a un ritorno ai 
giorni lontani in cui l’amore li teneva 
completamente e in cui le parole amare 


non erano ancora calate ad oscurare la 
loro felicità. 


Mai Margot gli era parsa più bella:!raviglia costruita con fede. ed. cutusia- i ropriera? "rranioni 


leggermente abbronzata la, pelle dal sole 
e dal vento della riviera, con una sciol- 
tezza audace nei movimenti ed un bril- 
lare nuovo negli occhi. Uscivano, alla 
sera, lungo i viali fiancheggiati di pal- 
me, sotto le stelle, ascoltando l’ansare 
ritmico del mare; ed ella gli si appen- 
deva al braccio, ridendo, con un’allegria 
che egli credeva non potesse più esi- 
stere, Talvolta aveva pensato che quella 
lietezza esiliava un poco l’amore e che 
le risate di lei avevano sostituito Je 
carezze di un tempo; ma, paragonando 
l’umoré di quei giorni, ai detestabili 
capricci di Bologna ed agli scatti. che 
tradivano l’origine volgare, non comple- 
tamente vinta e superata, ‘egli si senti- 
va molto sollevato e quasi contento. T 
loro rapporti erano sensibilmente muta- 
ti, ma la pace, che si era finalmente 
stesa tra i loro caratteri facilmente in- 
fiammabili, era preferibile alle brevi ore 
d'amore dell'ultimo inverno, imman- 
cabilmente seguite da un attrito che li 
lasciava inemici. 


Da un po! di tempo, Franco non si 
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